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Così per costernare la folla de* volgari, 
la falce della morte immola le grandi 
vittime , e le illustri teste rovescia. 

?OUNG — Notte nt. 



IL 



DELLA MADDALENA 



SEGUITO 



DELLA JVOTTE UNDECIMA 



Madama d.ssi alla Regina, quan- 
do ebbe fin.to di parlare? ìm'SmZ 
alle innumerevoli avversità , ch'ba„! 
no esondato , e circondano £. 

doì e oo VOSl , ra P e ' son «» esservi dee 
dolce cosa ,| poter volgere sovra di 

vo. tranqu.liameote lo sguardo. Con- 

av;e S bbe 0n nnT°: lra Mae> * • che 
avrebbe potuto, mettere nelle sue 

a«.on. , nella sua condotta , ne' suo! 
portamenti un piò scrupoloso con 
tcgno; e c.ò non tanto per suo prò- 
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prio interesse , quanto per deferen- 
za all' opinione degli uomini, i quali 

t iodica no quasi sempre delle cose 
alla sola esteriore apparenza . Ma 
se questi errori si eccettuino , nulla 
vedo, che sia reprensibile nella c on- 
dotta di Vostra Maestà. Fra tutti i 
pericoli, in tutte le calamità , nelle 
quali il cielo 1' ha collocata! ha sapu- 
to dimostrare il piò magnanimo ca 
rattere , e quello precisamente , che 
faccia d'uopo di opporre agli orribili 
avvenimenti. Donna eroica ; Princi- 
pessa generosa, è stata al tempo me- 
desimo affezionatissima sposa, e il 
modello delle madri. Rispetto trop- 
po Vostra Maestà per permettermi 
di lodarla; ammiro troppo il suo 
grand 1 animo per ardire di suggerirle 
le mie consolazioni ; ella trova in se 
medesima le sue risorse, e a somi- 
glianza del Sole si nutre della sua 
medesima sostanza . Nuli adi meno f 
Madama, se è bella cosa il disprezzar 
una morte, che siam lungi dal meri- 
tare, perchè non sarà permesso di 



difendere la propria testa dogli assas- 
sini ? Vostra Maestà certamente non 
pensa, che siavi qualche coraggio nel 
non lasciarsi scannare dai masnadieri 
nel deserto di una foresta. La vicenda 
in cui la cieca sorte ed ingiusta im- 
ineritamente l' avvolge ; la ragione , 
la vera filosofia , di cui senza pro- 
fessare ella i dogmi, non ignora pure 
i precetti ; la religione, che ella è 
si degna di intendere e di aver cara , 
e mille altri meno forti motivi , le 
ordinano di combattere. Io l'obbli- 
go in nome dell' Europa attenta sa 
la di lei condotta , in nome dei cuori 
sensibili della Francia ! Glielo co- 
mando in nome del cielo ! Qualun- 
que sia il risultato della sua lotta , 
quando anche Vostra Maestà dovesse 
soccombere, non sarà ciò senza glo- 
ria per lei , né senza onta pe' suoi 
persecutori. Ma no , Madama , i ne > 
goziati di Milord Fitz-Asland non 
resteran senza effetto; è conveniente 
alla dignità ed all'interesse delle 
Potenze prevenire un nuovo attenta- 
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to, e senza volersi addormentare in 
una perfetta sicurezza, ardisco di pre- 
dire a Vostra Maestà eh* ella rive- 
drà , riabbraccierà ben presto sua 
cognata , e i suoi figliuoli. — Vo- 
glio crederlo, mi rispose in tuono 
melanconico , ma non lo spero più , 
almeno in questo mondo. — Ritor- 
nò intanto Michonis ; il di lui arrivo 
mi fere risovvenire, che iò era ve- 
nuto, non già per ascoltare un rac- 
conto, ma per pensare ai mezzi di 
toglier la Principessa ai pericoli, che 
le sovrastavano. Ma le due ore ac- 
cordate dal municipale erano più 
che passate; altronde il di lui ritor- 
no aveva prodotto una scena , che 
quantunque semplice per se mede- 
sima, non era men tenera , e rende- 
va impossibile alla Regina il seria- 
mente ascoltarmi. 

Dopo la morte di Luigi , mentre i 
di lui figli abitavano insiern colla 
madre , era stato permesso al giovi- 
ne Carlo di dissipami dal suo disgu- 
sto e dalla noia della sua cattività 
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rilevandosi un enne. Quell'animale 
nel tempo medesimo, che serviva dì 
trastullo ai figliuoli , contribuiva al- 
cun poco alle distruzioni della ma- 
dre , che gli avea dato il nome di 
Fedeltà) giustificato da lui colle sue 
gentilezze, col suo attacco. Quando 
fu tolto Carlo alla madre , Fedeltà , 
che avrebbe bramato di seguitare il 
giovine suo padrone, non sapea con- 
solarsi della di lui perdita , se non 
colle carezze della Regina ; ma al- 
lorché questa era stata trasportata 1 
dal Tempio alla Concergerìe , il cane 
avea trovato la maniera di seguir 
da lontano la vettura della sventura- 
ta Principessa senza che alcuni vi 
badasse. Giunto alle porte della pri- 
gione , i terribili carcerieri ne lo 
aveano discacciato. Da quel tempo 
venuto era ogni giorno a gemere , e 
ad accovacciarsi sotto quelle funebri 
volte, ove un porta-chiavi meno inu- 
mano Cavea raccolto. In quel gior- 
no medesimo veduto avendo da vici- 
no Michonis, lo avea riconosciuto, 
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e gliene a Tea dimostrata co' snoi 
trasporti gran gioia. Contento quin- 
di il manici pale di poter fare per 
questo mezzo una gradevol sorpresa 
all'illustre prigioniera, si affrettò 
a ricondurre a lei Fedeltà. Non può 
inimngiiyursi cosa più tenera, che il 
primo momento di questo ritorno. 
L* animale dopo aver significato coi 
suoi lieti latrati , coi moti della co* 
da, e col moltiplicato suo saltellare 
tutto il piacer «che sentiva, soccom- 
bendo all' eccesso del suo contento 
venne a sdraiarsi ai piedi della sua 
padrona, i di cui occhi pieni di la- 
grime ben dimostravano quanto fos- 
se sensibile a tanto affetto. Vedete, 
mi disse Antonietta, ei non accarez- 
za già la Regina , ma ama una fem- 
mina sventurata ! Che lezione ! Che 
esempio per la ingratitudine degli 
uomini ! 

Lasciammo allor la Regina. Men- 
tre partivamo , mi fé' stupore un 
sentimento di gioia che animava la 
fisonomia di Michonis.e mi stimolò 
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a dimandargliene il motivo. Non fa 
più bisogno, mi disse, di concertar 
piani, non vi ha più luogo di pren- 
dersi alcuna ansietà; la sorte, e i 
nostri amici ci servono a maraviglia. 
Quando vi ho lasciato , ho trovato 
Toulan, che ha penetrato sin qui per 
comunicarmi una lettera del vostro 
allievo da lui ricevuta in questa mat- 
tina. — Del mio caro Edvrin? _ Di 
lui medesimo. Parla questa di alcuni 
importanti dispacci , che debbon es- 
sere in casa vostra. —, Corriamo a 
leggerli ... — I quali contengono la 

vita e la libertà della Regina La 

vita e la libertà della Regina ? ... E 
fia possibile? Grande Iddio!... Sig. 
Michonis non vi ingannate ? — Lo 
vedrete.- Volammo alla mia abitazio- 
ne ; non vi erano lettere ; nel mio 
uartiere non ne era ancor fatta la* 
istribuzione ; stemmo ad aspettar 
con un mortai batticuore per più di 
un' ora. Comparve Gnalmente il fat- 
tore. Fra molte lettere a me dirette 
riconobbi non la mano del mio allie- 
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vo, ma quella di suo padre* Aprii ra« 

pi dissi marne n te il dispaccio ... una , 

due, tre lettere ! Avrei volato divo- 
rarle tutte in una volta ; nello ecor- 
rerne però una , eh' era di Milord, vi 
lessi queste consolanti parole : „ Do- 
„ po il ministero , che esercitato a- 
„ vete verso del Re, e per la cogni- 
„ zione che si ha della confidenza a 
„ voi dimostrata dalla sua famiglia, 
„ è verosimile, che siate chiamato 
„ dal Governo Francese per aiutarlo 
„ ad eseguire questa atto di giusti- 

zia verso la Regina. Un corriere 
„ straordinario porta ai Comitati 
„ della Convenzione le proposizioni 
„ fatte loro dall' Inghilterra insie- 

me e da IT Austria. Sono queste sì 
„ vantaggiose al Governo Francese , 
„ che non vi ha luogo a dubitare , 
„ che non le accetti , e che non sia 
f , così in sicuro la vita e la libertà 
„ della Regina. „ Oh bontà della 
Provvidenza celeste , quanti ringra- 
ziamenti io ti offersi nell'impeto del- 
la mia prima riconoscenza e del mio 
sommo contento ! 
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Avrei bramato di mitigare sino da 
quella sera medesima con tai felici 
notizie , quasi con un balsamo conso- 
latore, le acerbe piaghe della Reginn, 
e questa era altresì V opinione del- 
l' amico municipale; ma con suo e 
mio grande stupore , quando si pre- 
sentò alle porte della Concergerie 
gliene fu negato V ingresso , sotto il 
pretesto di una recente consegna che 
ne proibiva Pentrata. Questo inciden- 
te , che mi die molto di che pensare, 
recato ci avrebbe le più vive inquie- 
tudini senza la speranza , che rinno- 
vato aveano nei nostri cuori le lettere 
di Fitz-Aisland. Michonis non consi- 
derò quest'ostacolo, se non come una 
mala intelligenza , che sarebbe facile 
a rettificare. Passarono due giorni 
senza che si sentisse parlar di nulla 
nè per parte del Comune , ne per 
parte del Governo. Michonis medesi- 
mo non mi dava alcun segno di esi- 
stere. Io non ardivo di mostrare con 
soverchia premura la sollecitudine 
che io aveva pel destino della Regina; 
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già era nota abbastanza; uno zelo im- 
portuno resa l'avrebbe nociva. Aspet- 
tai dunque con pazienza, ma non sen- 
za molte inquietudini ! Crebbero que- 
ste allorquando itila fine del terzo 
giorno i giornali della sera mi annun- 
ziarono 1' incarcerazione di Michonis, 
di Toulan, di dieci altri membri del- 
la municipalità , e di un gran nume- 
ro di cittadini. Impallidii al leggere 
questa notizia, non tanto pel rapporto 
che poteva aver meco il pericolo dei 
nuovi proscritti f quanto per V influ- 
enza , che la lor sorte era per avere 
su quella di Maria Antonietta; poiché 
non aveva alcun dubbio , che il moti- 
vo del loro arresto non fosse V affet- 
to, che avevano generosamente dimo- 
strato per quella Principessa nei vari 
servigi, che aveano tentato di pre- 
starle. Poteva per altro avere più ca- 
gione il timore del loro predominio 
su r opinione pubblica nel tempo del 
processo della Regina; ma in tal caso, 
che mai erano per divenire le spe- 
ranze, delle quali mi avca dato un 
barlume la lettera de' miei amici ? 
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Nel mentre che io era nssorto iit 
queste riflessioni , introdotto venne 
in mia casa un agente del Gomitato 
di sicurezza generale , e mi notificò 
un ordine , che m* ingiungeva di an- 
dare immediatamente a presentarmi- 
ci. Mi credetti inviluppalo nelle ri- 
soluzioni prese contro i municipali , e 
seguitai con rassegnazione il mio con* 
dot fiere. 

Risvegliossi intanto vieppiù la mia 
curiosità, e crebbero in grande af. 
fluenzo le riflessioni; giacché a quel 
nome famoso di Comitato di sicurez- 
za generale , non si può non provare 
un certo tal sentimento misto di pau* 
ra e ammirazione. Furono questi in- 
fatti gli effetti che produsse sopra di 
me. lodiceva a me stesso, ch'eia al- 
lora per comparire dinanzi ad uomini 
ripieni sino alla gola di potere e di 
sangue , i quali tenevano nelle loro 
mani la vita e la morte de' cittadini, 
l'esistenza e l'eccidio dell'impero. 
Che erano essi per ordinare di ma 
debole atorno errante nei turbini ri- * 
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voluzionari? Quelli , i quali con un 
moto del lor sopracciglio crollar fan- 
no i troni, risparmeranno un insetto, 
che morde lor le calcagna ? Io era 
per perire schiacciato sotto gli sde- 
gnosi lor piedi. 

Qaal fu però la mia sorpresa al 
trovare ned' entrar nella sala delle 
loro deliberazioni que' superbi ditta- 
tori seduti dozzinalmente d' intorno 
ad una tavola rotonda, la quale la 
maggior parte di essi occupata era a 
scrivere , e donde alcuni altri , dopo 
aver domandata la parola , pronun- 
ziavano i loro rapporti! Insino allora 
V idea del potere portato aveva pur 
seco entro air animo mio anche quel- 
la della maestà, ma rettificai in que- 
sto incontro questa falsa mia preven- 
zione, convincendomi , che era possi- 
bile sconvolgere il mondo, e calpestar 
gli uomini anche coir abito di un 
commesso. 

Presiedeva al Gomitato un vecchio, 
al quale i suoi bianchi capelli, la cal- 
va fronte e la severa sembianza da* 
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vano la figura del Destino. Mi ordinò 
quegli di avvicinarmi , chiamandomi 
per nome ; ecco dal più al meno il di- 
scorso da Ini tenutomi. » 

„ Il Governo stima più la lealtà 
di un realista , che la dissimulazione 
de 9 falsi repubblicani. Ei non ignora , 
che tu hai dedicato il tuo affetto e i \ 
tuoi servigi alla famiglia de' Ga peti. 
Ma siccome è persuaso, che la tua in- 
tenzione è stata di essere utile, e que- 
sto senza puocere al governo , non 
t' imputa a delitto questa tua condot- 
ta: vuol per contrario darti oggi me- 
desimo una prova della confidenza, 
che ha in te. 

„ Tu non ignori , che un indegno 
tradimento ha dato in mano alla ven- 
detta dell' Austria molti rappresen- 
tanti dei popolo, ed alcuni ambascia- 
tori generali. V Imperatore cedendo 
a' voti dell' Inghilterra, mandati alla 
corte di Vienna dal Ministro Britan- 
nico, propone il cambio di questi suoi 
prigionieri con quelli , che rinchiusi 
sono nel Tempio. Questo progetto è 
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stato trasmesso ai Comitati dal resi- 
dente della repubblica nella Svizze- 
ra, e il Governo ne ha fatto l'oggetto 
delle sue deliberazioni. 

„ Ma il segreto della sua politica 
sta nella forza , e la sua diplomazia 
nella vittoria. La Francia repubbli- 
cana non tratta coi Re, se non poiché 
gli ha vinti . Per quanto sien dun- 
que preziose le teste, che sono in po- 
tere dell' Imperatore, noi non possia- 
mo sacrificare per esse la giustizia , 
che è di ior più preziosa. Ora la giu- 
stizia non meno che la sicurezza del- 
le Stato esigono, che sia estinto so* 
via un patibolo V orgoglio di una 
Regina colpevole ; siamo per farle 
quindi il processo , e i suoi giusti* 
zieri son pronti. I feroci nostri ne- 
mici prendano pure un 'motivo di 
nuove Ior rappresaglie da questo nuo- 
vo trionfo dell' eguaglianza*, eh' essi 
chiameranno un secondo regicidio , 
sagrifichino pure , se vogliono, i re- 
pubblicani, che hanno nei loro ferri; 
il dovere dei repubblicani é di jnorir 
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per la patria , e quello del Governo 

di vendicarli. Tali sono le risoluzioni, 
i tal è la risposta , che il Gomitato ha 
trasmesso ali 1 Imperatore, Egli te la 
comunica , perchè sa , che tu sei in 
Parigi il mediatore di questo nego- 
\ ziato. Non te ne fa alcun rimprovero, 
te lo ripeto, mentre tu sei forestiere 
e non sei al servizio dello Stato ; ma 
j vedi che egli non è si indulgente coi 
suoi agenti infedeli , che pagheranno 
colle loro teste V infame ior tradi- 
mento. 

„ Tu hai adempiuto eoli 9 ultimo 
Luigi ad un ministero di coraggio e 
di carità. Il Governo d* allora vi 
t' invitò ; il presente non te ne fa 
alcun biasimo, ti esorta anzi a con- 
tinuare i medesimi servigi a Maria 
Antonietta, rimettendosi alla tua sin* 
cerità su le circostanze delle tue con- 
ferenze con lei. Il Comitato darà i 
suoi ordini, perché tu possa adempì* 
re tranquillamente il tuo ministero. 
Io nulla risposi; e che obiettare 

\ contro tanUj inflessibilità ? Sorti* pè- 

1 T. IV. a 

■ 

i 

{ 
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netrato dal terrore e dal duolo; e per 
dissiparlo mi fu d* uopo , appena ri- 
tornato in casa , di gettarmi nel seno; 
della misericordia infinita. A poco a 
poco diminuì in me il turbamento; e 
nel mio cuore rientrò la fiducia , il 
coraggio e la rassegnazione . Offersi 
a Dio , che tutto permette, il sacrifi- 
zio dell'esistenza della Regina; e non 
potendo involarla ad una inevitabil 
morte, risolsi di travagliare almeno 
a meritarle un' altra e miglior vita. 

NOTTE DUODECIMA. 

Credo di poter chiamare il pro- 
cesso di Maria Antonietta V impresa 
dell' eroismo, e gli ultimi di lei mo- 
menti il trionfo della religione. Niu- 
no più di lei amar poteva la vita ; e 
pareo, che niuno dovesse fare mag- 
giori sforzi per disputarla ; eppure 
non si è falto lecito se non quelli di 
una stretta e legittima difesa. Questa 
età sì feconda di maraviglie, ha ve- 
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dato il sorprendente spettacolo di 
una donna ancor giovine e beila, che 
si è incamminata al patibolo, siccome 
al termine ordinario della sua vita .; 
La sensibile Biosofia, ed il saggio Cri- ; 
stiano , hanno contemplato con am- 
mirazione una potente Regina , una 
sposa adorata , una madre felice sa- 
crificare alla religione) alla ragione , 
alla necessità, alia sua corona il suo 
sposo, i suoi figli, le sue speranze, e 
persino i - suoi piaceri . No , ne l 
freddi calcoli della dottrina del se- 
colo,, riè i raziocini della mistica Teo- 
logia non produssero mai un sì asso- 
luto abbandono. La sola religione 
può render V uomo capace. £ qui per 
religione intendo la pura e diretta 
emanazione di quel sacro principio, 
che anima I' universo ; misteriosa 
catena, alla quale sospesi sono tutti 
i moti e tutti i cuori , e che I or co- 
m unica; co Ila vita il sentimento, e col 
sentimento la riconoscenza • Soffio 
creatore e conservatore, che accendo 
il Sole nel cielo, e fa spuntar P erbe 
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sul suolo ; fiamma di coraggio 9 e 
di amore, che ha impresso su la voi- 
ta de* cieli, come sul cuore, non meno 
che su la fronte de IT Uomo, il carat- 
tere della divinità. 

Questo spirito straordinario e con- 
solatore riempiva di se la Regina ; 
quando la rividi, trovai il di lei ani- 
mo ad una tale elevatezza, che non 
mi fu permesso di raggiungerla nep- 
pure colle più indirette esortazioni. 
Sarebbesi detto, che obbligata a com* 
parire dinanzi al Tribunal sanguina- 
rio, eh* è quanto a dire, d' incammi- 
narsi alla morte, si preparasse ad un 
banchetto. Era il giorno 21 Vendem- 
miatore alla sera, pochi minuti pri- 
ma del suo interrogatorio segreto , 
pel quale fu mandata a chiamare as- 
sai presto. Vi comparve vestiva di un 
abito nero. La sala nella quale glielo 
fecero subire, non era illuminata, che 
da due candellieri posti sul tavolino 
del cancelliere del Tribunale • Era 
stato destinato alla Regina di Fran- 
cia un semplice sgabello > mentre il 
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presidente Hermann , e I' accusa- 
tore pubblico Fouquier, erano assisi 
a lei dir impello sovra alte sedie 
maestose. 

Antonietta rispose alle diverse 
questioni , che le furono fatte , con 
precisione , con indifferenza e con la- 
conismo • Avrebbe potuto accondi- 
scendere non solamente al disprezzo 
inspiratole da* suoi giudici, ma a quel- 
la indignazione, cbe ogni loro diman- 
da doveva necessariamente eccitare 
nel di lei cuore. Ma non curò questi 
mezzi , arrivata essendo ad un tal 
punto di stoicismo e d' indifferenza , 
che riguardava con egual occhio e la 
esistenza e la morte . Senza essere 
assolutamente distaccata dall' una , 
non disse che quanto era esaltamen- 
te di mestieri per i scampar dall' al- 
tra , supposto però sempre , che i 
giudici avessero potuto ascoltarla • 
Ma le protettrici formalità , alle qua- 
li mostravano di assoggettarla , non 
erano, che una ingiuria di più alla 
giustizia ed ali 9 umanità. Il mantello 
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di ciascun giudice nascondeva il pu- 
gnale di un assassino. 

Nel corso di questo interroga toi io 
compresi qual accidente avesse pro- 
dotta l'incarcerazione de' municipali, 
e V accelerazione del processo della 
Regina, in seguito forse alla rottura 
del negoziato a prò di lei intrapreso. 
Michonis, colla sua imprudente faci- 
lità, introdusse nell'appartamento di 
Antonietta un uomo non meno incau- 
to di lui , che si avea lasciato cadere 
ai di lei piedi un garofano, e fatto 
avendo su quello un gesto poco si- 
curo , eccitato aveva i sospetti del 
giandarme di guardia; questi denun- 
ziò il fatto al carceriere, che Io riferì 
all' accusator pubblico. Cercavasi da 
lungo tempo un pretesto per intavo- 
lare il processo ; perciò il furbo , il 
crude! Fouquier ordinò al delatore 
di favorire apparentemente I* intrigo, 
in vece di frastornarlo. La Regina, 
che non aveva le cose necesarie per 
iscrivere , si servì di uno spillo per 
rispondere al biglietto , ch'era nel 
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garofano; il giandarme fingendo un 
compassionevole zelo , guadagnata se 
ne aveva intanto la confidenza; a lui 
dunque consegnò ella la punzecchia- 
ta carta insieme con quella , a cui 
rispondeva. Questi documenti, per se 
medesimi insignificanti , e che non 
aveano altra importanza , se non 
quella specie di mistero , ond' erano 
avvolti j furono portati in trionfo ai 
Gomitati di governo, che fissarono 
per questo il giorno al processo. ' 

Ne questo ancora bastava. Dopo 
avere rappresentata Antonietta , co- 
me disposta a rovesciare lo Stato, bi- 
sognava ancora dipingerla come una 
madre incestuosa , che oltraggiato a» 
vea la natura ,e con eccessi ai quali 
erano di gran lunga inferiori anche 
quelli di Messalina, procurava di dis- 
seccarne per sin la prima sorgente. 

Per giungere a questo risultato ì 
cercarono d'intimorir lentamente, e a 
grado a grado signoreggiare l' imma- 
ginazione, il carattere, lo spirito , al- 
terandone senz^ dubbio anche il tem- 
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peramento , del giovine Carlo , che 
dopo la san separazione dalla madre 
era stato confidato alle mani del più 
vile , del più brutale , del più scelle- 
rato fra gli uomini. Il fanciullo, più 
sventurato , che reo, obbliando il te- 
nero amor di una madre , incurvan- 
dosi sotto al flagello del demonio 
contro di lui scatenato , divenne il 
cieco ed innocente istru mento , per 
mezzo del quale la tirannia esalò 
contro alla Regina i suoi più neri va- 
pori. V atto di accusa 1 appreseli tol la 
alla Francia , come un' indegna pro- 
stituta, che fatto aveva persino i suoi 
figliuoli medesimi altrettanti allievi 
del vizio, della sregolatezza e dell'in- 
famia . Tanta turpitudine sollevò 
contro il tribunale la pubblica indi- 
gnazione; ma egli si era avvezzato a 
schernirla , o era giunto h sofiocarla 
coli' inondazione dell' uman «angue. 

Passai in compagnia di Antonietta 
una parte della sera . Verso mezza 
notte le fu recato il suo atto di ac- 
cusa, di cui cominciò la lettura con 
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molta indifferenza , e non si fermò 
varie volte, se non per ribattere un 
qualche vivo tratto e mordace. Le 
calunnie, delle quali è contestò, non 
solamente oltraggiano T umanità, ini 
diss' ella, ma colle barbare frasi vio* 
la no persino le principali regole della 
lingua Francese. Che elocuzione! Che 
stile! Che ammasso d' idee contrad- 
dittorie, di pensieri falsi > di espres- 
sioni equivoche! Non è più questo il 
linguaggio che il tenero Racine , il 
tollerante Fenelon , il sensibil Gian 
Giacomo resero così divino: è questo 
1' idioma dell' inferno su la bocca e 
negli scartafacci dei demoni. 

Al dimani di buon' ora mi portai 
presso la Regina, e la trovai che fa- 
cea colazione con appetito» Al veder- 
mi ella entrare sorrise, e mi disse: Io 
sono per discendere nelT arena; biso- 
gna mettersi in forza pel combatti- 
mento, poiché ho a fare con un lot- 
tatore destro e vigoroso. 

Un usciere accompagnato da due 
officiali di gendarmeria venne ad 
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avvisarla , ch # era aperta per lei 
T udienza, ne più si aspettava che lei. 
La Regina riflettè riguardandomi : 
all' incamminamento, che hanno le 
cose , io non sono più necessaria di 
un'altra; un'altra, com'io, ed io come 
qualunque altra, siam presso a poco 
sinonimi nell' anticamera della mor- 
te; Il tribunale è al piano medesimo 
del palco. Io la seguii da lontano ; 
traversò rapidamente , ma con molta 
dignità la doppia fila di spettatori 
accorsi al suo passaggio. Giunta alla 
sala del tribunale il di lei aspetto im- 
pose a tutta T adunanza un subito si* 
lenzio. L'usciere le indirò lo sgabello 
d' accusata^ che doveva occupare; vi 
sali come su un trono , ed essendovi 
seduta, p i rea che di là dettasse ancor 
leggi agli assassini suoi giudici. 

1 giornali del tempo, ed in appres- 
so varie altre opere hanno raccolto 
le circostanze , e la costruzione di 
quel celebre processo , la storia del 
quale ne comporrà uno de' più istrut- 
ti vi e più interessanti capitoli. Cer- 
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ta mente voi non avrete lasciato di 
da re un'occhiata all'atto di accusa, 
alle udienze, ed alle deposizioni dei 
testimoni , alle dimande indirizzate 
alla Regina, alle di lei risposte, ai 
contrasti insorti contro di lei , al tri- 
banale, ai testimoni , all' epilogo fat- 
to dal presidente , alle arringhe dei 
difensori, alle perquisizioni dell 1 ac- 
cusatore pubblico , e finalmente al 
giudizio. Ecco ciò, che la slessa ti- 
rannia dei decemviri non ha potuto 
nascondere alla cognizione del pub- 
blico, quantunque ingrossato abbia 
con questo il tesoro della collera, on- 
de sono poi stati essi sì giustamente 
mietuti ; o a dir meglio non hanno 
lasciato traspirare questi orribili rag- 
guagli , se non perchè vi hanno tro* 
vato una prova del loro potere, ed im 
pascolo della lor vanità ; ma si son 
ben ben guardati dal presentare al 
pubblico stupore il quadro che mo- 
strava in un tale momento il legale 
loro macello* Fu questo appunto il 
discorso f che ne tenne Antonietta 
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poco prima della sua condanna. Ten- 
terò io dunque soltanto di darvi un 
idea dell' uno e dell 1 altro. 

Immaginatevi una vasta sala fa- 
sciata in tutte le sue pareti da una 
tappezzeria di un fondo bleu , rica- 
mata coi trofei rivoluzionari. In que- 
sta sala divisa in due da una balau- 
strata, due terzi dell 9 area sono stati 
riservati pel pubblico, avido delle 
tragedie , i primi atti delle quali si 
rappresentano nell' altra porzione di 
questa sala . Là sopra un 9 alta tri- 
buna siedono intorno ad un lun-o 
scrittoio coperto di cartoni e di scrit- 
ti, cinque persone coi capelli neri e 
lisci, con un color livido, con una 
guardatura sinistra, ombrata da sem- 
pre aggrottate torbide sopracciglia. 
E' dipinta nelle alterate loro sem- 
bianze una continua inquietudine , 
che si appalesa altresì nei bizzarri 
loro discorsi, e spira ognor più agita- 
ta nei convulsi lor moti. La sete di 
sangue , che il continuo sparger di 
questo vieppiù riscalda ed accende. 




divora gli arsi loro petti , che ab- 
beverar cercan sovente con grandi 
bicchieri d* acqua . Gli avvolge un 
gran mantello nero, le loro teste ri- 
copre un largo cappello carico di un 
folto pennacchio, e su i lor petti, ove 
palpitano cuori affamati di strage , 
brilla il tricolore segnale di una li- 
bertà mal intesa. Seduti son dietro di 
lor sopra due panche parallele due 
dispari file di giurati , scelti il più 
delle volte dalla classe la più facile. 
AJla testa di questi ciechi strumenti 
delia distruzione è stato posto un ca- 
po sperimentato , invecchiato nella 
micidiale sua professione , denigrato 
da tutti i delitti , senza pudore e 
senza rimorso, inaccessibile alla pie- 
tà , siccome quello , che dai cancel- 
li della Badia , ove fece le sue prime 
giornate d' armi tra i massacri di 
Settembre a forza di scempi si è 
inalzato sino al supremo gradino del 
tribunale rivoluzionario. Questi è il 
bravo capitano , che ricevuto il se- 
gno dal presidente lo comunica ai 
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fratelli della caverna : gli occhi di 
lui fiammeggianti errano continua* 
mente dai giudici all' uditorio , da* 
gli spettatori all' accusato, da que- 
sto di nuovo ai giudici , e dai giudici 
alla docil sua banda. Ne adocchia i 
movimenti, ne spia il mormorio del- 
le labbra, s* immerge nei loro sguar- 
di , penetra nelle loro anime, gli 
osserva continuamente, e con una 
pantomima continua rende un esatto 
ragguaglio al capo superiore, di cui 
questua vilmente la benevolenza, e 
mendica così il suffragio. Per prezzo 
di questi essenziali servigi gli è con- 
cesso di comandare alcuni assassina- 
menti ; tra pochi giorni , quando il 
presidente sarà fatto rappresentante 
del popolo , e ministro anch' egli se- 
condo il suo giro, potrà divenir pre- 
sidente. Alia diritta di colui che oc 
cupa questo posto , vedesi un piccolo 
tavoliere , sul quale scrive un uomo , 
il di cui nome è divenuto il sinonimo 
di assassino. Direbbesi , che su la 
larga e piatta sua fronte , a caratteri 
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di sangue si legga LA MORTE ! Il 
muscoloso suo braccio incessante- 
mente si esercita nel cerchio di que- 
sti omicidi , e distribuir sembra LA 
MORTE. Dulia di lui bocca alla fino, 
siccome da quella di una furia , esce 
e rimbomba «id ognora il terribil gri- 
do della Morte. 

In mezzo a costui che la diman- 
da , al presidente che V ordina , ed 
al notaio che ne trascrive il decreto, 
si fa sedere V accusato del giorno 
sopra uno sgabello di cuoio, logoro 
da mille altri già condannati • Coli' 
andar del tempo furono sostituiti 
a quello sgabello , che non poteva 
capire se non una sola persona , 
tre ordini di gradini in forma di 
anfiteatro . Si ammonticchiavano su 
di essi indifferentemente V età , i 
sessi, gli stati, le sette, le opinioni ; 
1' opulento appaltator generale ac- 
canto al miserabile vignaiuolo ; il 
ciabattino presso al duca pari; P ago- 
nizzante ottuagenario nella medesi- 
ma (ila , che il giovinetto pieno di 
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grazia e di sanità ; V abitante delle 
sponde della Schelda , e quello delle 
Alpi ; il Giudeo col Cattolico Ro- 
mano» il costituzionale le Chapelier 
co! realista de Grammont; ed il 
sensibile Phillepeaux coir antropo- 
fago Hebert. 

In questa occasione però una sola 
era la persona che occupava il fera- 
le sgabello , che attirava a se sola 
T attenzione di tutti e lo sguardo. 

Nel corso di quella giornata di 
menzogne , di delazioni, d' umiliazio- 
ni, di obbrobri, di calunnie, non ho 
veduto una faccia che cambiato ab- 
bia solo una volta di aspetto. Sareb- 
besi detto, che le più ignobili pas- 
sioni, voluto avendo combattere col- 
le più sublimi, queste scelto si aves- 
sero per albergo l'animo di Antoniet- 
ta, e la di lei fronte per sede, mentre 
il tetro odio, le vendette sitibonde di 
sangue , il fanatismo ebro di un fal- 
so zelo, l'ignoranza dagli stupidi 
sguardi, la crudeltà dal cuore di fer- 
ro, tutti appalesavano i lor furori su 
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le sconce fisonomie de' micidiali suoi 
giudici. 

Dopo che per ordine dell' accusa» 
tore Fourjuier fu fatta la lettura del 
V otto di accusa , capo d' opera di 
atrocità e di cattivo gusto , si pro- 
cedette air udienza dei testimoni . 
Osservai fra quelli varie persone di 
opinione , di condotta e di genio ben 
differenti ; ma che furono tutte rav- 
volte nella fatalità di un egual de- 
stino. Era uno spettacolo deplorabile 
a un tempo isttsso e stranissimo il 
vedere alla medesima barra, in un 
medesimo recinto, e per un medesi- 
mo oggetto il saggio ed eloquente 
Bailly, che della scranna dell'Accade- 
mia da lui illustrata passò su la sedia 
curule del Consolato, per di là mon- 
tare sul palco; l'energumeno Hebert, 
che a forza di consigliare i delitti , 
arrivò allo scopo medesimo, a cui 
era giunto Bailly a forza d'ispirare 
e praticar le virtù; Manuel calunnia- 
to e assassinato per non avere ardito 
di mostrarsi ne del tutto virtuoso , 

r. ir. 3 
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carnefici una testa coronata di allori; 
Vatazè , che visse come Aristide , è 
morì come Catone; Michonis, ed i 



li arrecò lóro la morte ; il cannibale 
chiamato Simone , che univa alla fe- 
rocia la ridicolezza ; finalmente il 
troppo famoso Lecointre , la di cui 
testa esaltata fu sempre in contradi- 
zione col cuore f e che poco mancò 
non mandasse in total rovina la Fran- 
cia , nel trascinare ai piedi di una 
intempestiva giustizia alcuni degli 
abbattuti suoi despoti. 

La recapitolazione del presidente 
Hermann era scritta con più metodo, 
e fu pronunziata con minore entu- 
siasmo , che T atto di accusa , ma, 
non isfuggì allo sguardo di alcuni 
osservatori, che nel calore dei dibat- 
timenti, e fra la serie delle questioni 
indirizzate ai testimoni , era stato 
sparso P avvelenato germe del pro- 
cesso ; che doveasi ben presto iateu- 
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tare a quelli infelici. Quindi io credei 
per un istante , che i due della Tour 
du Pin , d' Estaing, Valazè, Manuel, 
RJichonis, e Baili y da testimoni fos- 
sero divenuti accusati. L' infame tri- 
bunale faceva al loro assassinamento 
il preludio colle contusioni. 

Maria Antonietta rispose a tutte 
le dimande , rovesciò tutte le obie- 
zioni , con una moderazione singola- 
re , e con una presenza di spirito 
veramente ammirabile. Appena po- 
teva io prestar fede al cambiamento 
che si era in lei operato. La quiete 
della sua fronte , la serenità de' suoi 
sguardi , la perfetta tranquillità del 
suo volto ; la moderazione de' suoi 
gesti, la semplicità del suo ragionare, 
preciso sempre e vittorioso, al tem- 
po medesimo , che esigevano V inte- 
resse degli spettatori , irritavano la 
gelosa atrocità de' suoi giudici. I/im* 
pero , che la Regina aveva ottenuto 
sovra di se medesima , assicurava a 
lei altresì quello di tutti gli spiriti^ 
lo sue modeste difese, e se è lecito 
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il servirsi in una tal circostanza di 
così fatta espressione , la sua affa- 
bilità le cattivavano il cuore di tutti, 
ma erano altrettanti delitti, dei qua- 
li si rendeva colpevole appresso di 
quel tribunale. Desiderato avrebbe 
questi per certo , ch'ella abbando- 
nata si fosse alla naturale alterez- 
za del suo orgoglioso carattere, e se 
non altro sperava da lei un qualche 
vivace sfogo dell* oltraggiato suo or- 
goglio . Niente di tutto questo . Se 
volessi nobilitare un quadro, già per 
se stesso importante , la r assonni- 
glierei ad una rupe , a cui le gonfie 
maree coprono il piede di spuma , 
mentr' ella colla tranquilla sua cima 
fende serena le nubi : ma mi con- 
tenterò di dirvi , che non mi parea 
più occupata di una causa , da cui 
dipendeva il suo destino , di quel , 
che lo sarebbe stata di una dispo- 
sizione domestica • Tutta la di lei 
persona brillava della sua innocen- 
za ; e quantunque tentasse ogni 
mezzo per far dimenticare la sua 
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superiorità f pareva ella pur sem- 
pre un giudice , siccome creduto sa- 
rebbesi che i suoi giudici fossero al- 
trettanti rei condannati al supplizio. 
Una sola volta si diparti da questo 
sistema di moderazione che si era 
proposto , cioè dopo V infernale de- 
posizione d' Hcbert , e Y indecente 
interpe Unzione di un giurato. Il pri- 
mo aveva attestato , che Antonietta 
dopo la morte di suo marito, tene- 
va scuola di libertinaggio , e ne ave- 
va dato a 7 suoi figli non poche le- 
zioni ; che in conseguenza di tali 
eccessi , de 1 quali freme la natura , 
ed il pudore ne mormora , erasi 
singolarmente alterata la sanità del 
giovine Carlo; che quest' istesso era 
stato il denunziatore dei disordini , 
de' quali era pure la vittima, e ne ac- 
cusa va sua madre. Questo stomache- 
vole e menzognero attestato coprì le 
guance della Regina di un disdegnoso 
rossore : ritornata dalla improvvisa 
sua commozione al suo abituale con* 
tegno disdegnato aveva di risponde- 
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re, ed erosi contentata «li conculcare 
Y impudente delatore col più amaro 
sorriso. II presidente medesimo non 
aveva ardito di spinger più oltre 
quell'abominevole inchiesta; ma un 
giurato più inverecondo , non te* 
me d' interpellare la Regina , e di 
immerger così nel materno cuore 
di lei il più acuto pugnale* Si di- i 
pinse allora sul viso di Antonietta 
una forte espressione d' orrore e di 
collera; e i di lei occhi bagnaronsi 
delle lagrime del dolore , cosicché 
ella espiamo coli' accento del pudo* 
re oltraggiato: la natura abborre 
di rispondere ad una simile ini-, 
pulazione fatta ad una madre : 
me ne appello a quelle , che pos- 
sono essere qui prestati . Pianse 
dopo questa esclamazione , e quindi 
ripigliò a poco a poco la decente e 
moderata sua compostezza. * 

Incaricati si erano della di lei 
difesa due celebri avvocati f uno di 
essi Troncon Ducoudray è poi pe- 
rito vittima dell' oppressione di ret« 
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tortale nei deserti di Synamary , r 
altro Chauveau-Lagarde corre fe- 
licemente la gloriosa carriera del fo- 
ro , e più d' una volta ne è stato 
degnamente ricompensato il talento 
coir aver egli strappato dal patibolo 
le vittime, che trascinato vi avrebbe 
V ignoranza , o la prevenzione . Arn- 
bidoe , per difendere la reale loro 
cliente , schiusero le luminose sor- 
genti dell' eloquenza . Quella di Ci- 
cerone disarmò un tempo Cesare , 
montato sul suo tribunale coir in- 
tenzione di punire, e lo sforzò a per- 
donare . I difensori di Antonietta , 
meno fortunati di lui , perchè par- 
lavano a cuori men generosi, toc- 
carono invano tutte le molle della 
miracolosa lor arte. Qual Nume , o 
qual prodigio potuto avrebbe ara 
mollire quegli animi di bronzo, pei 

3uali il delitto era un bisogno, un 
overe! il Tribunale trascurato avreb- 
be giammai queir utile e gloriosa oc- 
casione di comprovare ai decemviri il 
suo zelo col deporre ai loro piedi la 
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insanguinata testa di lei , che cinta 
aveasela un tempo della più illustre 

corona? 

Dopo V arringa de* suoi difensori 
Antonietta dimandò ed ottenne la 
parola. Proferì quindi poco a presso 
questo discorso , che i fogli di quel 
tempo si guardarono molto bene di 
riferire. 

Occultata io non mi sono giam- 
mai la sorte da voi preparatami , 
avete lisoluto la mia morte , e sie- 
te per pronunziarla * ebbene io mi 
son rassegnata . Invano i miei difen- 
sori h;mno dimostrato, eh' io ne sono 
ne poteva essere colpevole. Voi siete 
convinti della mia innocenza, ma lo 
siete più che è di mestieri , che io 
spiri. Adempite dunque V incomben- 
za , della quale siete incaricati man- 
dandomi ai supplizio, e dimani alio 
spuntar del giorno andate a ritrova- 
re il pagamento di questo nuovo as- 
sassinio, portando ai piedi de' vostri 
padroni la recisa mia testa. 

„ Ma siami permesso profittare 
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degli ultimi istanti che mi sono con- 
cessi, per dare a quei, che mi ascol- 
tano , a voi stessi ed agli usurpatori 
alcuni salutari consigli. 

„ Capi del potere , che si dice 
Governo , la misura della vostra au- 
torità è al suo colmo , ed ornai da 
ogni parte trabocca . I vostri accu- 
mulati delitti si solleveranno contro 
di voi; il sangue sparso senza giusti- 
zia e senza utilità già grido al cielo 
vendetta, e V otterrà : voi perirete! 

„ Carnefici vestiti da giudici, la 
impunità de' vostri misfatti vi fa ar- 
diti a commetterne de' nuovi. Àncora 
alcuni istanti, e la sanguinaria ubria- 
chezza che vi agita , anderà sino alla 
vertigine j spariranno allora il con- 
solante apparato e le incoraggianti 
forme della giustizia ; cadranno dai 
vostri volti le vostre maschere di giu- 
dici ; vedransi le vostre facce di as- 
sassini: voi perirete ! 

Quanto a voi , o Francesi , che 
la tirannia avidamente riguarda , e 
in suo pensiero divora , volete sot- 
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trarvi ai di lei attentati ? Quando 
sarete trascinati dinanzi a questo tri- 
banale , negatene la competenza, ri- 
cusate di rispondergli : ardirà egli 
scannarvi senza avervi ascoltati? Se 
egli lo ardisce , nell* istante mede- 
simo il di lui potere si annienta, il 
sangue, ch'egli ha fatto spargere ri- 
gurgiterà indietro per annegarlo. 

n Io , che indirizzo a voi questo 
avviso , ve ne avrei anche dato l'e- 
sempio, se non fossi stata una don- ' 
na ; ma sono stata , ma sono ancor 
madre , e la natura mi comanda di 
conservarmi per i miei figli . 

„ Nel lasciare una vita , che da 
lungo tempo mi è odiosa , io piango 
eh' essi ne godano sotto all' impero 
di coloro f che la rendono lor sì in- 
felice. Deh possa l'eterno Protettore 
delP innocenza , col richiamarseli a 
se , a quel supplizio involarli , pel 
quale si lasciano or crescere. 

„ Ringrazio il Pubblico del si- 
lenzio , che ho mantenuto nel leni* 
po , che si è qui trattata In mia cau- 



sa : mi è questo un contrassegno si* 
curo dei voti , eh' egli ha fatti per 
la mia liberazione. Ringrazio i miei 
difensori del loro zelo . E' questa 
V ultima volta , che godo dei nobili 
accenti dell' eloquenza ; non ne ho 
mai udito altri più commoventi • Ah 
possano essere un* altra volta più 
fortunati ! 

p O mio sposo , io m' incammino 
a morire in su la traccia sanguigna 
da te segnatami . Fra poche ore sa^ 
remo entrambi riuniti in una, mede- 
sima tomba , e là io mi riconoscerò 
ancora tua sposa. 

„ Addio , buon Popolo, ma leg- 
giero : quando coprivate di fiori , 
quando profumavate d' incenso o il 
mio trono o il mio cocchio, pensata 
non avreste per certo , che riserbo ta 
io fossi ad un palco. Addio ! lo mi 
sacrificoni vostri errori^ma lascioaJla 
vostra generosità il mio povero figlio. 

„ Son pronti i carnefici . Eretto 
è il patibolo . Congratulatevi meco: 
una morte gloriosa è per privare la 

* 
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mia vita dell' aspetto di tanti delitti. 

10 lascio T inferno , e i lor funesti 
abitanti per islanciarmi in seno a Dio 
ed al mio sposo. 

L' accnsator pubblico lesse il suo 
requisito! io ; e ne concbiuse la con- 
danna dell' accusata • Il presidente 
la pronunzi ò;n Ile parole pena di mor<* 
te si udì fra gli spettatori un sor- 
do mormorio . La Regina non mutò 
nè color , ne contegno ; solamente 
olla parole cospirazione contro lo 
Stato su le di lei labLra aggi rossi un 
sorriso d' indignazione. Si estese allo- 
ra su V adunanza il più tristo silenzio. 

11 tribunale ordinò , che la condan- 
nata fosse riportata nella sua prigio- 
ne: si alzò ella, traversò rapidamen- 
te la sala , e scese di nuovo alla Con- 
cergerie ; e senza proferire una sola 
parola , senza gettare uno sguardo 
rientrò nella sua camera , ove il suo 
movimento fu il gettarsi in ginoc- 
chio per offerire a Dio il supplizio 
chele era stato imposto . Io la tro- 
vai in tal positura , e Madama , le 
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dissi , Vostra Maestà abbandonata 
dagli nomini è per attingere dal se- 
no della Provvidenza le forze, che 
le son necessarie per compier il suo 
sacrifizio. Oh quanto i soccorsi della 
religione e la presenza e la voce del 
suo ministro addolciscono 1' amarez- 
za del vostro destino ! Pagate pure 
dapprima alla natura che soffre, ed 
alla fragile umanità quel tributo di 
debolezza, che ogni creatura lor deve. 
Piangete , Madama : le lagrime, che 
si spargono sovra un' amabile prole 
non possono disonorare; Iddio medesi- 
mo ha dato al nostro cuore per pri- 
mo fra tutti gli affetti il desiderio 
e la cura della nostra conservazione. 
Se dunque V istante, in cui bisogna 
abbandonare la vita, è pieno di or- 
rore, anche qualora I' età, o le ma- 
lattie ce ne segnano il termine, che 
sarà quando bisogna lasciarla alla 
metà del suo corso, e nel tempo, in 
cui la natura cospirar potea colla 
sorte ad assicurare la nostra felicità? I 
]\u Ila dimeno con un di quelli incom- 1 
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prensibili decreti , che bisogna ado- 
rare anche mentre percuotono , V 
Eterno Autore delie cose fissata avea 
qui 1' epoca della vostra contentezza? 
per Io spinoso sentiero delle priva- 
zioni; e dei disastri, delle umiliazioni, 
e de' patimenti , volea comi ur vi a 
un patibolo. Conosco abbastanza la 
grandezza e la forza dell' animo vo- 
stro per farvelo riguardar fissamente. 
No , Madama , Vostra Maestà non 
ismentirà mai con vili atti e codardi 
quel suo sublime carattere , che ha 
fatto stupire l'Europa, e spaventato 
i vostri nemici. Vedete senza impal- 
lidire a voi venire la morte , poi- 
ch' ella è per voi il principio di una 
felice vita e trionfante. — Tutto è 
finito per voi : mirate la mano della 
Provvidenza , che stende ella mede- 
sima fra voi e il mondo una cortina ; 
osservate un rispettoso silenzio , ed 
umiliate la testa sotto le leggi di Dio! 

Antonietta mi ringraziò di aver 
formato , e di conservar tuttavia una 
sì grande idea del suo coraggio. Non 
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la smentirò certamente , aggiunse 
ella , non la smentirò. Si esibì 
quindi per se medesima a depositare 
ai piedi del tribunale della penitenza 
I' umile e sincera confessione dei suoi 
errori. La udii con edificazione, non 
già perchè ravvicinarsi della morte, 
risvegliando in lei le memorie dei 
passati suoi giorni , eccitato le avesse 
qualche scrupolo ; ma perchè , ardi- 
sco dirlo, la trovai in realtà divota 
senza superstizione e senza sistemi , 
profondamente istruita nella morale 
evangelica , e disgustosa di esserne 
stata troppo sovente distolta dagli 
impeti del suo carattere , dai pregiu- 
dizi della sua educazione, dagl' im- 
picci della grandezza. 

Allorché ebbe terminato , e che 
in nome di Dio , il quale mi ha 
fatto suo Sacerdote , e di cui eserci- 
tava il potere, ebbi io quindi disciol- 
ta dai lacci delle sue colpe la reale 
mia penitente, mi consegnò una pic- 
ciola cartella , che conteneva alcune 
lettere 6ue e della sua famiglia , ed 
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alcune note storiche su la sua vita , 
e su gli avvenimenti diversi , dei 
quali fu variamente cosparsa. Sono 
queste le carte onde ho ricavato 
quelle, in sulle quali è appoggiata 
la presente mia narrazione ; altre 
. ve ne sono là dentro , che non mi 
è ancora stato permesso di pubblica- 
re ; ma aspetto a questo che levisi il 
vivace Sol di giustizia , di cui ve- 
diamo P aurora. Non terminerò nul- 
ladimeno questo racconto senza par- 
teciparvi il testamento di Antonietta. 
Lo trovai sigillato sotto il mio indi- 
rizzo , e per quanto è dipeso da me, 
ne ho eseguile le condizioni. 

Il giorno ^5 alle cinque ore del 
mattino, battuta essendosi la ritirata 
in tutte le Sezioni, fu subito raduna* 
ta la forza armata. Posti furono dei 
cannoni alle estremità dei ponti, agli 
sbocchi delle piazze , ed agli angoli 
delle contrade, per le quali passar 
doveva il corteggio. La condannata 
indovinò questi preparativi , ed in- 
terruppe più volte le sue pie occu- 



Digitized by 



49 

pazioni per favellare, ma però senza 
mostrarsene commossa. 

Ad una persona del sao carattere 
e del suo genio non era d'uopo di 
offerire se non negli ultimi estremi 
.per spirituale alimento le solite for- 
mule , pie e dovote bensì , ma sec- 
che e sterili * Stimando io bene di 
trattenerla in piò sostanziose medi- 
tazioni, le lessi alcuni passi del Trat- 
tato di Platone su l'immortalità dell' 
anima , e molti capitoli dell'Imita- 
zione di Gesù Cristo, un passo della 
bella predica di Massillon su la pre- 
parazione alla morte, e V ammirabi- 
le Inno , che Milton ha posto in boc- 
ca degli Angeli nel momento, in cui 
si uniscono in corona di adorazione 
e di amore in seno a quel Dio, di cui 
celebrano la bontà ed il potere. Que- 
sto squarcio, eh' è uno dei più subli- 
mi parti della lingua e del genio In- 
glese , portò nell' animo della Regi- 
na una tranquillità sì verace , una sì 
perfetta rassegnazione , un così intie- 
ro distacco da se medesima, che V ar- 
T. IV. 4 
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rivo de' carnefici non ebbe la forza 
di produrre in lei neppure il mini- 
mo turbamento. 

Al loro aspetto si alzò , si pose in 
testa una cuffia , che assettò attenta* 
niente, si cuopiì il collo con un f< izza- 
letto , e partì. Io le andai immedia- 
tamente dietro , sicché gli esecutori 
chiudevano la marcia. 

In mezzo al corridoio , sul quale 
mettea la sua camera, trovò il gian- 
danne , che avendola denunziata in- 
sieme ai municipali, se non n* era 
stato la causa , aveva almeno fatta 
nascere l'occasione del suo proces- 
so, e per conseguenza della sua con- 
danna. A tale incontro , vidi i suoi 
occhi accendersi di sdegno ; ma av- 
vicinalo essendomi a lei , sovvenitevi 
Madama , le dissi , che Gesù Cristo 
pregò su la croce pe* suoi carnefici . 
All' udire queste parole mi diede 
uno sguardo , si cambiò in volto, e 
brillarono su le di lei palpebre le la- 
grime;disse quindi al giandarme: Id- 
dio vi perdoni; com' io vi perdono di 
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cuore. Rivolgendosi poi dalla mia 
parte , io dovrei , soggiunse , ringra- 
ziarlo, poiché egli mi cagiona la fine 
de' miei tormenti; pure non mi sento 
tanta forza da pregare per lui. 

Verso I' estremità del cortile, ove 
adunato erasi per vederla passare un 
numeroso gruppo di prigionieri; di- 
stinse fra quelli la moglie del carce- 
riere Madama Richard , e chiamata- 
la per nome la ringraziò dei riguar- 
di, che le aveva usati, e le raccoman- 
dò di avergli ugualmente per tutti 
gli sventurati alla suo guardia com- 
messi. Aggiunse poscia: dite a Micho- 
nis , a Toulan e a tutti quelli che sof- 
frono per mia cagione,ch'io porto me- 
co il più vivo rammarico di a ver veli 
inviluppati . La loro immagine , la 
loro memoria accompagnano i miei 
ultimi pensieri; spero mi seguiran- 
no, quando io non sarò più. Fece al- 
cuni passi, ritornò verso la carcerie- 
re , alla quale prese la mano, e disse 
col più tenero accento : Madama Ri- 
chard, se mai... fremo a) pensarvi.... 
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ma tatto al di cF oggi è possibile... se 
mai vi fosse condotta mia cognata 
Elisabetta... i miei figli ... il mio po- 
vero Carlo! ... — Non potè terminare 
il discorso , perchè le si estinse fra le 
lagrime la voce , e solo potè con ari 
gesto, per altro molto espressivo , fi- 
nire cT infiorare per la sua famiglia 
il soccorso deir officiosa sua carce- 
riero . 

Quasi si vergognasse di quelle la- 
grime, si affrettò ad asciugarle, ed a 
riprendere la sua prima serenità. Sa- 
lutò nobilmente i prigionieri , nominò 
molti famigli delle carceri , ai quali 
diresse i suoi ringraziamenti, nè sortì 
dalla Concergerie senza aver ricevu- 
to da tutti i più vivi attestati di una 
universale affezione, e senza avere 
eccitato in ciascuno i più teneri sen- 
timenti di dispiacere e di ammira* 
Eione. 

Essendo state aperte le porte del- 
l' ultimo cancello, vedemmo il cortile 
del Palazzo, il peristilo , le scalo, !a 
piazza , su cui è innalzato , inondati 
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da una folla innumerevole , tumul- 
tuosa e rumoreggiante . Appena fu 
vista la Regina montare su la car- 
retta , eh' era stata a lei preparata , 
diminuì il mormorio , e ne prese il 
luogo il silenzio. Legarono alla pa- 
ziente le mani , accanto alla quale si 
pose il Curato di S. Landry, Prete co- 
stituzionale , la vettura intraprese la 
sua funebre marcia, ed io la seguitai. 

Dal palazzo di giustizia, dond' era 
partita , sino alla piazza della Rivo- 
luzione , ove eretto era il patibolo , 
bordavano ti' ambe le parti la strada 
più di trentamila soldati schierati in 
due linee. Tutte le strade , le piazze, 
i ponti , le finestre , ed i tetti persino 
erano coperti da una moltitudine di 
spettatori d' ogni età , di ogni sesso , 
di ogni stato avidi di uno spettacolo 
tanto nuovo , quanto deplorabile . 
Rimbombò V aria ben presto delle 
loro imprecazioni e delie lor grida : 
notai fra gli altri un drappello di 
donne scapigliate , di mal augurale 
sembianze , negli occhi delle quali 
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scintillava la doppia ubriachezza del 
sangue e del vino , e che mettevano 
con spaveutevol voce orribili urli di 
rabbia e da morte. La Regina insen- 
sibile a tutti quei furori 9 purea non 
fosse occupata , che delle verità fon- 
damentali della religione , che soste- 
«evala in quel!' istante crudele , e di 
cui era per esserle in breve dimo- 
strata in ciel l'eccellenza. 

Già in fatti V «minto suo indiffe- 
rente alle passioni, e a tutti quei mo- 
vimenti , che agitan I' uman cuore ; 
parea, che lasciata avesse la terra per 
prendere inverso il cielo il suo volo. 

Dopo un 9 ora di marcia la Regina 
arrivò in faccia al patibolo. A tal 
vista un subito pallor ricoprì il di 
lei viso; ma si rimise ben presto, e 
si prostrò per ricevere V ultima be- 
nedizione del ministro, che 1' assiste- 
va. Ancor pochi istanti, o Principessa 
sfortunata, e coronato avrete con un 
glorioso fine la lunga agonìa , che 
ioftrir vi han fatto i tiranni ! Ancor 
pochi istanti; e gli aggeli del Signore 
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riunirai! V anima vostra a quella 
dell'augusto e bealq vostro consorte. 
Pregate per me , gridò ella , e non 
abbandonate i miei figli ! ... O mio 
Dio! ricevete in rspiazione degli 
errori miei , la mia morte. Furono 
queste la sue ultime parole . I car-* 
nefici s' impossessarono della lor vit- 
tima , e mentre io ginocchìone ne 
anticipava V insanguinata sua offerta 
co' miei fervidi prieghi, le mille voU 
te replicate grida della moltitudine 
mi annunziarono la catastrofe di 
quella terribil tragedia. 

Fu questo il segnale, a seconda 
di cui la tirannia , che dopo la morte 
di Luigi XVI. facea sordamente le 
prove de' suoi attentati , si diede in 
preda al furore di commetterne altri 
senza ritegno, senza utilità, senza ri- 
morso. L'ardente lava dell' eruzione 
rivoluzionaria coprì il suolo della 
Francia , e lo rese micidiale a* suoi 
infelici abitanti. Il delitto ardì tutto, 
ne rispettò più alcuna cosa. I rappre- 
sentanti del popolo, il fior del senato. 
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la speranza della nazione, illustri per 
F eroiche !or qualità , e pei sublimi 
loro talenti* seguirono ben presto al 
palco la Regina, e seguitati furono pur 
essi da una folla di grandi cittadini. 

Non potrei citare i nomi di alcuni 
senza fare un' ingiuria a coloro, che 
ometterei, vittime al pardi lor ge- 
nerose delle proscrizioni. Mi conten- 
terò di dirvi , che dopo F assassinio 
dì Michonis e de'municipali suoi col- 
leghi, dopo che il venerabil Malesher- 
bes e la di lui famiglio portato ebbe- 
ro le loro teste sotto la scure de' ti- 
ranni, risolsi di abbandonare la Fran- 
cia , ove io non poteva fare alcun 
bene, e di andare a raggiungere in 
Inghilterra i costernati miei amici* 
Solamente alcuni mesi dopo la ca- 
duta delForribil triumvirato, e dap- 
poiché F inondazione dell 1 amati san- 
gue cominciato ebbe a ritirarsi , de- 
terminai di rientrare su questa terra 
contaminata da tutti i delitti. Eclwin 
non mi lasciò, se non per travagliare 
al negoziato che ha restituito alla 
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libertà , ed alla sua famiglia I 1 ama* 
bile orfanella, per la quale egli aveva 
avuto già un tempo in lem pesti vo a- 
more, cambiato dappoi in un puro 
sentimento di compassione voi i ispet- 
to.Da quel tempo ho diviso il mio vi- 
vere e i miei sentimenti fra gli sparsi 
avanzi delle famiglie mutilate dal 
ferro dei Mari e dei Siila , e le reli- 
quie che serra questo funebre asilo. 
Dal fondo di queste tombe io ricevo 
lezioni utilissime, mentre mi ammae- 
strano esse a sdegnare le menzognere 
grandezze, i fragili beni e caduchi, 
gì' ingannatori piaceri, a non stimare 
che la virtù fondala su la morale e 
sulla religione, ubbidiente alle leggi, 
e praticata senza fasto e senza super- 
bia. Ab , voglia il cielo , che queste 
ceneri , tiepide ancora di sangue , e 
bagnate ancora di lagrime, rivelino i 
suoi doveri al governo , siccome a me 
dettano i miei! La debolezza di un 
Monarca, l'imprudente amor pro- 
prio di una Regina , hanno dato ai 
cospiratori l'ardire, ed hanno prestato 
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agli ambiziosi i pretesti. Affinché co- 
loro, che regolano al presente la pub- 
blica amministrazione, non abbiano a 
temere ne i pugnali degli uni, ne i 
complotti degli altri, sìeno giusti ! 
Da questo solo processo , quasi da un 
germe fecondo, germogliano V uma- 
nità, che protegge; la bontà, che in- 
coraggisce; la severità, che intimori- 
sce il delitto; la clemenza, che perdo- 
na all'errore; la moderazione, che 
toglie al vizio il veleno, dona alia 
virtù più dolci attrattive , e per 
mezzo dell'unione degli animi con- 
duce alla felicità. 

Testamento di Maria Antonietta. 

( DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI N. IO.) 

• 

„ In nome della Trinità , e della 
Chiesa Cattolica , Apostolica e Ro- 
mana, nello quale io soo nata, ho vis- 
suto, e voglio morire. 

„ Oggi i5 Settembre dell' anno 
della grazia 1793, io Maria Antoniet- 
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ta Arciduchessa d* Austria, vedova di 
Luigi XVI Re di Francia, detenuta 
nel palazzo della Concernerle , ma 
libera di cuore, di pensieri, e di spi- 
rito, volendo dare una prova, per 
quanto da me dipende, dei sentimen- 
ti di riconoscenza, dai quali son pe- 
netrata, pei buoni uffizi, che mi han- 
no prestato nelle critiche circostan- 
ze, «ile quali sono stala ridotta, i qui 
appresso sottonominati, ho eletto, ed 
eleggo per esecutore speciale , ed 
universale delJe presenti il Sig. Aba- 
te Edhewortb di Ferinont, Confes- 
sore ordinario di Madama Elisabetta 
di Francia, il quale ha assistito co'suoi 
consigli , e colla sua carità ne' suoi 
estremi momenti il Re mio sposo. 

„ Raccomando al Re Luigi Carlo, 
mio figlio , supposto, che il seguito 
degli avvenimenti lo riporti sul tro- 
no di suo padre, di non rammentarsi 
la di lui morte funesta , se non, per 
diportarsi con maggiore fermezza e 
minore irresoluzione. Non si dimen- 
tichi egli giammai, che la mancanza 
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di un carattere in un particolare fa 
la sua rovina, in un Re produce il 
disprezzo del suo governo, e sovente, 
siccome in questa circostanza, la per- 
dita de' suoi Stati. 

„ Quantunque io avrei desiderato, 
die la principessa Maria Teresa, mia 
figlia, sposasse un Arciduca suo cu* 
gino da canto eli madre, pure siccome 
era volontà del fu Re mio sposo, 
eh' ella fosse unita al Duca d'Àngou- 
Ieme, figlio del Conte cT Àrtois, suo 
zio , obbligo mio figlio a compiere 
questo desiderio paterno subito che 
mia figlia dal canto suo sarà in istato 
di adempierlo. 

„ Ringrazio la mia cara e tenera 
cognata Elisabetta della illimitata 
amicizia, che ha avuto per me, delle 
sue generose premure, che liberal- 
mente ha compartito alla mia prole. 
Se mio figlio è destinato a vivere sul 
trono, dimando a mia cognata la gra- 
zia di dirigerlo almeno ne 9 primi un* 
ni della sua amministrazione ; se è 
condannato a passare tra i ferri i 
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tristi giorni della sua infatui» , e i 
pia amari ancora della sua gioventù, 
ne imploro dalla bontà di mia co* 
gnata, e ne spero P alleviamento. 

,, Lascio alla mia sventurata fa- 
miglia il solo dono, che io abbia a 
min disposizione, cioè un braccialet- 
to intessnto dei capelli di mio mari- 
to e de* miei, simbolo un tempo di 
amore , e monumento al presente di 
cordoglio e di lutto. 

„ Invito mia figlia a ripetere qual- 
che volta sul piano forte la canzone 
da me composta sul tragico fine di 
fcuo padre. Le lagrime, eh 9 io span- 
deva nello scriverla, quelle ch'io ver. 
sava cantandola , non mancarono di 
una qualche dolcezza. 

„ Prego mia cognata ad accetta- 
re, siccome un pegno della mia m€- 
moria, la copia del Viaggio di Aria- 
carsi f che il Sig. di Fermont si è 
compiaciuto di regalarmi. Non lascio 
a questo degno e rispettabil mini- 
stro alcun attestato della mia rico- 
noscenza; se non V incomodo di ese- 
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guire, per quanto gli sarà possibile , 
le ultime mie volontà. Ai cuori fitti 
siccome il suo, non fa mestieri d'ai* 
tra ricompenso. 

Dono a Madama Richard, carce- 
riere, il mio portafoglio, e due dise- 
gni in lapis nero, che vi sono dentro. 
Non ho che da lodarmi moltissimo 
della sua eccellente condotta, mentre 
ella ha mitigato colle sue indulgenti' 
maniere V orrore della mia situazio- 
ne, ed onora agli occhi miei uno sta- 
to, che insino allora io avea creduto 
disonorevole. 

„ Dono a Madama Harvel, che mi 
ha servito con molto zelo nel tempo 
della mia dimora nella Concergerie , 
la mia borsa e sei luigi doppi , che vi 
son dentro. Mi dispiace di non poter 
meglio pagare i di lei attenti servigi. 

„ Domando perdono ai Sigg. Mi* 
chonis, Toulan, Dangè, Jobert, Le- 
pitre , ed altri , tanto uffizioli della 
municipalità , che semplici cittadini, 
delle pene, che soffrono per me. Poi- 
ché la sorte mi ha posto nelTimpos- 
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sibilità di riconoscere il loro sacrifi- 
zio, ne ritrovino il premio nelF eroi- 
smo medesimo, che lo ha loro inspi- 
rato, 

„ Il Sig. di Pernioni troverà nel- 
T involto di questo mio testamento 
tre ritratti di donne ; cioè quelli di 
Madama di Lamballe, di Madama Me- 
ckleinbourg, e di Madarnu***. Lo 
prego di rimettere il primo al Sig, 
di Pentliicvre , e di far pervenire 
gli altri a mio fratello, Sua Maestà 
l'Imperatore di Alemagna , il qua- 
le li restituirà alle dame che me li 
aveano dati, siccome un pegno del 
loro affetto. Questa restituzione sarà 
per esse una prova del mio. 

„ Perdono sinceramente a tutti co- 
loro, che con motivo, o senza, si so* 
no dichiarati miei nemici e miei per- 
secutori. Esorto il Duca d' Orleans 
a non abusarsi per più lungo tempo 
. di un potere, che sa essersi usurpato , 
ma di onorarlo piuttosto e farselo 
perdonare con proteggere i deboli , 
e punire i malvagi. 
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„ Finisco con desiderar , che la 

Francia sia felice, e con abbando- 
narla alla Provvidenza, alla quale in- 
vito le anime caritatevoli ad indiriz- 
zare per me le loro preghiere. 

Sottoscritto Maria Antonietta. 

Estratto del giornale del Cittad. 
Desault, primo Chirurgo del gran- 
de Ospizio d' Umanità. 

( Documenti giustificativi n. 21 ) 

Nel giorno .... dell' anno . • . ri- 
cevetti ordine dai Comitati di Gover- 
no della Convenzion Nazionale di por- 
tarmi al luogo delle loro sessioni per 
sentirmi comunicare un affare im- 
portante. 

Vi trovai i rappresentanti in nu- 
mero di venticinque , fra i quali ne 
distinsi molti, i nomi de' quali so- 
no cari alle arti, alle scienze, alla 
patria. 

Mi accolsero essi con molta mag- 
gior distinzione, eh 9 io possa merita* 
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re. Dopo un preambolo , nel quali; 
il Presidente ebbe la cortesia di far 
menzione delle felici mie cure > pe- 
gno , diss' egli , e ricompensa del 
mio zelo , e de' miei talenti , aggiun- 
se , che erasi per confidare a questi 
una incombensa interessante non me* 
no , eli e delicata , Consisteva questa 
in restituire al figlio di Luigi XVI 
F interno uso delle sue facoltà intel- 
lettuali quasi distrutte dal deplora- 
bil concorso delle funeste sue circo* 
stante. 

L'oscura politica del governo di- 
strutto dai 9 Termidor,avea condan- 
nato quell'infelice fanciullo non solo 
alla cattività più rigorosa , ma agli 
errori ancora di una educazione cor- 
rotta. Il barbaro , al quale era stato 
dato il titolo di suo inslitutore, non 
ne esercitava le funzioni , se non con 
avvilirne P animo, e i sentimenti de- 
teriorare dello sventurato suo allie- 
vo. Non contento di questa deprava- 
zione morale, vi aggiunse P altera- 
zione dei di lui organi, e tutti quei 
T. IV. 5 
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più duri disagi, che a lungo andare 
portar debbotio seco la distruzione 
del fisico. 

Tale si fu in fatti il tristo resul- 
tato di quelle perfide combinazioni. 
In un corpo stanco dai patimenti con- 
tinui, il giovine Carlo rinchiusa ave-, 
va un' anima senza energia, incapa- 
ce di ormai più sollevarsi alla di- 
gnità d' uomo , e conformata del tut- 
to alla bassezza , ed alla schiavitù. 
Non erano questi i sentimenti comu- 
nicati a lui dalla madre , che aveva 
per così dire, imbevuto d'orgoglio, 
è nudrito avea di altezza il cuore 
di suo figlio , ai principi! ed alle opi- 
nioni del quale avea dato quella lem* 
pera , ond' era caratterizzata ella 
stessa . Tutti gli sforzi del calzolaio 
Simone, vile istrmnento dei luogote- 
nenti della tirannia , congiurato a- 
veano a diminuire , ed anche ad an- 
nichilare , se era possibile , V elasti- 
cità di quelP indole attiva , di cui 
le anime abbiette e dispotiche pa- 
ventano gli effetti futuri. Ma già il 
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carattere del giovine Carlo sviluppa- 
tosi al calore di un pronto tempe- 
ramento ,trovavcisi incapace a spie* 
garsi, ina fu risoluto di romperlo ; il 
fanciullo clnll' altezza de' sentimenti 
suoi sublimi inaspettatamente sen 
cadde nel più deplorabile avvilimen- 
to. Temendosi che egli operasse da 
Re , lo ridussero a neppur più pensa- 
re da uomo. 

Il supplizio del suo carnefice gti 
permise unicamente di respirare. Una 
delle prime cure del governo rigene- 
rato fu di volare alla liberazione del- 
le vittime dell' antico . Alcuni rap- 
presentanti del popolo essendo andati 
a visitare i prigionieri del Tempio, 
restarono spaventati non meno che 
inteneriti dall'orrida lor situazione 
Due deboli arbusti , unici germogli 
di una gran quercia , atterrata dal 
fulmine , se non sono divisi , si pre- 
stano reciprocamente un appoggio, e 
fra i loro vicendevoli abbracciamene 
ti , i pieghevoli rami slanciando, una 
qualche forza ed una qualche resi- 
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sterna oppongono ni Pi mpetuosa forici 
de' venti settentrionali: che diverrei)- 
ber però, se fossero disuniti? Il mini- 
mo soffio piegar farebbe , gemendo f 
insino a terra le lor cime, e basterà 
poca forza a sradicarli per sempre • 
Ma simili idee potevan nascere in te- 
ste , che non macchinavano se non 
distruzione, in cuori che non rumina- 
van che sangue ? Gli orfani di Luigi 
XVI erano stali strappati dalle brac- 
cia P uno dell 1 altro. La sorella vege- 
tava lungi dal fratello, che infracidire 
lascia vasi sovra un immondo letama- 
io. \J espressione non è esagerata ; i 
rappresentanti lo ritrovarono nel sof- 
fitto d* una torretta aperta a tutte le 
intemperie , smobiliata, senza matto- 
ni, senza tavolato, simile in tutto alla 
più sudicia stalla. Lo sventurato qufi- 
si nudo , che ricuoprivasi appena le 
reni con un miserabile cencio di gros- 
sa tela, era rannicchiato in un infetto 
stanzotto , coricato sopra un po' di 
paglia verminosa , e appena appena 
difeso d ai rigori delP inverno, o dagli 
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ardori del l'isti» te mercè uno straccio 
di vecchia tappezzeria latta in pezzi. 
Ogni giorno all'ora assegnatagli si 
tiv scina va tremante dei quel suo scon- 
cio ridotto allo sportello della sua 
prigione, dal quale una mano disde- 
gnosa lasciava cadere un tozzo di pa- 
ne, alcuni legumi crudi, e pochi frutti. 
Una sola volta alla settimana, Simone 
apriva intieramente la porta per get- 
tare nella cloaca della sua vittima un 
secchio d'acqua non depurato, e net- 
tarne le immondezze; di più negli ul- 
timi tempi fu tralasciata anche que- 
sta precauzione in maniera, che l'in- 
felice respirava la micidiale mefiti 
dei suoi medesimi escrementi. Il suo 
scellerato custode non era andato tut- 
to in un colpo a questi eccessi di ne* 
gligenza e di perversità ; anzi avea 
cominciato a dirigere sopra una spe- 
cie di piano molto metodico l'educa- 
zione e gl'insegnamenti del suo allie- 
va, dirigendo però sempre le sue mi- 
re per renderlo stupido come si vole- 
va. A dir vero i principesche con lui 
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professava, le opinioni che gP incul- 
cava, i discorsi medesimi ch'udir gli 
faceva, o ripetere, erano tutt' altro , 
che conformi alfa decenza de' costu- 
mi , alici saviezza di una illuminata 
politica 5 alla moderazione di una \ 
vita semplice, pacifica , utile e labo- 
riosa. Di un figlio di un Re, Simone 
volea farne , non dirò già un cittadi- 
no francese, il che sarebbe stato ono- 
revole , ma uno Spartano frenetico , 
ma un indipendente selvaggio. E per 
effetto di una contradizione che non 
può germogliare se non nel male or- 
ganizzato intelletto di uno scellera- 
to , mentre egli da un canto lusin- 
ga vaio colle chimere di un anarchi- 
co repubblicanismo , lo ravvolgeva 
dalP altro nelle fasce di una super- 
stiziosa schiavitù t Gli permetteva 
benissimo ogni stravaganza la piò 
vile e sconsiderata; ma, come se nel 
suggerirgli i delitti non avesse cercato 
che un pretesto ad infliggergli un ga- 
stigo $ Ciòch'ei da una parte accor- 
dava alla più snaturata licenza , lo 
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puniva dall' altra col giogo di una 
servitù troppo umiliante. Così il fi- 
glio del Re lordar poteva colle idee 
più sanguinarie la riscaldata sua im- 
maginazione e le sue tenere labbra 
colle più facchinésche espressioni , 
purché docile ai capricci del su<» mae- 
stro incurvasse sotto a' suoi piedi il 
degradato suo capo, Simone si com- 
piaceva in rimirar questo quadro di 
ardimentosa ignoranza y d' insolente 
rusticità, calpestando intanto sdegno- 
so, e conculcando gli avanzi del lusso 
e della grandezza. Sua moglie, ma 
ligna al pari di lui , e al pari di 
lui sempre in preda all' avidità del 
vino e del sangue, si accordava pu- 
re con lui nel tormentare per ci- 
gni modo il giovine sventurato . L' 
infanzia , quella dolce epoca del l'u- 
ni a n vivere , che tutti 1 cuori affe- 
zionasi , la sventura che sa intene- 
rirli , V abbandono che ridestar pu<*> 
la pietà anche nel fondo delle anime 
le più insensibili , che sì oloqut nte- 
- men te ne implora e ne ottiene il più 
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delle volte i soccorsi e le lagrime , 

e tanti altri motivi di commiserazio- 
ne divennero per quella coppia feroce 
altrettanti motivi d' indurimento. Nel 
giorno non vi erano faccende più no- 
iose , più disgradevoli , più faticose, 
alle quali non constringessero quel 
povero fanciullo. Erano sue incom- 
benze le funzioni tutte domestiche , 
e le cure ancor più umilianti. Nulla- 
di meno egli vi si occupava con zelo 
e con assiduità senza lagnarsene mai 
o mormorarne; e solo si limitava a 
versar qualche lagrima , quando il 
travaglio non era proporzionato alle 
sue forze* Trattamenti aspri e duris- 
simi, un viso ributtante , frasi ingiu- 
riose, frequenti gesli di collera erano 
la ricompensa di tanta dolcezza e di 
tanta docilità. L' infelice riceveva i 
suoi alimenti ai piedi dei suoi carne- 
fici su la nuda terra prosteso ; e li 
mangiava in silenzio, attento ai cenni 
pur sempre de' suoi orribili padroni, 
e non osando quasi di alzare sovra di 
loro gli sguardi. La voce di Simone 
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le continue sue imprecazioni, P iro- 
nica e micidiale espressione del viso 
di sua moglie, In di lui voce acre, la di 
lui oscena e crudele maniero di favel- 
lare , spaventavano grandemente ad 
ognora , e tremar Ricevano ad ogni 
momento il reale orfanello. Non fini- 
vano i suoi tormenti col giorno: il son« 
no, in grembo al quale ritrova ogni 
sventurato un asilo , sottrarre lui non 
poteva alla barbarie de'suoi carcerie- 
ri. Appena ceduto aveva al bisogno di 
ristorare col riposo le sue /giovani 
membra inumanamente stancate, che 
i clamori di Simone, somiglianti alle 
orride grida di una bestia feroce, lo 
stroppavano al suo canile. Ove sei 
Capttol urlava l'abboni ine voi custo- 
de; uien qua y ch'io ti veda.M fanciul- 
lo smarrito slanciavasi fuori del suo 
covo, e ancora addormentato , tutto 
tremante striscia vasi infra V orror 
delle tenebre infino al letto di Simone, 
il quale con un calcio, o con an man 
rovescio, lo rimandava nel suo canto- 
ne, come un ignobile scimmiotto» 
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Questo contegno durò per più me- 
si, cioè fino a quando furono persuasi 
i nemici del Trono , che la stupi- 
dezza, che si cercava insinuare nel- 
l'animo del giovine prigioniere, co- 
minciava a cancellarne il principale 
carattere, onde P uomo distinguessi 
dalla schiattii degli animali, e pare 
che Simone ricevesse P ordine di co- 
ronar la sua impresa con mettere al- 
le sue infamie P ultimo colmo. Un 
tal comando lusingava troppo la 
brutale inclinazione di quel mostro 
alla infingardaggine, ed alla crudel- 
tà, pereti 9 ei cercasse di eluderlo. 
Carlo, di già mal vestito, fu privato 
dei suoi abiti ordinari, e coperto di 
cenci: questa metamorfosi, alla qua- 
le presiedè la moglie di Simone, per 
un'atroce allusioni» fu da loro chia- 
mata il giuoco del Re spogliato. 
Quell'amabile vittima, di cui la 
prigione , le sventure , i cattivi trat- 
ta menti, il nutrimento mal sano, le 
umiliazioni, le ambascio alterato non 
avevano perciò nè le grazie, nè la 
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sanità; vide, senza ardir di lagnarse- 
ne, essergli da quei mostri recisa la 
sua bionda capigliatura , e coperta 
quindi la testa di una cattiva berret- 
ta rossa: e restatosi intanto senza ca- 
micia , senza calzatura, fu precipi- 
tato in quella specie di covile y di 
cui ho parlato poc' anzi. Quando vi 
entrarono i deputati , ei venne loro 
dinanzi tutto tremante. Cresciuti gli 
erano di nuovo i capelli, la sua sta- 
tura si era falla più alta , i suoi trat- 
ti si erano sviluppati, e quantunque 
sfigurati dalla magrezza e dall'estre- 
ma sua pallidezza , non erano però 
ancora cancellati del tutto dalla per* 
sona di lui i lineamenti primieri del- 
la nativa bellezza; sotto ai cenci del- 
la miseria, e fra le tracce di un lun- 
go sudiciume, vi si riconoscevano an- 
cora. Il suo sguardo principalmente, 
quantunque timido sino all'estremo , 
era con tutto ciò rimarchevole per 
Io spirituale candore somigliante a 

3uello che pingesi negli occhi puri 
egli angeli. Aveva nel suo sorriso 
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la bontà del padre 1 e qualche cosa 
della Lorenese alterigia. Vedevasi 
molto bene, che sarebbe stato bellis- 
simo nella prosperità, ma si conosceva 
altresì, che il di lui aspetto inspira* 
va. anche nelle sue tante sventure, 
un troppo tenero affetto. La dolcez- 
za , i consolanti discorsi , le buone 
maniere, le cortesie, le carezze de'rap- 
presentanti , incoraggi rono V amabi- 
le orfanello, e sbandirono a poco a 
poco da lui la diffidenza e il timore. 
La maraviglia era in lui uguale al 
contento. Nella sua età i progetti del- 
l' avvenire non l'occupavano più, che 
le rimembranze del passato; 1' inge- 
nua sua gioia fu in lui pertanto prò* 
dotta dal suo presente buon essere, 
piuttosto che dal piacere di vedersi 
alfin liberato dai suoi patimenti, e 
più che dalla speranza di non pro- 
varne mai più gli uguali. L'abito 
di incurvarsi sotto alla verga di Si- 
mone, non si dimenticò da lui per 
tal modo, che non parlasse di quel 
suo barbaro tormentatore con paura 
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e con rispetto. Non ardiva di raccon- 
tare ciò che sapeva di lai ; tal era 
ansi l'eccellenza del cuore di quel 
fanciullo, che malgrado i tormenti, 
c he gli aveva fatti soffrire V indegno 
suo istitutore , concepito aveva per 
lui un certo tal sentimento di rico- 
noscenza. Quando seppe egli dappoi 
la punizione di quell'antropofago, 
pianse, e quando gli fu dimandato , 
se, divenuto Re, lo avrebbe ei gasti- 
gato , rispose : lo avrei condannato 
per l'esempio; ma questo non ini 
avrebbe impedito di piangere. 

Assidue cure, comode vesti menta, 
un'abitazione salubre, un nutrimen- 
to sano e abbondante , divertimenti 
proporzionati a' suoi desideri , nulla 
in somma fu trascurato per raddol- 
cire la sorte di un fanciullo , che 
non aveva altra colpa, se non quella 
di esser nato presso del trono. Il 
Governo elesse, per vegliare ai di lui 
bisogni, persone di un'umanità già 
ben nota , di un patriottismo pru- 
dente; di un carattere facile , di una 
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conversazione istruttiva , di una cor- 
tesia obbligante. Fu permesso a sua 
sorella di star con lui in diverse ore . 
del giorno, pel pranzo, e pei diverti- 
menti. Il primo rivedersi di quei fan- 
ciulli fu tenero ; quindi le succes- 
sive lor visite divennero ad entrarn. 
bi gradevoli. Carlo ha quasi per- 
duto la memoria degli avvenimenti. 
Le sue dute non cominciano quasi 
mai che dall' epoca, in cui dopo la t 
separazione da sua madre , fu conse- 
gnato a Simone. Per lo contrario la 
giovine Maria Teresa , di età più 
avanzata , e che ha meno sofferto , 
ha conservato la ricordanza delle 
sventure , le quali sono piombate 
su la di lei famiglia. Le è sovra o- 
gni altra carissima la memoria del- 
la sua zia Elisabetta, e non ne parla 
giammai senza avere agli occhi le 
lagrime. 

Quantunque non si abbia concepi- 
ta la speranza di restituire all'animo 
del figlio di Luigi quel grado di sen- 
timento , che fa un uomo di caratte- 
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re, conservata 6Ì è almeno quella di 
ancora poterlo allevare da uomo. Il 
Governo, coi riguardi usati verso di 
quel fanciullo, ha fatto vedere, che 
qualunque sia V individuo oppresso 
dalla disavventura, egli ha sovra di. 
esso i suoi diritti; e darà ancora a 
conoscere, che i repubblicani posso-, 
no e compassionare, e soccorrere 
V umanità senza offendere putito la 
patria. Non siamo più nei tempi di 
una feroce austerità , nei quali il 
grido della natura era sospetto ; e i 
sospiri della sensibilità diveniva n col- 
pevoli; siamo, è vero, Francesi, e 
patriotti non ci siamo dimenti- 
cati , che siamo uomini. f 

Questo è stato il più potente mo- 
tivo , che ha determinato i membri 
del Governo a chiamarmi ad allevia- 
re , e guarire il male , ond' è afflitto 
il figliuolo dell' ultimo Re. Andate, 
Cittadino , mi disse il Presidente , 
compartite largamente a quello sfor- 
tunato le vostre cure , per cui la vita 
non è stata che un lungo supplizio v 
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rendetegli la sanità , ed aggiungete 
cosi una nuova palma al boi fascio 
delle molte , che già vi onorano . 
Quella sera medesimo, trasferito es- 
sendomi al Tempio con uno de' miei 
allievi | introdotti fummo tantosto 
nell'appartamento del giovine figlio 
di Luigi. 

Egli era seduto sovra una grande 
scranna da riposo colle sue tavolette 
sui fianchi, e pareva molto occupalo 
a sfogliare un volume di disegni co- 
lorati. Sua sorella era accanto di lui 
in ginocchio, ond' essere a suo livel- 
lo 5 e gliene spiegava il significato , 
che Carlo ascoltava con attenzione . 
Una guardia, che stava in piedi alla 
distanza di pochi passi , pareva con- 
siderare quel piccolo quadro della 
confidenza , e delle cure fraterne , 
mentr' ella era là pronta a sommini- 
strare le sue al giovine ammalato. 

Alla vista dell' amministratore , 
che ci conduceva, Carlo fece un sor- 
riso; sua sorella si alzò, mi fece una 
riverenza, baciò suo fratello, e si 
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ritirò. La guardia, eli' era una donna 
di quarantacinque anni, grande, ma. 
gra, pallida, ma di una fisonomia pie* 
na di bontà , si avvicinò all' ammala* 
to, e gli disse : datemi le stampe per 
da qui a un poco; non è così, mio 
: caro amico ? Questi signori che ven- 
gono a visitarvi , vorranno discorrere 
un poco con voi. 

Cominciai dal fargli molte carez- 
ze ; gli uvea portato un piccolo re- 
galo, che parve prendesse un estremo 
piacere d* osservare e maneggiare. 
In quel tempo ne osservai attenta- 
mente gli occhi , il colore , V espres- 
sione dei tratti, V abituale contegno, 
F atteggiamento. Ne esaminai il pol- 
so , che trovai debole , ma regolare ; 
ne mirai la lingua , eh' era in buono 
stato. In generale mi parve, che aves- 
se una sanità molto delicata , e che 
fosse minacciato da rachitide : ossrr. 
vai ancora un ingorgo in varie delle 
sue gianduii; , e nelle sue articolazio- 
ni una tendenza a depositi scrofolosi. 
Gli prescrissi il metodo di vivere ; 
T. IV» 6 
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quindi siccome credei di scoprire da 
alcuni sintomi, che la sorgente del 
male ero nelle affezioni morali, nelle 
contrarietà di vivere sempre agitato, 
miseramente condotte sino alla me* 
lanconia,nel render conto al Gover- 
no di questa mia prima visita , lo 
invitai a travagliare meco di concer- 
to alla guarigione dell'ammalato, con 
somministrargli tutte le occasioni di 
sciogliere l'animo suo dai vapori, che 
lo tormentavano , e con adoprare a 
tal fine tutti i più efficaci mezzi sug- 
geriti da IT arte. 

Preparato fu prestamente insino 
dal giorno appresso per V alloggio 
del giovine Carlo un appartamento 
abbellito di tutto quello, che può aU 
Iettare i sensi , senza però eccitare 
l'animo al lusso. Vi entrò egli al suo- 
no di una tenera armoniosa sinfonia, 
e non senza una certa maraviglia 
mista al piacere , si trovò in una sala 
gradevolmente adornata d* una tinta, 
di verde chiaro con orlo di rose e di 
gelsomini. Una lampada di cristallo 
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appesa alla Tolta della stanza , alcune 
girandole attaccate al cammino , ed 
alcuni bei candelieri dorati sovra i 
tavolini di marmo incastrati neyli 
angoli, servivano di sostegno ad odo- 
rose candele, la fragranza delle quali 
imbalsamava Paria d' intorno, men- 
tre se ne moltiplicava negli specchi 
vivacemente il chiarore. Olto gran 
quadri di preziosi pennelli, molte 
stampe interessanti , fra le quali si 
avea avuto P attenzione di mettere i 
tratti di alcuni personaggi più cari , 
finivano di adornare quella camera 
mobiliata altronde colla più grande 
squisitezza , mascherata sotto le ap- 
parenze della semplicità. Ma nulla 
interessava tanto il fanciullo, quanto, 
una uccelliera popolata di diverse 
specie d'augel letti domestici, ed una 
biblioteca composta di libri a uso suo. 

Io andava a vederlo regolarmente 
ogni mattina , e ad ogni visita ritro- 
vava in lui un cambiamento molto 
felice . Un giorno sì , e V altro no, 
quando V orfano andava a letto scel- 
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ti musici, posti in una anticamera , 
eseguivano alcuni pezzi di musica 
pieni di una dolce melodia . In mezzo 
a quei teneri concenti , si abbando- 
nava al sonno ristoratore. Le piccole 
passeggiate sul terrazzo della torre, 
ridotto ad un giardino addobbato eli 
fiori ,gli provvedevano il comodo di 
fare quivi un agevole e giornaliero 
esercizio. Finalmente la lettura , o i 
canti di sua sorella , la piacevolezza 
della sua guardia, alcune visite gra- 
devoli, alcune conversazioni instrut- 
tive , la varietà delle occupazioni, il 
continuo cambiare di piaceri inno- 
centi, cominciarono a sbandire dal di 
lui cuore e dalla di lui fronte le vo- 
raci ansietà , ritornar lasciandovi in 
vece P amabile serenità , P ingenuo 
sorriso, e le candide grazie delP ado- 
lescenza. 

Concepito aveva un singolare at- 
tacco pel giovine allievo , che mi ac- 
compagnava nelle mie visite. Appe- 
na compariva Cipriano ( tal era il 
nome del giovine) , Carlo abbando- 
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nnva tutti i suoi piaceri per goder 
quello di vederlo, e di parlar cui suo 
ììjiìico . Io non credei di dover tra- 
scurare questo mezzo cosi efficace , 
quantunque insieme si semplice, per 
ol tenerne la guarigione. I Comitati, 
ai quali lo partecipai, mi procuraro* 
no la facilità di servirmene, permet- 
tendo a Cipriano di entrare a tutte 
V ore, ed in qualunque occasione nel 
tempio ; ma io ne assegnai le visite 
alla sera. 

Le cure , che io consacrava al gio- 
vine Carlo, non m 9 impedivano di con* 
servarne altresì per gli ammalati del 
grande Ospizio. Una rapida e morta- 
le epidemia ne divorava ogni giorno 
un gran numero y invano vi si ado- 
ravano i soccorsi dell'arte, la scienza 
degli uffiziali di sanità, tutta V atten- 
zione e lo zelo dei loro allievi. Anche 
fra questi ultimi ne fu ataccato più 
d' uno, che fu costretto a soccombere* 

Cipriano ne senti egli pure la fa- 
tali! influenza , quantunque dopo la 
sua ammissione nel Tempio non fos- 
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B€ mai più entrato ncIT Ospizio, in 
cui le pestilenziaji infezioni conti- 
nuamente in azione, avrebbero potu- 
to comunicargli la malattia che re- 
gnava . Ma quella, eh* ei ne sofferse, 
non fu mortale ; quando andai a ve- 
derlo, lo trovai quasi ristabilito, non 
in grazia , mi disse della benignila 
cM male , ne della forza della mia 
gioventù e del mio toni pera mento , 
ma in grazia della costanze amicizia, 
e del generoso sacrifizio eli se mede- 
simo, che mi ha fatto Felzac. Cosi 
dicendo , mi mostrò un giovine di 
circa venticinque anni , di una fiso- 
nomia originale , e che non mi era 
del tutto ignoto. Sentii , che segui- 
tando egli il corso, ch'io professava, 
e le cure dell'Ospizio, aveva fatto 
conoscenza, e poscia stretta amicizia 
con Cipriano, dal paese del quale mi 
disse che non era molto lontano. 
Queste circostanze, che or sembra- 
no troppo minute, saranno ben bresto 
scusate, e riconosciute indispensabili. 



Fine della Parte l. del Tomo IV. 



IL 

CIMITERO 



D 1 



GIAN G. REGNAULT-WARIN 



T. IV. P. li. 




FIRENZE 

PHESSO GIUSEPPE FOBMIOtl 

1831. 



Digitized by Google 



Cosi per costernare la folla de' volgari 

WtSL: de, , ,a " orte >»ol. le g S; 
vittime, e le illustri teste rovescia 

TfOUNG-iVo^e^. 



IL 

<o ama s e & <d 

DELLA MADDALENA , 

SEGUITO 

I 

DELLA NOTTE DUODECIMA 

Erano- sedici giorni, eh 1 io andava 
assidua I mente al Tempio ogni mat- 
timi , quando nel diciassettesimo aF- 
l'entrare in casa mi fu consegnato un 
pacchetto; che era stato portato poco 
anzi col mio indirizzo. Era quella 
una piccola scatola d' acaia chiusa 
in un 9 altra più grande di abete . 
Aprii la prima con una chiave d' ar- 
gento dorato posta sul coperchio del- 
la piccola scatola sotto una lettera , 
che mi affrettai a leggere, ( P ho tm-r 
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scrìtta in questo giornale ) g trovai 
dieci cannelli di cinquantn luigi l'uno. 
Secondo In lettera , che lo accompa- 
gnava, qiv sto regalo per quanto fosse 
considerabile , non era se non il pre- 
ludio di altri doni assai più impor- 
tanti , ne altro da me richiedevasi , 
che un servigio di cui ecco V idea. 

Dopo aver date alcune lodi a* miei 
talenti, ed alla mia sensibilità, fortu- 
nato chiama vasi il giovane Re Luigi 
XVlt ( son questi i nomi ed i titoli, 
che vi ?*i davano a Carlo , figlio di 
Luigi XVI ) di essere stato alle mie 
cure ci immesso. 

Entra vasi poscia con questo modo 
in materia: " Signore , la vostra for- 

tuna è assicurata, purché vogliate, 
„ non si dice già di darci V agio, ma 
„ di non porre ostacolo alcuno , e 
n solamente di chiudere gli occhi 
>y all' impresa che siam per tentare. 
„ L'intenzione e la volontà di coloro, 
7 , che vi fanno venire alle mani questa 
„ lettera , sono di togliere il Re dal 
„ potere del presente governo. Non 
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„ è ignoto, che voi non siete a parte 
dei di lui sentimenti; do una tal 
„ differenza può e deve risultare una 
n specie di disapprovazione ; cbe non 
„ è molto lontana dall' odio. Ma sia 
ìy odio contro gli usurpatori , sia 
amore pel Re , se acconsentite a 
„ vedere coloro, che abbracciano là 
, f di lui causa , rimandate questa 
lettera con segnarvi a' piedi un 
indirizzi). Si avrà premura di ri- 
„ trovarsi nel luogo assegnato per 
9} conferire su i mezzi, e su le circo- 
li stanze dal progetto ec. 

Mi affrettai a dar parte di questa 
lettera ai Comitati. Mi ingiunsero di 
rispondere, e di inviare all'indirizzo 
F altro, che mi era richiesto. 1/ idea 
del governo era di circondare da spie 
il luogo del congresso , di maniera 
che se non poteva esser preso, restas- 
se almeno segnato chi mi aveva di to 
Y appuntaraenlo]. Confesso, eh' ebbi 
molta difficoltà a prestarmi a qiiesto 
artifizio, il auale assai ripugnava alla 
mia sincerità , ma 1' essere persuaso 
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che nel T operare così , io ero utile 
allo Stalo , al quale forse si rispar- 
miava con ciò una guerra civile, dis- 
sipò tatti i miei dubbi, e trionfò di 
tutti i miei scrupoli. 

N.B. La morte di Desau't avve- 
nuta appunto in quel tempo inter- 
ruppe la narrazione di questo gior- 
nale , di cui ci siamo contentati di 
presentare un estratto spogliato del- 
le osservazioni anatomiche e medi- 
che , non meno che delle riflessioni 
morali e metafisiche, utili assai senza 
dubbio ai progressi dell' arte , eh* 
sercitava quel celebre chirurgo, ma 
che sarebbero riuscite insipide alla 
mnggior parte dei leggitori. La sorte 
del figlio di Luigi XVI ha essa sola 
il diritto di interessarli in un' opera 
di questa natura. Kulladimeno l'ina- 
spettato fine di Disault avrebbe to- 
talmente troncato il filo de' nostri 
racconti , se non ci avesse aiutato la 
condiscendenza di Cipriano , cioè di 
<^uel giovane, col quale Carlo aveva 
presa amicizia. Informato delle ri* 
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cecche eh* io faceva per compie tu re lo 
storia segreta dei disastri dell 1 ultima 
famiglia reale , si è presa sollecita- 
mente la cura di mettermi in rela- 
zione col suo amico Felzac, ritornato 
*K*n ha molto in Parigi dopo la pa- 
cificazione della Vandea . Io cedo 
dunque a quest' ultimo P incarico di 
proseguirla , facendo solamente os* 
servare , che qualunque sieno i fatti 
contenuti nel suo racconto , e le ri- 
flessioni che gli accompagnano, io 
non ne 6ono divenuto il depositario 
e P estensore , se non perchè gli ho 
considerati siccome molto adattati a 
pungere la curiosità , ed alim^itar 
l interesse dei lettori per questa rais 
opera, senza intenzione per altro di 
turbare alcun poco la pubblica tran* 
quillità,e P autorevole sì ma pacifi- 
ca condotta del governo. 

„ Non mi è qui d ; uopo descri- 
vere i primi momenti delie mie re- 
lazioni con Cipriano . Quantunque 
nel formarle io non abbia avuto per 
principio altra intenzione , se non 
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quella di essere utile al mio partito, 
nulladimeno siccome ritrovato boi' . 
amicizia , ov* io non cercava , che il 
mio interesse, non si cancellerà mai 
dal mio cuore quell'epoca a me for- 
tunata . Deh possa pure anche il sua , 
averla ognora presente! 

„ Per divenire allievo di Desault 
non mi era d' uopo , che ubbidire 
alle istruzioni del Generale Cbaivt- 
te, di cui io era V agente, ed alla mia 
opinion personale : queste pur mi ba- 
starono quando intrapresi a f<tr coti 
Cipriano una interessata alleanzn;rna 
- quando la conformità dei sentimenti 
ci ebbe fatti reciprocamente amici, 
non ini fu più mestiere che di cede- 
re al mio cuore. 

It La malattia, eh* ei sofferse , au- 
mentò la mia tenerezza , fui cento 
volte tentalo di confidargli l'oggetto 
della mia missione ì ed il segreto del 
mio partito. Ma s'io era a ciò strasci- 
nato dal mio affetto per lui , ritenuto 
n' era altresì dalla esatta sua proi- 
bità. Egli era molto alieno dal la p- 

I 

m 
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pi ;i udì re ai regolamenti della tiran- 
nia, che per sei intieri anni rovescia- 
ti si sono vicendevolmente, e succ<*s* 
sivamente gli uni su gl f altri , ma 
non desiderava per questo il gover- 
no dei Re. Contento di bramare lo 
stabilimento di una repubblica giu- 
sta e felice, ristringeva tuttii la sua 
politic a neir adempiere esattissima* 
mente il suo dovere. Se io avessi 
dunque deposto nel di lui seno il 
progetto, di cui meditava l'tsecu 
rione, avrei corso il rischio di toglier- 
mene la possibilità, e di perderne 
il frutto. Io mi privava anzi di uu 
amico senza esser utile al mio Re. 
Quindi mi tacqui. 

„ E' vero T che nella lettera, che 
io feci giungere a Desault , aveva 
detto quanto bastava ad autorizza- 
re i sospetti , e a compromettermi , 
ma a dire il vero, le osservazioni 
da me fatte sul nostro maestro mi 
avevano ingannato , e la mia per- 
spicacia fece allora uno sbaglio: il 
douo ebe accompagnava il mio bi- 
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glictto, doveva a mio giudizio spia- 
nare tutti gli ostacoli: in somma io 
credeva Desault interessato, quando 
non era che economo. 

n Che che ne fosse, egli fu esat- 
to all' appunta «nento. Ma siccome 

un secondo agente di Charette ed io 
avevamo alcune connivenze da certi 
membri de' Comitati) eravamo stati 
avvertiti che alcuni esploratori di- 
stribuiti nei luoghi , nei quali ci bi- 
sognava passare, dovevano inarcar- 
ci , lo che evitammo col mandare 
a Desault un nostro commesso , il 
quale gli rimesse una carta , su cui 
era un secondo indirizzo impossibile 
ad essere subito comunicato ai no- 
stri osservatori, 

. il Desault restò non mediocre- 
mente sorpreso al trovare un cospi- 
ratore in uno dei suoi allievi. Lo 
fu ancora viepiù quando gli comu- 
nicai il piano confidatoci da Charet- 
te. Consisteva questo in portar via 
dal tempio il giovine Re, sostituen- 
dovi un altro fanciullo della mede- 
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sima grandezza , e poco più o po- 
co meno della medesima figura , e 
mortalmente ammalato , se questo 
fosse possibile . Tutto ciò non pote- 
va esser difficile al Chirurgo del 
grande Ospizio, ma egli avrebbe cre- 
duto di aggravare la sua coscienza, 
8e ci avesse secondato : onde ricusò 
di f<irld. Inutili furon per lui tutti 
i nostri discorsi, e le nostre esibì zio- 
ni non fecero che disgustarlo; e appe- 
na con molta repugnanza si arrese 
ad osservare per due soli giorni il 
silenzio su le nostre proposizioni , 
avendogli noi promesso di rivederlo 
al terzo. 

„ Bisognava profittare di questo 
intervallo . Nel congresso fatto con 
Desault era a lui fuggita di bocca 
un' esclamazione! che io non lasciai 
di raccogliere, e che ci procurò una 
cognizione , riuscita quindi utilis- 
sima. 

, „ Cipriano, discreto al pari di me, 

non mi aveva mai detto , che ogni 

sera egli entrava liberamente nel 
T. IV. 8 



Di 



Tempio, ma F inquietudine dlmostra- 
ta da Desoult nel rammentarsi la 
nostra Binici zia, me lo fece op porta* 
namente scoprire . Il mio amico da 
qualche tempo ammalato, ed ancora 
convalescente, non aveva per anche 
ripigliate le sue visite ; per rischia- 
re però quella, eh' io mi aveva pro- 
posta, bisognava determinarlo a far- 
vene almeno una . Mi soccorse an- 
cora in questo Desault • Al dimani 
la mattina seppi da un infermiere, 
che io aveva già primo attirato nei 
miei interessi, che il nostro maestro 
uvea condotto seco nel Tempio il 
mio amico Cipriano . Non ebbi più 
allora alcun dubbio su la possibi- 
lità , e su la buona riuscita del no- 
stro tentativo . 

„ Bisogna, chMo qui manifesti una 
picco/la soperchieria , ed una specie 
di' tradimento , di cui mi son fatto 
colpevole al tribunale delF amicizia, 
rna che mi è stata da lei perdonata. 
Non pretendo giustificarla , ma la 
troverete coerente ai principi! di un 
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nomo, pel quale il servizio del suo : 
Re , ed il trionfo del soo partito 
sono più che la propria esistenza , 
e quanto V onore • 

„ Nel tempo della malattia di Ci- 
priano dormiva in casa di lui nè 
me ne era ancor ritornato, quando era 
in convalescenza. Sino allora V ami- 
cizia aveva in questo trovatola pro- 
pria tranquillità , ma in quest' oc- 
correnza divenne ciò favorevole agli 
occulti nostri progetti. 

Dopo il sue) ritorno dal Tempio, 
non lasciai un momento di seguitar- 
lo , e di aver gli occhi sopra di lui. . 
Trascurato io non aveva in quel gior- 
no alcuno dei di lui passi, cosicché ♦ 
era sicurissimo , che levato non si 
aveva di dosso , ne in luogo alcuno 
rinchiuse le carte , che gli aprivano « 
le porte del Tempio • À dir vero 
potevano essere rimaste in mano 
di Desault , poiché per mezzo del- 
l' infermiere mio osservatore , hen 
sapea , che non vi si penetrava sen- 
za un ordine del Governo in i- . 
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scritto . Sul supposto adunque, che 
il mio amico possedesse un tal or* 
dine , quando la sera ei fu a letto 
aspettai con impazienza ristante di 
involarglielo. 

„ Dopo una lunga conversazione » 
si addormentò ei finalmente; ed io 
cacciandogli destramente la mano in 
tasca , mi affrettai a cavarne via il 
portafoglio , che aprii e visitai e* 
^iltamentév Non vi era alcun decre- 
^e^bjfficiale, ma solamente una carta 
jiewi»g()na , su la quale era da una 
S^ràrte il di lui nome, e dall'altra quel- 
lo dei due rappresentanti inspettori 
della Convenzione , e membri del 
Governo . Presi quelle carte , rimisi 
il portafoglio al suo posto, ed andai 
a coricarmi, ondeggiando fra l'an- 
sietà e la speranza. 

„ Al dimani dopo il ritorno di 
Desault , corsi al Tempio, colP in- 
cetttzza per altro di esservi ammes- 
so . Presentai la mia carta spaccian- 
domi siccome mandatovi da Cipria- 
no ; mi furono aperte le porte , ed 



Digitized by Google 



101 

eccomi nell' appartamento del gio- 
vine Monarca. 

„ Fra alenili doni, che ho ricevu- 
to dalla natura , mi si fa la cortesia 
di concedere , che possedo assai be- 
ne quello d' insinuarmi facilmente 
nell' altrui cuore , e di persuadere 
gli spiriti delle persone. Ne feci uso 
in qaella occasione . Parve , che 
P ammalato si divertisse moltissimo 
della mia conversazione, la guardia 
prolungò anch' essa la sua quanto le 
fu più possibile , e Madama mi fece 
promettere di ritornare. Le diman- 
dai la permissione di portare al gio- 
vine Carlo qualche trastullo, che lo 
aiutasse a dimenticarsi i suoi pati- 
inenti , nè sortii dal Tempio senza 

averne incantato i custodi colle mie 
buone maniere. 

„ Arrivai altronde ad allontanare 
Cipriano, e a prevenire un qualche 
pericoloso schiarimento, impegnando 
con un pretesto un nostro comune 
amico a ritenerselo seco tutta la se- 
ra , cosicché non potè restar libero 
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se non quando non potevo più nuo* 
cerini. 

„ Era da temersi di Desault , il 
quale colla sua inaspettata presenza 
poteva mandar a male V impreca. 
I miei amici del Gomitato lo fecero 
chiamare precisamente a queir ora 
nella quale io doveva eseguirla f e 
questo butto il colore di ottenere da 
lui alcune cognizioni. 

Se mi dimandate , per quale 
motivo avendo io qualche relazione 
diretta coi membri del Governo, non 
abbia procurato d' impiegarvi la loro 
autorità, piuttosto che f.ir uso delle 
indirette f ed incerte risorse , vi ri- 
sponderò , che il favore di tai per- 
sonaggi ha sempre consistito nei de- 
sideri e nella buona volontà , ma 
non si è esteso per alcun modo alle 
azioni , che esigono o suppongono uu 
po' di energia. Fosse incapacità di 
dare alle loro anime la forza neces- 
saria per ordire una cospirazione , 
fosse un calcolo dell'egoismo e del- 
T interesse , fosse finalmente una 
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rogionevol prudenza , si sono sempre 
ravvolti nelle tenebre di un mislei.o 
poco meno che impenetrabile. La 
rivoluzione si è dichiarata , e si a- 
vanza ancor tuttavia , senza che essi 
vi oppongano alcun ostacolo : io con 
trorivoluzione è stata tentata , ed 
avrebbe avuto il suo efletto senza 
the essi aiutata P avessero coi loro 
sforzi. E* vero , che stimati essendo 
dal partito repubblicano , ottcnulo 
hanno talora alcuni impieghi nei 
quali si sono resi utili a quello del 
Re: ma presso di noi, se ci hanno 
servito , non sono per questo stima- N 
bili, e credo che in realtà stimati 
siano assai poco , giacche la dissimu- 
lazione è sorella della falsità , e il 
tradimento è un parente prossimo 
della debolezza (*). 

(*) Molte delle persone disegna- 
te in questo paragrafo sono poscia 
scomparse dalla scena politica , 
dalla quale alcune si sono ritirate 
imprudentemente, ed altre ne sono 

state tolte via dalla violenza. 
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„ Frattanto il mio collega , semi- 
nando molto danaro , procurato si 
av va un orfanello , dell' età , e poco 
più poco fiicno del taglio e del color 
del Delfino, e destinato lo aveva ad 
essere a lui sostituito. Eravi in quel 
fanciullo una sola difficoltà, cioè, che 
non essendo egli ammalato siccome \ 
il Principe, non poteva ingannare i 
custodi per tutto quel tempo , che 
ci era necessario per metterci in si* 
curo da ogni ricerca % Per riparare 
a questo inconveniente, non trovai \ 
miglior mezzo, che di versare in 
una bevanda , che gli demmo a be~ 
re , una dose d' oppio , mercè la 
quale per ventiquatlr' ore almeno 
non potesse più risvegliarsi. Ciò ne 
dava inoltre il vantaggio di assicu- 
rarsi del suo silenzio e della sua 
docilità. Quando fu bene addormen- 
talo , lo spogliammo de 9 suoi abiti 
un po' troppo voluminosi ed ittita» 
ruttatiti ; avendolo quindi avvolto 
in semplici pannolini , io chiudem- 
mo nello scavato corpo di un ca~ 
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vallo ili legno destinato al trastullo 
di Carlo. Accompagnati erano a que- 
sto altri diversi giuochetti , che fu- 
rono tutti rinchiusi in una cesta di 
vimini a doppio fondo che posi nel*- 
la mia vettura. Intanto il mio com- 
pagno preparava un* altra vettura 
ripiena d' armi e di provvisioni , la 

3uale doveva aspettarci sul baluar- 
o , mentre alcuni corrieri spediti 
un* ora avanti ci doveano raggua- 
gliare di ogni cosa in tutto il nostro 
cammino. 

1VT incamminai alla torre non 
senza un gran turbamento , talché 
feci fermare due o tre volte la mia 
vettura per prender fiato e coraggio. 
Mi si dipingevano allora dalla agita- 
ta mia immaginazione sotto i più 
infausti colori i rischi tutti gravis- 
simi , eh' era per correre, se mai 
riusciti» mi fosse a male T impresa ; 
mi vedeva già strascinare dinanzi 
ai membri del terribile Gomitato , 
e di là a qualche severo tribuna le , 
o a qualche orrida commissione « 
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Non saprei immaginarmi mia alt tra* 
Eione più dolorosa. Con tutto ciò la 
ragione mi restituì a poco a poco 
il mio coraggio; compresi, che in 
una tal circostanza il non essere 
presente a se stesso sarebbe un ri- 
volgerla in proprio danno , e V ec- 
cesso del pericolo ispirato avendo, 
mi in cuore un eccesso di ardire j 
arrivai al Tempio con faccia e cuo- 
re sicuro. 

„ All' aspetto del primo cancello 
del secondo cortile si presentò un 
carceriere per riconoscermi, il quale 
o il giorno avanti non fosse stato in 
servizio , o fosse stato scordato nelle 
mie mancie , non mi riconobbe, o 
finse di non riconoscermi , e quando 
ebbi fatto calar giù la cesta col Tordi- 
ne di portarla nelT appartamento di 
Carlo , dichiarò , che non lo avrebbe 
permesso senza prima ben visitarla » 
Questo è troppo giusto , risposi io , 
sorridendo e, fremendo intanto di 
rabbia ; poiché potrebbe darsi che 
questi fanciulleschi trastulli conte- 
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Dessero In controrivoluzione. E tro- 
vandomi multo impicciato del giro 
ch'era per prendere questo incidente, 
cominciai a sfasciare le prime cose, 
che nulla importavano, quando, man- 
datovi senza dubbio dal cielo, sovrag- 
giunse il capo de' carcerieri-, mi sa- 
lutò cortesemente, rispase di me e 
delle mie robe, e mi aiutò egli me- 
desimo a portarle al (oro destino. 

„ Le cavai in sua presenza dal loro 
astuccio ; T ammalato se ne rallegrò 
molto; ma il cavallo principalmente 
fu quello, che gli diede maggior pia- 
cere. Volle immediatamente far pro- 
va dell' esercizo , di cui untai tra- 
stullo è instrumento , e vi riuscì eoo 
grandissima sua soddisfazione non 
meno che di madama, della guardia, 
e del carceriere. Io intanto rifletten- 
do, che in quel momento , e per un 
mezzo cosi puerile, si decideva il 
destino di un Re di Francia, mischia- 
va ai miei applausi i consigli che 
erano utili alla di lui sanità. Quando 
madama e il carceriere ini sentirono 
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parlare di medicina, partirono, rien- 
trando P una nel suo appartamento, 
e andandosene il secondo in altra 
parte delle prigioni. 

Questo appunto bastavamo mi re- 
stava ancora di allontanare la guardia 
intorno a cui era incerto se dovessi 
spaventarla minacciandola con una 
pistola, o addormentarla colP oppio. 
Quest' ultimo partito era il più si- 
curo , ma non il più facile. Con qual 
pretesto poteva io far bere quella 
donna? Che direbbe poi il carceriere 
al titrovarla addormentata? Non po- 
teva concepirne quindi qualcbe so- 
spetto, ed impedirmi di sortire? Al- 
tronde affinché il sonnifero operasse, 
bisognava aspettare qualche tempo, 
ed io non aveva un minuto da per- 
dere. Mi determinai dunque per l'al- 
tro mezzo. Mentre il Principe incan- 
tato del suo nuovo divertimento , se 
ne occupava senza la minima di- 
strazione, la presi da parte, e le dissi 
con molta vivacità: Siete voi affezio- 
nata a quebto infelice, quanto ei lo 



merita, e quanto mostrate di esser* 
lo? — Sentii dubbio , o Signore ; ma 
perchè questa dimanda ?...— -E* que- 
sta molto a proposito, e lo giudiche- 
rete voi stessa. Non dipende che da 
voi lì dar fine a'suoi mali. — Signore, 
avete un tuono di voce , e mi guar- 
date con certi occhi che mi fate pau- 
ra!... E che bisogna pur fare? — Nul- 
la , solamente osservare un profondo 
ed assoluto silenzio. — Ebbene, io vi 
acconsento; ma ditemi, ripeto, di che 
si tratta? — Lo saprete; ma prima 
mirate questo.— Una borsa !— Vi sono 
dentro cento luigi, e sono vostri, se 
sapete tacere. — Ma, Signore.... Os- 
servate adesso quest* altro. — Una 
pistola! — Avete capito... mi fido, come 
vi ho detto, su la vostra discrezione. — 
La guardia si sedette tremante; io mi 
posi la pistola in cintura, minaccian- 
dola con un gesto. Dopo avere in po- 
chissimo tempo, parte colla seduzio- 
ne e parte collo spavento determinato 
Carlo a seguirmi, apro il cavallo di 
legno, ne cavo fuori il fanciullo, lo 
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corico nel letto del Principe, chiodo 
questo nel doppio fondo della cesta, 
malgrado i sordi suoi gemiti, ai quali 
sono per pielà vera insensibile. La 
guardia, che mi osserva, resta stupe- 
fatta; mette profondi sospiri, leva al 
cielo gli occhi e le mani, apre la boc- 
ca, e pare voglia gridare; ina ne la 
rat tengo ben presto con mostrarle 
quell'arme. Finita l'operazione, corro 
a lei, l'abbraccio, ne rasciugo le la- 
grime, che le sgorgano dagli occhi , 
la rassicuro per quanto mi è possibi- 
le, la costringo a prender la borsa, 
mettendogliela suo malgrado in sac- 
coccia. Al primo colpo del campa- 
nello comparisce il carceriere, e vuo- 
le assolutamente aiutarmi a traspor* 
tare nella vettura la cesta, di cui fo 
pendere dalla mia parte il peso, che 
gli può essere sospetto; in tre salti 
sono fuori del tempio, ed arrivo in 
tre galoppate al baluardo. 

f> Il mio compagno mi ci aspettava 
con impazienza, e non senza molta 
inquietudine Depositiamo il prezioso 
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nostro fardello nella seconda vettura, 
nella quale monto ancor io, dopo aver 
mandata addietro quella, che mi ave- 
va condotlo. I cavalli erano nudi, 
giovani, vigorosi e freschissimi; i po- 
stiglioni mediocremente ubriachi , 
non aveano ne meno di fuoco, ne me» 
no di ardore; giungemmo ben presto 
alla barriera, e la passammo senza 
contrasto, ne quella prima corsa du« 
rò più di quaranta minuti. 

# , Avea avuto l'attenzione di ab- 
bassare le stoie della vettura, e di ca- 
var fuori dalla sua troppo stretta 
prigione il giovine Carlo. 1/ avveni- 
mento, V abituale sua debolezza, e la 
mancanza dell'aria concorso avevano 
insieme a toglierlo di sentimento. Gli 
femmo respirare alcuni sali, che glie- 
lo reser ben presto. A dir vero per 
quel fanciullo fu cosa assai straordi- 
naria il vedersi rapidamente strasci- 
nato lungi dalla sorella e dalle giorna- 
liere sue costumanze per mano di due 
persone, delle quali appena appena uè 
conosceva alcun poco una sola. Pre- 
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venni la di Itti curiosità, e ne calmai 
i troppo giusti timori. Gli dissi quan- 
to bastava per dissiparli; ma non tan- 
to, che in caso di un sinistro acciden- 
te potesse mai comprometterci. Pro- 
fittai della prima stagione per sosti- 
tuire alle sue vesti da uomo un abito 
di una fanciulla; due leghe più lungi 
in una locanda isolata trovammo una 
giovine ritenuta da alcuni giorni a. 
tal fine in una città vicina, che senza 
sapere il fondo della nostra avventura 
doveva adempiere presso di mia ni* 
potè la carica di governante. Entrò 
ella immediatamente in impiego , e 
accarezzò moltissimo la mia Macia- 
mi getta Carlotta, \\ cui 'animo doi- 
ce ed inclinato ad amare si adaltò 
quasi subito alla nuova sua institu- 
trice. 

„ Non debbo dimenticarmi di di- 
re, che prima di lasciar Parigi avea 
avuto la precauzione di rimandare al. 
l'infermiere da rimettersi nel por* 
tafoglio di Cipriano la carta, che io 
senza sua saputa mi avea da lui pre* 
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sa ad im prestito. Comprenderete as~ 
sai facilmente, che nel va J ermi dei 
servigi di quest'uomo io era stato 
abbastanza prudente per occultargli 
il motivo che me li frcea dimandare! 
dimodoché, all'udire il ratto del fi- 
glio di Luigi, niuno, eccetto Desault, 
sospettar potea in alcun modo , che 
io vi avessi la minima parte. Cosi al- 
meno me la pensava io in quel tem- 
po, e cerqai di ingannare il mio ami- 
co, indirizzandogli una lettera colla 
data, e col bollo di Marsiglia , men- 
tr' io galoppava su la strada della 
Brettagna. 

„ Avevamo già fatto più di sessan- 
ta leghe, e ci avvicinavamo con gioia 
al termine del nostro viaggio, cioè a 
dire, al quartiere generale di Cha- 
rette, quando nel passare un piccol 
sentiero molto profondo, tagliato al 
passo di una montagna e circondato 
di boschi, ci vedemmo circondati 
improvvisamente da un picchetto 
di giandarmeria. Mentre che la no- 
stra governante, prendendo quei mi- 

r. IV 8 
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litui i per controrivoluzionari, era vi- 
cina ii svenire, e Carlo al conti «rio 
mi dimandava sotto voce una scia- 
bola per difendersi, il mio camerata 
uomo d'animo intrepido, ma di testa 
un po' viva, voleva salutare i nostri ag- 
gressori con alcuni colpi di pistola, 
lo vidi che una tal difesa, la quale 
non era punto opportuna, sarebbe per 
comprometterci, col render vie più 
sicuri i sospetti, che tutto al più aver 
si potevano benissimo sovra di noi, 
ina non erano ancora giustificuti da 
alcun altro indizio sinistro ; perciò 
dopo aver presa la precauzione di 
metter Carlo nel più interno angolo 
della vettura , e dopo averlo quasi 
sepolto sotto la mantellina della go- 
vernante , posi la testa fuori della 
portiera , e dimandai -al giandarme 
che cosa volenno. Già avevano fatto 
segno ai postiglioni, e gridato ancora 
più volte di fermarsi, ma quei larga- 
mente pagati per non ubbidire che 
a noi, non udendo la mia voce, o fin- 
fetido di non udire quella degli altri, 
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continuavano a cacciare i loro cavai* 
li. Questo intrigo durato aveva ora- 
mai dieci minuti, talché essendo noi 
giunti frattanto nella strada aperta 
eravamo senz* altro per isfut;gire da 
quel picchetto , quando un altro ne 
apparve nella distanza di circa cin- 
quanta passi da noi, che assali la no- 
stra vettura di fronte, e V obbligò a 
fermarsi. Si avvicinò un ufficiate , e 
ci dimandò i nostri passaporti , glieli 
presentai immediatamente. Volle che 
discendessimo per confrontarci coi 
contrassegni in quelli indicati • Non 
lasciammo la nostra vettura , se non 
bene armati, e colle nostre pistole in 
tasca belle e montate , essendo asso* 
Ultamente risoluti di difendere sino 
alla morte il deposito a noi confidato. 
JSeì farci passare in rivista , il capo 
della giandarmeria aveva una certa 
ti ria di diffidenza e di sospetto, che 
n' eccitava molto anche in me : oh 
questa è bella , esclamò dopo avere 
paragonato i contrassegni di Cariota 
la colla persona di Carlo! QuebU 
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identità... badale, aggiunse parlando 
ad un de' suoi camerata, ed indicati* 
do la mia pretesa nipote, non vi pare, 
ch'ella rassomigli ... Nell'articolare 
queste interrotte parole, apri un por- 
tafoglio, ne cavò fuori una larga car- 
ta, la lesse, e restò sopra pensieri ; il 
mio camerata, in cui V inquietudine 
accresceva l'impeto suo naturale, non 
non potè contenersi più a lungo; eh, 
Signori, gridò j accompagnando eoa 
un energico giuramento quella sua 
esclamazione , quando è che avremo 
finito? — Fra un momento, rispose il 
capitano; non si tratta più che di una 
formalità; conviene, che ritirato con 
un di voi in disparte io verifichi il 
sesso della fanciulla. — Questo discor* 
so, il quale ci diede a conoscere, che 
se non eravamo scoperti , eravamo 
per lo meno caduti in gran sospetto, 
mi sconcertò, tanto più eh* io vedeva 
per una parte scintillare già sugli 
sguardi del mio focoso compagno il 
mal represso furore , e ad un cenno 
del cupitiino scorsi avvicinarsi vie-? 
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più le due squadre della gin ridar me- 
na, e in doppio cerchio attorniarci . 
Che fare in si gran rischio ? Signore, 
dissi al capitano,siam ben lontani dal 
negarvi quella ubbidienza, che ogni 
cittadino aver deve alla legge ; ma 
sotto un governo libero, giusto e ben 
ordinato vi può essere alcuna legge, 
che comandi la verificazione dei ses~ 
si? Se potesse mai aver luogo un abu* 
so tanto atroce, quanto ridicolo, che 
ripugna a un tempo medesimo al 
buon senso ed alla decenza, il primo 
dovere di ogni francese sarebbe pur 
di sottrarsi alla di lui tirannia, senza 
curar per qual mezzo. — Ch # è qua n- 
to a dire , rispose il capitano , che vi 
piace di ribellarvi ? — Non ci ribel- 
liamo già noi, ina ricusiam solamente 
di sottometterci ad una perquisizio- 
ne , la quale oltraggia moltissimo la 
probità e la decenza. — Ebbene, SU 

gnori, la forza otterrà Terminata 

non avea questa frase , che il mio 
compagno, il quale già da gran tem- 
po iutername nte ruggiva ; con indi* 
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screto tra sporto, cavata fuori di tasca 
una pistola, F appunta sul capitano, 
ma F appunta male, e tira tosto il suo 
colpo. La palla sfiora al capitano una 
spalla, e va a ferire il pettorale di un 
cavallo della squadra. Tutto si agita 
immediatamente intorno a noi , e et 
serra in uno stretto recinto; la gover- 
nante svenuta cade abbasso rovescio, 
colla testa in mezzo a due raggi di 
una delle nostre ruote. Carlo si getta 
nelle mie braccia, mi grida di amar- 
lo e di difenderlo; il che finisce di 
togliere altrui ogni dubbio, e confer- 
ma i primi sospetti. Dirette sono con- 
tro di noi venti sciabole nude, ed al- 
trettante pistole f io fo delle mie 
broccia un riparo al reale orfanello, 
al quale tutta questa ecena ha dato 
a comprendere il motivo , che la fa* 
ceva avvenire : si strappa la cuffia , 
che gli copriva la testa, mostra on- 
deggiauti isuoi crini, e accompagnan- 
do coi gesti le interrotte sue voci f 
grida coraggioso ed intrepido t So 
Carlo di Bourbon si è quegli , che 
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xo\ volete ; eccolo; ma rispiarmate i 
miei amici ! —-Inveii vorremmo lot- 
tare contro l« forza ed il immero . 
Siam disarmati ; sguarniscono la no- 
stra vettura , nella quale ci fan ri- 
montare svergognati , prigionieri ed 
afflitti ; e scortati dai vincitori gian- 
darmi, ripigliamo quindi il cammino 
alla volta di Francia. 

„ Dopo cinque quarti d* ora di 
marcia, nel momento che il capita- 
no aveva ordinato di entrare in un 
villaggio situato alla sinistra , e la 
nostra vettura aveva fatto verso di 
quello dieci in undici giri di ruota, 
accolti fummo all'improvviso da una 
acarica di moschetteria , ed imme- 
diatamente circondati all' incontro 
da una numerosa pattuglia di con- 
trorivoluzionari . La loro vista ria- 
nimò in noi la speranza , ed il per- 
duto coraggio • invano erano state 
chiuse le stoie ed i cristalli della 
berlina; li gettammo in ppzzi , an- 
che a rischio di restarne feriti, e 
ci ponemmo a gridare con tutte le 
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nostre forze : A noi , camerata / 
Viva Luigi XVII! Viva il Re! Im- 
pegnata eivsi intanto T azione sei 
passi lungi da noi fra i già fidarmi e 
i realisti . Uguale era da ambe le 
parli l'accanimento e il furore, e 
manifcstavasi da ambe le parti de* 
strezza molta e coraggio, I ghindar- 
mi meglio forniti e meglio armati 
faceano fronte ai loro avversari, ben- 
ché tre volte più numerosi di loro. 
Nulladimeno già cinque in sei di qu< 1 
primi erano fuor di battaglia , o per- 
chè gravemente feriti, o perchè per- 
duto aveano i cavalli; laddove il nu- 
mero degli altri pochissimo diminui- 
to dalle ferite , o dalla morte di 
alcuni , crescendo andava ad ogni 
istante a motivo de # paesani the vi 
accorrevano, alcuni armati di fucili e 
di carabine, altri d' istiumcnti Cam- 
pesti i. Questo accrescimento de* soc- 
corsi nemici , lungi dallo scoraggi re 
i giatidurmi , raddoppiava in lor 1' 
energia ; la maggior parte di essi , 
quantunque fuori d'arcione, impu- 
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gnata olii la sciabola e chi Io pistola, 
precipitosamente getfossi in un zzo 
degli avversari. Li ricevetti ro quelli 
con furore e con intrepidezza : la 
mischia divenne allor gen< rale , e d 
orribile si fu la strage. Non uc! ini ino 
più , che un grido terribile formato 
dall' union de* clamori , che alzava* 
do i coni bai tenti ; rimbombavano a 
noi d* intorno i colpi , che da ogni 
parte vibra vansi ; vedemmo in un 
istante il terreno copeito qua e là di 
cadaveri mutilati e di sparse mem- 
bra deformi ; il sangue che ne sgor- 
gava a ruscelli risaltò persino ?ui 
fianchi della nostra vettura. Invano 
il mio compagno ed io avevamo fatto 
ogni sforzo per rompere i no^ri lacci, 
udentemente bramosi di aver patte 
nei rischi e nella gloria di qu^U' azio- 
ne sanguinosissima , ma incatenati) e 
cattivi f costretti fummo a restarce- 
ne oziosi spettatori ed inutili . Vi 
mescolavamo almeno le nostre gri- • 
da , e ci sforzavamo di secondarle 
coir ardore dei nostri voti . Carlo, 
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fedele alla bravura della sua stirpe, 
non aveva alcuna paura, e fissamente 
mirando queir atroce spettacolo con 
occhi nei quali brillava tutto )'ar~ 
dor del suo animo , ne aspettava V 
esito tranquillamente . Oh ! se io 
fossi stato libero! Innalzato avrei sa 
le mie braccia queir illustre fanciul- 
lo ; lo avrei recato là in mezzo alle 
file de* suoi difensori, e vi avrei por- 
tato con lui il generoso ardor di com- 
batter , e di vincere , o morire! Di- 
sarmato forse ne avrei anche gli stes- 
si giandarrni, che ardito non avreb* 
bero di colpire i loro nemici , se 
per arrivarvi fosse stato lor necessa- 
rio di trafiggere il cuore , non dirò 
già del loro Pie , ma di un tenero e 
sventurato fanciullo . Ah ! versato 
al lor non sarebbesi V umano sangue, 
ne il buon esito della nostra impre* 
sa sarebbe stato consacrato da Ila mor- 
te di molti de* due partiti! 

„ Dopo un' ora di accanita zuffa 
e di strage , i giandarrni , da quat* 
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lordici clic erano , ridotti » cinque r 
si diedero per vinti , e gettarono a 
terra le armi I Vittoriosi, ebbri di 
sangue e di rabbia e della loro buo- 
na riuscita , pretendevano d' immo- 
larli ; ma noi con alte grida gli 
scongiurammo a non disonorare la 
loro vittoria ; non bastava , che la 
guerra accesasi fra i cittadini di un 
medesimo impero li dividesse in as- 
sassini ed in vittime , gli scatenas- 
se gii uni contro degli altri , senza 
che i vincitori prolungassero la loro 
vendetta e i lor delitti al di là an- 
cora delle battaglie? Se non erano 
commossi dalla voce dell 9 umanità , 
lo fossero almeno da quella del gio- 
vine Monarca , pel quale si erano 
armati , In favor del quale il loro 
sangue faceva rosseggiare fumante . 
ancora il terreno, e che gli scongiu- 
rava a non continuare il loro trion- 
fo? Sino a queir istante il calo* 
dell 9 azione impedito avea ai reali- 
sti di riconoscerci . Quando fu cal- 
mata , i più curiosi o i più avidi 
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et vicinarono alla nostra carrozza. 
Chiamai a nome uno de' lor capi 
clic io conosceva , e gli spiegai chi 
eravamo. E' impossibile V esprimere 
la maraviglia, la gioia , l'entusiasmo, 
il delirio. Ai più atroce spettacolo 
successe la più tenera scena. Aperta 
la nostra vettura , ne scesi portan- 
do Carlo fra le mie braccia ; l'aspet- 
to di Ieri mosse alla sensibilità quri 
cuori , che nutriti si erano poc' anzi 
di furore e di sangue: quagli occhi , 
i quali poc' anzi fiammeggi.tr fur 
visti di collera , spargevano allora 
gran pianto , le mani fumanti ancora 
di sangue a stringer vennero con 
sommo affetto le candide mani in- 
nocenti del reale amato fanciullo. 
Egli in mezzo di quella truppa , 
furiosa non ha molto e feroce, ora 
però cheta e sommessa , sorrideva 
in aria serena , indicandoci per suoi 
liberatori , e teneramente abbrac- 
ciandomi , raddoppiava in loro il 
piacere e la commozion generale. 
Non potevano saziarsi di vagheggiar* 
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lo, ne ammiravano V ingenua bel- 
lezza resa ancor più interessante dal 
eoo dolce pallore , simbolo della 
sventura, ed indizio di un cuore af- 
fettuoso. La sua governante , ripiena 
anch' essa di maraviglia , tacea con 
rispetto , e di tempo in tempo fis- 
sando in su r augusto suo allievo 
lagninosi gli sguardi , prendeva una 
delle di lui mani, e v'imprimeva le 
labbra. Tante sensazioni si opposte, 
o almeno sì varie, commossero viva- 
mente i nostri animi, e più ancora 
quello di Carlo, di cui si manifestò 
T emozione con abbondantissime la- 
grime, alle quali succedette ben pre- 
sto un lungo sfinimento. Alloro i 
sentimenti di coloro , che gli erano 
intorno , presero una direzione du 
versa , gettarono , non dirò grida , 
ma urli altissimi di dolore, di rab- 
bia ; si abbracciavan V uno l'altro; 
alzavano al cielo scintillanti gli sguar- 
di , si sfugavano in imprecazioni. IL 
loro giovine Monarca non era stato 
ad essi mostralo per alcuni istanti, 
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se non per renderne loro più doloro- 
sa l« privazione! La malvagità dei 
repubblicani era quella, cbe ne avea 
sola prodotto un si crudele accidente 
( poiché lo credean morto davvero ) 
e bisognava esterrninare V avanzo dei 
lor satelliti. In mezzo a queste idee 
di afflizione, la moltitudine s' ina- 
sprisce contro i disgraziati Riandar- 
mi , la maggior parte feriti, che sla- 
vano aspettando in silenzio il risulta- 
to di queir avvenimento; li circonda- 
no, caricandoli d' ingiurie e di per- 
cosse, facrndo a gara a chi più possa 
colpirli , talché sono ornai per spira- 
re , quando slanciandomi in mezzo ti- 
gli assalitori, amici, dico lor con vee- 
menza , che fate ! E' questa la con- 
dotta , che generosi vincitori usar 
debbono cogli sventurati loro nemici! 
Come ! lordare adesso vorrete le 
vostre mani trionfali nel sangue de- 
gli assassini? E che? Più di cento 
combattenti , fattisi ora carnefici , 
aneleranno a scannare cinque poveri 
disgraziati senza difesa ? Non sono 

V 
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essi rei, no , sono infelici. E non 

bisognava , che ubbidissero ai loro 
capi 9 come voi ubbidir dovete an- 
che ai vostri ? Se vinti vi avessero e 
presi , vi avrebbero essi uccisi ? Gli 
accusate della morie del vostro gio- 
vine Re, ma ei non è morto , e vi- 
ve per ordinarvi di essere clementi. 
Vi parlo io in suo nome , ed in suo 
nome ve io cornando. Poiché siamo 
ridotti a far la guerra ai nostri con- 
cittadini facciamola ad armi eguali; 
i vinti debbono essere nostri amici. 
Andiiim , figliuoli; ritorniamo pres- 
so T amabile Ci rio, affrettiamoci a 
compiere i voti de' fidi suoi partigia- 
ni, trasportandolo in mezzo di loro. 
Questa parlata scosse tutti gli «pi* 
riti, ammollì i cuori, e ricondus- 
se attorno alla vettura la folla. Car- 
lo in seno alia sua governante ria- 
perte avea le pupille, e cominciava 
a respirare. Lo mostrai agli infu- 
riati , ai quali si sforzò di sorri- 
dere , e che perciò si calmarono. 
Osso a poco a poco il tumulto, si 
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diminuì in loro il fermento, e si 
ristabilì alfine il buon ordine . Fa- 
cemmo entrare i feriti nelle case del 
villaggio; ordinammo , che fossero 
immi diatamente scavate le fosse per 
mettervi i morti, e quando la tran- 
quillità fu tale, che potevamo senza 
rischio intraprendere la nostra par- 
tenza , la vettura 6Ì rimesse in cam- 
mino in uh zzo ai cori de' plausi e 
delle benedizioni. 

„ Fu quella la sola pericolosa 
avventura , che avessimo a soffrire. 
I giornali che ne fecero una rela- 
zione ben poco esatta , si guarda- 
rono ben bene dall' indicarne sopra 
tutto il motivo e l'occasione. Ne 
parlarono , come di un affare ordi- 
nario tra i soldati di Charette, e 
quelli della repubblica. Vidi al tem- 
po medesimo , che non ardivano di 
annunziare il ratto del giovine Car- 
lo, del quale nulladimeno comincia- 
vasi a dubitare , secondo che mi 
scriveva un mio corrispondente mol- 
to bene informalo. Mi risovvengo 
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«il fresi che la medesima persona^ fa 
quale mi confermava la morte di 
Desuult pubblicata su i fogli , mi se- 
gnava egualmente, che una dello 
gazzette quotidiane, la quale si era 
presa la licenza di fare alcune ri- 
flessioni su la cagione di una tal 
morte quasi del tutto im preavvisa, 
al dimani era subito stata soppresa, 
Jl che poteva aprire un vasto cam- 
po alle congetture, ma confesso, che 
sinora non ho avuto su che stabi- 
lire le mie. 

— Prima di continuare la narra- 
zione di Felzac, il lettore mi saprà 
buon grado se io lo informi di quel 
lo che avvenne in Parigi dopo il 
ratto del Pretendente (si sa , che 
era questo il titolo , col quale dise- 
gnavasi allora il giovine Carlo ). 
Questo ragguaglio, che io tengo dal 
medesimo Cipriano , mi è stato con* 
fermato più volte da molti rappre- 
sentanti , che erano al segreto dei 
Comitati di governo. 

Due ore circa dappoiché il figlio 
T. IV. 9 
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di Luigi Tu uscito dal Tempio , 
giunse colà Desnult. La sua prima 
cura fu di avvicinarsi al letto, sul 
quale credeva , che riposasse V am- 
malato. Il fanciullo, che vi era sta- 
to sostituito , non essendo ancor rin- 
venuto dal sopimento, in cui lo 
- aveva sommerso la bevanda sopori- 
fera., il chirurgo volle tastargli il 
polso senza svegliarlo. Ma come il 
pugno sinistro era appunto quello, 
in cui cominciiiva a formarsi uno 
di quei tumori scrofolosi , che De- 
«ault aveva osservato, e nelT in- 
sinuare la mano sotto il braccio del 
giacente , non lo vide , ne lo sentì , 
cominciò a manifestare fin dalle pri« 
ine , con una esclamazione , la ma- 
raviglia di una tal differenza arre* 
catagli. Crebbe il suo stupore ben 
tosto 9 e si cambiò in ispavento , 
quando osservato avendo da vicino, 
e più minutamente il fanciullo , non 
potè riconoscerlo per quello, ch'era 
stato alla di lui cura commesso. Ri- 
tornandogli allora subitamente ii\ 
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memoria il Congresso, la conversazio- 
ne ed i progetti di Felzac, sospettò 
il vero, che gli venne pur confermato 
da un semplice esame. La confes- 
sione della guardia atterrita , servi 
a farglielo anche meglio conoscere» 
Essendo stato chiamato il carcerie- 
re dell' interno, fu preso anch' egli 
da alto stupore , che idi lui schia- 
rimenti sul ratto del principino, con- 
tribuirono a raddoppiare. Per met- 
tere il colmo a quel penoso im- 
barazzo, Maria Teresa f attirata dai 
clamori , che partivano dalla camera 
di suo fratello, uscì fuori della sua, 
e comparve in mezzo agli altri tre 
già sconvolti. Quando ebbe saputo 
il motivo del loro sconvolgimento, i 
suoi gemiti, i suoi pianti mischia ronsi 
ai sospiri della guardia, alle impreca- 
zioni del custode, alle esclamazioni 
ed alle congetture di Desault. Si pas- 
sò in questa situazione più di un'ora, 
senza che alcuno proponesse un mez- 
zo di uscirne. Maria Teresa singhioz- 
zava in un angolo della camera e si 
\ teneva un fazzoletto su gli occhi per 
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non vedere nel letto di suo fratello 
quello straniero , la guardia si fa- 
ceva amari rimproveri su la sua de- 
bolezza, che interrompeva talora con 
sordi gemiti e cupi , il carceriere 
dritto a' piedi del letto colla te- 
sta appoggiata sopra una mano, alza* 
va gli occhi al cielo, e serrava i 
denti con un concentrato dolore, 
Desault camminava su e giù a gran- 
di passi ; fermandosi di tempo in tem- 
po battendo il suolo per rabbia , e di 
quando in quando tornava a gettare 
uno sguardo su V addormentato fan- 
ciullo. 

Tutto ad un tratto il chirurgo di* 
manda una penna , stende in fretta 
un corto messaggio alla Sezione di 
polizia del Gomitato di sicurezza 
generale. Il biglietto è immediata- 
mente portato al suo destino, ed 
è letto i si delegano due rappresen- 
tanti del popolo, vengono nella pri- 
gione , ricevono le deposizioni del- 
l' accaduto , ne esaminano le minime 
particolarità , consegnano le donne 
nell f appartamento di Maria Teresa , 



ed essi chiudono in quello del fuggito 
fratello. Intervenuto alcun non es- 
sendo a quella conferenza segreta, 
non si può giudicare quali materie vi 
sieno state agitate, nè quali misure vi 
sieno state prese, se non dal risultato» 

Pare che per la prima cosa man- 
data fosse senza dilazione a tutte le 
armate per mezzo del telegrafo la 
notizia del ratto di Carlo , e tutti i 
di lui contrassegni , oppure, che es- 
sendo stati dal più al meno avvertiti 
della direzione presa dal fuggitivo 
gli agenti della polizia, eseguito sia- 
si tutto ciò colle sole divisioni. Co- 
munque ciò ne avvenisse ecco spie- 
gato r incontro dei giandarmi. 

Quanto a ciò che accadde dopo 
questo a Parigi , sarebbe temeraria 
cosa il considerarlo come una inde- 
terminata conseguenza dell'avveni- 
mento da me riferito. Varie circo* 
stanze fortuite, quali talvolta le uni* 
sce il cieco capriccio del destino, quasi 
per offerire alla sagacttà de' curiosi 
mortali i suoi inesplicabili enimmi , 
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egli strani scherzi del caso possono 
avere combinato insieme alcuni fat- 
ti , quantunque per verità non sie- 
no stati dipendenti V uno dall'altro. 
£' cosa conforme alla natura , alla 
educazione , al gusto ed al bisogno 
medesimo de* volgari il cercare, ed 
indiciire le cause nella prossimità de- 
gli effetti ; ma non fa già in questo 
mòdo chi è avvezzo a meditare e a 
riflettere. Se nel seguitare i tortuosi / 
vd incrocicchiati sentieri, che divido- 
no i risultati dai loro principii, fra 
le tenebre dense del caso, o tra V ar- 
tificiosa oscurità delT intrigo, il filo 
perde di sue ricerche, si contenta di 
presentare gli avvenimenti del lutto 
nudi , senza accessori e senza con- 
gettura, abbandonando alla penetra- 
zione di coloro , che tutto indovi- 
nano , o alla malignità di quelli, 
che non dubitano giammai di nulla , 
il piacere e la cura di svelare le mi- 
steriose molle, delle quali egli non 
ha veduto se non il moto esteriore , 
senza potere, o senza curarsi di spie- 
garne il giuoco» 

4 
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Due giorni dopo la partenza del 
figlio di Luigi, morì inaspettatamente 
Desault. Egli ero ritornato dal Tem- 

£io divorato da una febbre terribile, 
topo avere scritto per molto tem- 
po da se solo, aveva indirizzato ai 
Comitati del governo un plico chiu- 
so con tre sigilli , poscia aveva fotta 
una generale revisione di tutti i suoi 
manoscritti e delle sue carte, ed avea 
di queste bruciato una gran quanti- 
tà. Finito questo , erasi rimesso n 
letto, ove malgrado la tenerezza del- 
la sua sposa, le cure de' suoi allievi, 
e i soccorsi tutti dell'arte, aveva 
dovuto cedere ai micidiali progessi 
di un insormontabile male. 

Nel quinto giorno dopo un tale 
accidente, un membro del Comitato 
di sicurezza generale Semestre sali 
olla tribuna della Convenzione per 
informar l'Assemblea della malattia 
e della morte di Luigi figlio di Ca- 

fieto . L' oratore attribuì I' una e 
' altra ad un' enfiagione rachitica , 
cbe da lungo tempo tormentava e 
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minaccifpwiil fanciullo. Nel medesi- 
mo^gfórno due uffiziali di sanità, uno 
«lei quali eia succeduto a Desault 
nella carica di primo Chirurgo nel- 
r Ospizio dell' Umanità, si portaro- 
no al Tempio , ove andavano già 
da qualche giorno , ed ove passaro- 
no all' apertura di un cadavere , 
presentato loro dai Commissari f 
come quello del figlio di Luigi Ca- 
pe to ; sono questi i termini del pro- 
cesso verbale. Quando questo fu com- 
pilato , gli avanzi dei morto , chiusi 
in una cassa , furono portati via da 
due Commissari civili, ai quali era 
aggiunto il Commissario di polizia 
della Sezione del Tempio , e alla lor 
presenza deposti nel cimitero di San- 
ta Margherita nel Sobborgo di S. 
Antonio. Il Bullettaio della Conven- 
zione fece il ragguaglio di tutte que- 
ste circostanze. Ècco ora quello, che 
ho ricavato dal seguito delia narra- 
zione di Felzac .... „ In poco tempo 
arrivammo a Fontenay , occupato 
dal quartier generale dell' armata 



cattolica e reale, al quale io aveta 
spedito un corriere. La guarnigione 
era su le armi; rimbomba va per ogni 
parte lo strepito delle cannonate in 
segno di allegrezza. Gharette accom- 
pagnato dai suoi generali venne a ri- 
cevere il giovine Re, ed a deporre ai 
piedi di Sua Maestà la spada da lui 
snudata per la di lui difesa* Carlo, 
appena preso in mono quel ferro, si 
affrettò a rimetterlo nel fodero , di- 
cendo con somma grazia ad un tem- 
po , e con nobile sensibilità : lo amo 
piuttosto là dentro. Il Generale ri- 
spose ch' era pronto a fare ogni cosa 
onde non dovesse uscirne mai più. 
Alla sera vi fu illuminazione genera- 
le , e il giorno seguente fu destina* 
to alla inaugurazione del nuovo Mo- 
narca. 

n Questa ceremonia fu allora in 
fatti eseguila, e celebrossi nella chie- 
sa parrocchiale di Fonteuay • Era 
stato mandato a Charelte il proces- 
so verbale della consacrazione del 
figlio di Luigi, fatta nella Torre del 



— 
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Tempio da! Vescovo di St*** ; onde 
fu letto da quel capo degli insorgen- 
ti, li nuovo potentato prestò il giu- 
ramento alle costituzioni dello Stato, 
e ricevette quello dei personaggi e- 
letti a rappresentare i diversi ordini 
del regno . Terminarono la solenni- 
tà alcune abbondanti distribuzioni 
di denaro e di commestibili , una 
nuova illuminazione, e varie feste di 
ballo protratte molto avanti nella 
notte. Luigi fu alloggiato nel castel- 
lo in compagnia della sua governan- 
te , di alcune persone fidate e di noi 
due ; fu confidata la guardia della di 
lui persona ad una numerosa e va- 
lente divisione dell 9 armata, ogni sol- 
dato della quale pienamente convin- 
to di possedere in quel fanciullo il 
palladio della ristaurazione, non du- 
bitò punto di farsene responsabile 
su la sua testa * Vari corrieri spediti 
alle diverse divisioni furono incari- 
cati di portare in risposta di così fe- 
lice, e così non sperata notizia, P atto 

del loro giuramento di fedeltà a Lui- 
gi XVII. 
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0 E* difficile fi formarsi un* idea 
della gioia e del coraggio, che untale 
avvenimento cosparse in tutta gene- 
ralmente l* ormata , e individuai*, 
mente in ciascuno dei di lei membri. 
Da qualche tempo le rotte , che ave* 
vano sofferto , e i quasi continui loro 
disastri , 1* aveano a un tempo me- 
desimo ed umiliata ed abbattuta. Le 
scosse della reazione 9 eh* erano ve- 
nute in conseguenza del g Termale, 
si erano già rallentate , i Comitati 
del Governo , che pareva avessero 
ceduto alle circostanze, tenendo con 
debole mano le ondeggianti redini 
dell' impero , cominciavano a ri-pi • 
gliarle con maggior coraggio , e a 
regolarle con maggior forza ; Fosse 
fatalità^ fosse calcolo, i partitali ti del 
realismo diminuivano di numero, o 
si davan meno a conoscere. Final- 
mente la diserzione struggeva di già 
V armata reale; sicché i capi comin- 
ciavano a disperare , quando Tina- 
spettata presenza del figlio di Luigi 
venne a dissipar le ansietà; a restituì- 




Digitized by Google 



i4o 

re la confidenza e V energia , a ria- 
nimare r ardire , e aprendo gli ani? 
mi alle speranze a presagirne lor la 
certezza . Tanto è vero , che P in- 
flusso della immaginazione opera le 
più miracolose metamorfosi . che le 
forze da questa prodotte sono le più 
formidabili , e che V uomo nelP esal- 
tare il sentimento del proprio volere, 
moltiplica le facoltà della sua pos- 
sanza. 

0 Mentre però che gli affari del 
He e de' suoi difensori prendevano un 
aspetto cosi ridente , non dormivano 
per questo i nemici. La sua sì fatala 
e sì improvvisa evasione gli aveva 
fatti svegliare , e poiché i ior tenta- 
tivi a mano armata erano andati a 
vuoto, per riacquistare la loro preda, 
ricorsero agli artifizi della diplo- 
mazia. 

Una mattina ricevetti un roessag- 
gio del Generale C ha rette , che mi 
invitava a portarmi immediatamen- 
te al suo alloggio. Vi era stato con- 
dotto un uomo travestito da mari- 
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naio, che si sospettava fosse una spia. 
Alcune ditnande, che gli furono fot- 
te, cambiato aveano presto il pri- 
mo dubbio in una totale certezza ; 
gli fu promessa la vita , purché com- 
prar la volesse col rivelare quanto 
sapea intorno a coloro , dai quali era 
stato spedito. Quel codardo, più at- 
taccato alla propria esistenza che 
all'onore, ci die le seguenti notizie. 
Ci disse , che questo viaggio , a lui 
riuscito si male , era il nono d » lui 
fatto all'annata reale, nella quale 
aveva stabilite alcune corrisponden- 
ze; che per mezzo di quindici in 
venti fra c«ipi e soldati, chea for- 
za di danaro aveva tirati al partito 
della repubblica , era quasi sicuro 
di eccitare nell* armata una sedi- , 
zione, la quale avrebbe per prete- 
sto la tenuità della paga, o per mo- 
tivo il ratto del giovine Re ; che 
mentre ei travagliava in questa ma- 
niera da un canto, il Governo Fran- 
cese per prevenire qualunque scon- 
fitta possibile apparecchiava da un 
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altro molte utili batterie: consiste- 
vano queste io maneggiare coi capi 
de' vandcisti e degli insurgenti una 
sospensione d* armi , nel tempo della 
quale tratterebbesi all'amichevole un' 
intiera pacificazione , che per giun- 
gere a questo fine f di cui sarebbe 
una delle condizioni preliminari la 
restituzione di Carlo nella Torre 
dei Tempio , il Governo si obbli- 
gava non solo a rivestire i capi degli 



m 




rr 





civili e militari e ad accordare ai su- 
balterni una perpetua e generale am- 
nistia , ma ancora a rifabbricare lo- 
ro le case , eh 9 erano state distrutte, 
a distribuir loro delle gregge, degli 
strumenti da lavorar la campagna , 
delle semente per un anno , ed una 
certa somma per le spese necessarie 
al ristabilimento delle cose lor fa- 




„ La spia date aveva tutte que- 
ste notizie dinanzi allo stato mag- 
giore di Cbarette , ond' io riflettei, 
cb 9 egli era passato rapidamente su , 
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le prime per trattenersi con piace- 
re su le altre. Neil' atto medesimo, 

che confessava tutte queste cose , 
aveva avuto V arte di rappresentare 
in sì favorevole aspetto i vantaggi , 
i quali , ai dire di lui , sarebbero 
per resultare dalla condiscendenza 
dei vandeisti alle proposizioni dei 
Comitati, che scorrendo io coli' occhio 
tutte le persone, ond' era attornia- 
to, temei che ve ne fossero benissi- 
mo molte se non sedotte , almeno 
allettate. Il mio timore non era va- 
no, perciocché quando uscita la spia, 
il Generale propose alcuni espedien- 
ti da prendersi per opporsi a quei 
de' nemici ; la sola risposta che ne 
ottenne, fu un silenzio di disappro- 
vazione • Era questa la prima vol- 
ta, eh' ei soffriva un tale discapito; 
quindi considerandolo come un af- 
fronto , colla superiorità che aver 
suole un animo forte e tranquillo , 
dimandò in che avesse ei dispiacuto 
a' suoi camerata? Ma fu osservata la 
medesima taciturnità; che nella pri- 
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ma parte del soo discorso. Il Gene- 
rale era dotato di un carattere cosi 
aperto, possedeva a tal segno quella 
generosa franchezza, e quella caval- 
leresca realtà tonto familiare ai no- 
bili del secolo di Filippo Augusto , 
in questo però tanto raro; e dedicato 
erasi per cotal modo alla causa, per 
coi prese avea le armi, eh' era ben 
lungi dal sospettare il motivo dello 
straordinario silenzio de' suoi uffi- 
ziali . Io più esercitato di lui nella 
cognizione del cuore umano , indo- 
vinato avendo quello che in loro av- 
veniva , osai di spiegarmi sovra di 
ciò apertamente, e non ne fni smen- 
tito : ma siccome si ha sempre un 
po' di rossore a commettere una 
azione, o ad approvare un sentimen- 
to , a cui P onore e i nostri impe- 
gni si oppongono , si ristrinsero a 
confessarlo tacitamente senza pro- 
curar da principio di giustificarne la 
forma . Ma però la gradevole prò- 
spetti va disegnata loro da queli* ac- 
cortissimo spione , lusingato avea 
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quella gente, la maggior parte del- 
la quale faceva la guerra non tanto 
per attaccamento al realismo, quan- 
to per interesse. Stanchi di spargere 
senza profitto il loro sangue e le 
loro ricchezze per un partito, che 
i suoi abituali rovesci facevano con- 
siderare come disperato y senza adot- 
tare le opinioni del partito contrario 
propendevano molto a non rigettarne 
Je offerte , le quali , se non altro, pre- 
sentavano un qualche benefizio reale. 
„ Da troppo lungo tempo una guer- 
„ ra rovinosa lacera il sen della Pa- 
„ tria | e miete i più intrepidi di- 
fensori del realismo, per la morte 
de'quali Ingioia si accresce , e il 
f f coraggio e la forza de* repubblica- 
„ ni. Invano sono stati lusingati gli 
insurgenti dalla speranza di vicini 
soccorsi in gente e in danaro. La 
n Russia , che si era impegnata a 
u provvederci di gente, pare che 
>f abbia rinunziato al mantenimento 
„ delle sue promesse; la di lei flotta 

„ sempre ancorata nei mari del Nord, 

T. IV. io 
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„ pare che vi sia incatenata dalla 
„ mala volontà de* suoi capi piut- 
„, tosto che dai ghiacci. Quanto alla 
„ Gran-Brettagna , che prometteva 
„ i sussidi pecunari, probabilmente 

vi ha poco da sperare , o perchè 
„ lo stato delle sue finanze non ie 
„ permette di disporne , o piuttosto 
„ perchè, secondo la ben nota inten- 
„ zlone del suo Governo di fardi- 
„ stiuggere la Francia dalla Frau* 
„,cia, voglia costringer gli insurgen- 
„ ti, abbandonati a se stessi, a sacri. 

Bearsi inutilmente. Pitt , quando 
„ gli è stata annunziata la morte 

di dugento vandeisti , non se ne 
„ è egli mostrato allegrissimo? Non 
„ ha lasciato traspirare il segreto 
„ della sua odiosa politica con iU 

spondere a coloro, che si inaravi-. 
„ gliavano della sua gioia , che mal 
», sapeano conciliare col sentimento 
» di un Ministro amico agli estinti: 

Finalmente sono sempre Fran- 
„ cesti E* aduuque manifesta cosa , 
» che il gabinetto di Saint- James 
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non sussiste, che per pensare alla 
„ distruzione della Francia , sia mo- 

narchia , sia repubblica la forma 
„ della di lei amministrazione. Non è 
,, quindi superflua, temeraria e per- 
„ sino assai pericolosa impresa il 
„ continuare senz' altro appoggio , 
„ che il proprio coraggio , o a dir 
„ meglio , la propria disperazione, 
„ una lotta ineguale con un nemico 
„ potente numeroso, agguerrito , e 
„ sovente ancor vittorioso? Ci offre 
„ questi la pace , quando potrebbe 
„ continuare la guerra , ci propone* 
„ condizioni fucili e lucrose, quando 

non sta che a lui 1' imporcene 

delle dure. Vi ha dunque , onde 
„ esitare? „ Tal fu il discorso di* 
un maggiore , tanto buon oratore , 
quanto cattivo guerriero; la natura, 
che in lui aveva trasfuso una scin- 
tilla del talento oratorio , avealo 
dotato ancora di pusillanimità: nei 
torbidi delT anarchia brillato a* 
vrebbe moltissimo nelle tribune 
delle Sezioni , nclP effervescenza del- 
la guerra civile non possedeva ne 
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V entusiasmo , onde accendesi , né la 
costanza , onde nutresi. Infedele ai 
suoi giuramenti , ei solo ebbe il vile 
coraggio di colorire con tai prete* 
sii il suo spergiuro , parlò egli per 
tutti , ne fu disapprovato da alcuno. 
Charette, a cui un tal discorso bollir 
faceva nelle vene il sangue, rimirò 
fissamente i suoi uffiziali con uno 
sguardo misto d'inquietudine e di 
indignazione. Che parlate voi d* in* 
teresse, gridò egli quindi , e che in- 
tendete di dire per condizioni lu- 
crose? Faccia m noi forse la guerra 
per arricchirci ? oppur faremo la 
pace per ristabilire le nostre fortu- 
ne? Non vi ricordale più il giura- 
mento, col quale incatenato avete i 
vostri destini ai destini del Re? Non 
sentite più palpitare al grido dell' 
onore , siccome un di, i vostri cuori ? 
Non siete più realisti , e Francesi ? 
£ che! Gli usurpatori si assidono 
sovra un trono inondato del san* 
gue de* vostri monarchi , e tutto il 
vostro non levasi a gridare contro 
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di loro vendetta? I carnefici di Luigi 
XVI, ormati di an pugnale in vece 
di scettro, con piè superbo concul- 
cano la prostrata nazione, e voi ri- 
nomiate ali 1 onore di rimetterla in 
piedi , e punirli ! a che volete voi 
mendicare» o qual vi ha d' uopo a- 
speltare i tardi ed ontosi soccoisi 
delT Inghilterra e della Russia! Che 
hanno mai di comune colla rustia 
querela, colle nostre brame, colle no- 
stre speranze , col nostro coraggio, 
col nostro zelo la flemma degli auto- 
mati del Nord , e la falsa protezio- 
ne degli scaltriti isolani? Non arros- 
site d* onta e di dispetto , ne fremefe 
di rabbia nel commettere alle mani 
degli stranieri la cura delle vostre 
vendette? Son forse Giorgio o Cate- 
rina, che sono morti sovra un pati- 
bolo? Rovesciato si ha forse il di- 
spotismo Moscovita, o la gran Carta 
Inglese? No; la vostra monarchia si 
è quella, che lo scavo della rivolu- 
zione ha fatto crollare da' fondamen- 
ti} il trono di S. Luigi si è quello che 
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è stato sepolto nelT insangainato fin- 
go della demagogia; il figlio di Enri- 
co IV si è quegli , che ha portato la 
scoronata sua testa sotto la scure 
de # carnefici; il sangue de* zelanti suoi 
servi, de* suoi amici fedeli, dei mi- 
gliori fra i cittadini ilsangue de* vo- 
stri padri , de' vostri figliuoli, delle 
vostre spose, de' vostri amici, delle 
vostre amanti si è quello, che dal- 
l' alto degP infami patiboli ha pur 
grondato a torrenti sul devastato suol 
della Francia; e volete or voi posar 
Je armi? Che dico? Pretendete met- 
terle ai piedi de' micidiali che regna- 
no ? Dalle lor mani, che vi hanno o 
scannati , o dispogliati , riceverete 
voi dunque gì 1 insultami doni prò- 
messivi? Quelli , che hanno incen- 
diate le vostre messi, vi offrono ora 
de grani ? Vogliono rifabbricarvi le 
vostre case coloro , che ve le hanno 
demolite col ferro e col fuoco? Sì , 
si, le rifabbricheranno, ma cogli os- 
sami de' massacrati vostri fratelli , 
e sarai! visti congiungere e consoli* 
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d.ìte quegli orribili materiali col vo- 
stro sangue . Ite dunque , vili e per* 
fidi soldati ! Ite disertori di una cau- 
sa , che disonorate! Abbandonate ai 
capricci della fortuna, alla instabili» 
tà degli avvenimenti il reale orfano 
sventurato, che pur giuraste difende* 
re, Ami conducetelo in mezzo a voi 
prigioniero, e agli assassini recatelo 
del tradito suo padre : non abbiate 
più compassione alla sua età, alle sue 
grazie, alla sua debolezza, a' suoi 
disastri; e quando sarete al cospetto 
de' vostri nuovi padroni , divenite 
degni di loro , rotolar facendo ai 
lor piedi V innocente testa del vo- 
stro Re. 

f , Ma che può V eloquenza della 
probità contro quella dell' egoismo ? 
Questo discorso fatto veramente per 
trarre tutt' altri cuori, commosse ap- 
pena debolmente quelli della preve- 
nuta adunanza ; vidi pronte a schiz- 
zare da più di un ciglio le lagrime ; 
ma le respinse addietro la mano del- 
l' interesse. Fu risoluto che lo spione 



. repubblicano, posto sotto lèi custodia 
di uno spione drgP insorgenti ti lui 
cognito, sarebbe rimandato a quelli 
del suo partito, dal quale quest'ulti- 
mo riceverebbe tulli gli schiarimenti 
possibili. Su questi doveano regolarsi 
definitivamente le cose. 

„ Amico, mi disse C ha rette, dopo 
la separazione del consiglio , vedi in 
quale infamia può cadere un animo- 
dominato dal suo personale interesse. 
La virtù , r onore divengono per lui 
nomi vani ,i suoi giuramenti un tra- 
stullo; i suoi doveri una catena, cb ei 
rompe e calpesta ; le sue opinioni 
medesime, accordandosi alle circo- 
stanze , variano cogli avvenimenti, e 
prendono il colore della giornata ; i 
miei traditori hanno oltrepassato 
adesso i primi lor limiti, nulla può 
ornai trattenerli , cammineranno a 
gran passi nella carriera della perfi* 
dia, né saranno contenti sinché finita 
non P abbiano tutta intiera. Non mi 
farebbe stupore, che fra poco il trop- 
po sventurato figliuolo dell' infelice 
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Luigi strappato fosse dal suo asilo no- 
stro malgrado, e d*ito in mano ai suoi 
persecutori. Povero f mciiil Io ! Che 
destino è il tuo ! Il ciclo (i ha creato 
nelT istante dell 9 ira , e la trama dei 
tristi tuoi giorni è solo ordita di lu- 
gubri funeste fila di duolo. Tu na- 
scesti in mezzo alle tempeste... tu sei 
stalo abbeverato delle lagrime ma- 
terne non meno , ebe del latte della 
nutrice ... la tua culla è stata esposta 
sul rapirlo insanguinato fiume della 
strabocchevole rivoluzione! ... ove ti 
ha questo precipitato? in una dete-» 
stevol prigione , che le virtù di tuo 
padre > I' amore della sua sposa, la 
tenerezza di tua sorella , la prudenza 
di tua zia, la leggiadria e l'ingenuità 
di tue grazie ornarono ed abbellirono. 
In pochi mesi un doloroso e violento 
uragano ha divorato la tua famigliar 
tu unico e debil rampollo di quei 
grande albero da maligna scure reci- 
so, non hai raccolto dai tuoi, che un 
eredità di sventure? E per mettere a 
queste il colmo, ecco che appena sol- 
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tiatto alla ferocia dei tuoi carneGci, 
sei per divenire la vittima del tradi- 
mento de' tuoi difensori, di loro ancor 
più feroci? kh tu dunque ricadérti! 
sotto il potere dei tuoi tiranni ! Ah 
tu sarai di nuovo sepolto in quella 
tana di l'ioni, ove la vendetta ti fasce* 
rA crescere insino a tanto che ardisca 
di nutrirsi del tuo sangue ! No , no ; 
sinché un soffio di vita animerà in me 
l'esistenza, la tua é sicura; sinché 
godrò della mia libertà, tu pure con- 
serverai la tua; la mia vita è a te de- 
dicata , come lo fu già a tuo padre; 
stillato è allora il mio sangue, e stil- 
lerà ancor per difenderti; il mio brac- 
cio si snerverà per salvarti „ . 

„ Il Generale infiammalo dal bel- 
lo zelo , che forma gli eroi , e non 
contento di manifestarlo ne' suoi di- 
scorsi, era disposto a segnalarlo colle 
sue gesta. Troppo certo della condi- 
seenza de* suoi uffizioli , e del tradi- 
mento , eh* era per risultarne , volle 
prevenirlo. Dopo aver meditalo, con- 
ferito, e discorso per qualcbe tempo 
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su i mezzi, onde farlo con sicurezza, 
ecco quello, che a noi parve il mi* 
gliore. 

„ Alcune leghe lontano dall' im- 
boccatura della Loira trovami, come 
seminate a caso qua e là , molte pic- 
cole isolette , delle quali alcune non 
sono, che un ammasso di sabbia e di 
conchiglie: le altre, più favorite dal- 
la natura , sono abbellite dalla ver- 
dura e da alberi graziosissimi.In mez- 
zo di tali isole ve ne ba una più 
grande, e più fertile di tutte le altre , 
siila quale servono quelle di riparo 
contro alla continua irruzione debut- 
ti. La purezza dell'aria , ivi quasi se- 
rena , la fecondità del terreno , la fa- 
vorevol sua situazione , la freschezza 
dell'ombre fanno di un tal soggiorno 
un asilo tanto sicuro, quanto aggra- 
devole. Ma o si ignorino i vantaggi , 
o P avidità li disdegni siccome trop-, 
po semplici e facili , quella piccola 
isoletta non è abitata , se non da una 
gola famiglia , che In vece de' citta- 
dineschi diletti sì dispendiosi , e so* 
Tente ancora colpevoli , ritrova in 
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essa i tesori di una buona coltura, la 
sanità , che è il primo dei beni , un 
dolce riposo e la contentezza del cuo- 
re. Charette aveva già un tempo 
qualche relazione con quella gente 
dabbene: alla lor dimora pertanto, a 
quella buona famiglia risolse di con- 
fidare l'amabile Carlo, prendendo 
nuli adi meno la precauzione di avvoU 
gere in una misteriosa oscurità il fa- 
tale splendore della di lui nascita. La 
sola sua governante, che colla sua te- 
nerezza , colle sue cure , e colla sua 
f* deità ottenuto aveasi V affetto del 
reale suo allievo, e meritata la nostra 
confidenza , fu messa a parte della 
segreta nostra intrapresa. Ne fu age- 
vole P esecuzione mercè la facilità, 
che dava a Charette ii potere , del 
quale era fornito . Una barca da pe- 
scatore, da me comprata, e da noi soli 
diretta, condusse, e depose su quella 
fortunata isola l'amabile orfanello.cbe 
nonostante la debole sua sanità , era 
stato dalle sventure ammaestrato al. 
la prudenza ed alla discrezione. Non 
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senza un vivo sentimento di piacere 
ritrovassi egli là in mezzo a un'incan- 
tata campagna , ove la natura nella 

f>iù ridente stagione tutta spiegava 
a pompa delle grate sue maraviglie. 
Lo splendore di una verdura tutta 
scintillante di quelle lucide gocce, 
che la mattutina rugiada rotoliti isco 
in liquidi diamanti; il maestosa «spet- 
to, e le ampie frondi delle querele e 
de' castagni ; le pieghevoli verghe, la 
bianca e lucida tinta de salci e dei 
pioppi; le boscaglie cariche di fiori- 
te ghirlande ; il melodioso rumorio 
di mille uccelli diversi, che svolazza- 
vano di ramo in ramo, e i lor concer- 
ti accordavano al mormorio di una 
vicina fontana; un terreno intersecato 
da piccioli prati smaltati , da coste 
arricchite di boschetti; l'orizzonte ri- 
camato di nuvole di tutte le forme 
e di tutti i colori, a traverso alle qua- 
li brillava il bello azzurro del cielo, 
il dolce fiato de' venti imbalsamato 
dagli olezzanti vapori delle violette 
e de* mirti , e in lontana uza il sordo 
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muggito dell' onde,che si rompevano 
sovra la spip^gia, e con un rauco ru- 
more strascinavano i sassi della riva; 
questo spettacolo doveva sorprende- 
re ed intenerire un giovine cuore, da 
lungo tempo abbai luto dal le lagrime, 
e che per la prima volta trovavasi al 
caso di spandersi in liberta . Carlo, 
col sorriso su le labbra, lasciò cadér- 
si dagli occhi alcune stille di quel 
pianto, che è figlio della riconoscenza 
e della sensibilità. Crebbe la di lui 
sorpresa , e se ne moltiplicarono le 
sensazioni , allorché al suono di un 
tluutor, di cui un piccolo tamburi- 
no inarcava la misura , vide accor- 
rere due belli fanciulli, che deposero 
ai di lui piedi alcuni canestri di frut- 
ti , e collocarono su la di lui fronte 
una corona di rose selvatiche e di fior- 
dalisi. Questa picciolo festa gli era 
stata preparata dalla previdenza del 
Generale , che ne avea trovato gli 
attori nei figli del solitario. Il Prin- 
cipe gli abbracciò con trasporto, mo- 
strando a noi la corona, di cui gli 



\5g 

oveano cinta la testn ;e questa , disse 
non costa sangue, ed è perciò appun- 
to migliore. 

,, I piccioli cortigiani del giovine 
Monarca campestre ci condussero ai 
lor genitori. Questi, che già ci aspet- 
ti» vano, ma non sapevano che il nuo- 
vo ospite fosse il tìglio del loro Re, lo 
ricevettero come un fanciullo protet- 
to da Charelte , che rispettavano. Ci 
servirono di un sano e abbondante ri* 
storo,di cui facevano tutto lo sfoggio, 
di latte appena estratto dalle maro* 
mei le di una vacca , che pascolava 
nel vicino recinto, e di alcuni eccel- 
lenti legumi e saporosi frutti odoro- 
sissimi. 

„ Dopo il pranzo la moglie del 
nostro albergatore e* invitò a vedere 
Je bellezze della sua abitazione. Car- 
lo si diverti molto nel contemplare 
una greggia di montoni e di capre, 
fra le quali si distinguevano tre vac- 
che, due vitelli ed un toro. Ne lo in- 
teressarono meno la costruzione de- 
gli alveari, c V industria delle api. 
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Osservava ogni nosa, interrogava as- 
sai di frequente; e di quando in quan- 
do metteva in mezzo alcune riflessio- 
ni, che indicavano la profondità , v la 
finezza della sua mente . L' orto, la 
siepe, il giardino , il ruscello, la pra- 
teria, i boschetti , nulla fu posto in 
oblio. Già ci disponevamo ad abban- 
donare queir amabile romitaggio, in 
cui dovevamo lasciare un si prezioso 
deposito } quando la nostra alber- 
gati ice parlò in questi termini : io 
esito quasi , o Signori , a proporvi di 
terminare la vostra passeggiata colla 
vista di un luogo , che vi sarà senza 
dubbio di non poca pena , benché a 
me sia molto caro. Nulladiintno sic- 
come voi non siete nei numero di 
coloro, che paventati di spargere le 
lagrime della pietà , credo , che mi 
saprete buon grado di avervi condot- 
to in un sito, che io considero come 
un santuario. Degnatevi di seguitar-» 
mi. — Traversammo un prato di tri- 
foglio terminato da una collina, clic 
sormontammo , e discendeuano poi 
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rumoreggiando un limpido ruscello. 

„ Ce ne facilitò il passaggio un 
ponte formato da piccole assi, posa- 
te trasversalmente sopra due lunghe 
travi. Al di là su la sponda , che ser- 
viva di bordo all'acqua , eravi un 
bosco piantato di vivi salici e di gio- 
vani aloè. Internandosi ffa le sinuo- 
sità, che necessariamente faceva l'ine- 
guale terreno, trovavansi degli abeti, 
le cui fiondi imbrunite e I 1 immobile 
tronco coni Tastavano coi flessibili ra- 
mi, e colle inargentate foglie de' sa- 
lici, al disopra de 1 quali slancia vansi . 
le lunghe cime appuntate di alcuni 
pioppi ondeggianti continuamente pel 
vento. Arrivammo ben presto in uno 
stretto viale di larici e di cipressi , 
le cui avvicinate piramidi trapassar 
lasciavano a stento i usi no a noi una 
dubbia tenebrosa luce severa. Co- 
sparso era il sentiero di una sabbia 
sottile, cinta da ambe le parli da 
una forte verdura, tra cui il giglio 
delle valli frammischiava gli inar- 

T. ir. a 
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gentati suoi bottoni alle coppe d'oro 
del rannucolo, e smaltato era qua e 
là da margherite raggianti al pari 
di stelle, da bacche scabbiose, che pa- 
revano essere in duolo, e da porporati 
papaveri, i delicati gambi dei quali 
prestavano il loro fragile appoggio 
alle bianche ed azzurre campanelle 
del giglio selvatico. Questo viale ter- 
minava in un gabinetto ovale cir- 
condato da una cintura di tassi so- 
verchiati in alto da 1 pioppi. In mezzo 
a quel recinto era stato eretto un 
monumento funebre, composto di 
larghe pietre rozzamente adunate t 
e vestite di musco. Circondavano la 
tomba , a guisa di candelabri, alcuni 
alberi di vitalba , e tre grandi salici 
lagrimosi univano i lor pensili rami 
per ravvolgerla nella lor ombra . 
Il discorso della nostra conduttrice, 
quell'oscuro viale e segreto, l'auste- 
ro aspetto di quel sepolcro campe- 
stre, il silenzio, che librar pareva i 
suoi vanni sovra le nostre teste in 
compagnia del mistero, un' involou* 
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un doloroso presentimento di quelli 
eh' erano per avvenire ; tutto in som- 
ma pareva comunicare ai nostri ani- 
mi una certa commozione di t eri or 
mista, e di tenero insuperabile affet- 
to. Ma questi sentimenti confusi, più 
facili a provarsi, che a ben descri- 
versi, si mutaron ben presto in un 
amsiro dolore, allorché i figli della 
nostra albergammo, prostrati in fac. 
eia alla tomba, occasion ci diedero 
a leggere sovra una liscia pietra , che 
non avevamo ancora osservato, alcu- 
ne parole consolanti a un tempo e 
strnzievoli : 

ALLA MEMORIA 

LUIGI*! XVI 

Maria . Antonietta 
Maria . Elisabetta 
Vittime . della . Tirannia 

„ Carlo immediatamente colle 
braccia, stese, respirando a stento, 
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fuori di se, si precipitò su i gradini 
del monumento, che abbracciò stret- 
tamente . E iciò singhiozzando gli 
augusti insanguinati caratteri, inon- 
dandoli delle sue lagrime ; a' suoi 
dolorosi trasporti, alle convulsive sue 
angosce , ai lunghi sospiri , che gli 
uscivano dal petto, alle interrotte sue 
grida sarebbesi detto , che il di lui 
animo penetrar volesse per entro a 
quella tomba a lui cara. La natura , 
più forte che la prudenza, vinse ogni 
ritegno , e la voce del sangue si fece 
involontariamente sentire , mentre 
il commosso orfanello , le cui piaghe 
riaprivansi improvvisamente, e tor- 
navano a sanguinare irritate, escla- 
mò tutto ad un tratto : mio buon 
papà! mia tenera mania! .... 
mia cara zia ! E ripiegando intanto 
sovra se stesso ii pensiero; che sarà, 
aggiunse , che sarà mai del vostro 
sventurato figliuolo ? .... — Imma- 
ginatevi una tal situazione. La nostra 
albergatrice in su le prime vivamen* 
te commossa, e poscia al sommo sor. 
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presa ; i di lei figli , che mescolavano 
i loro pianti a quelli del regio or* 
fanello -, il Genercile, curvo sovra un 
angolo della tomba, che ne riceveva 
le nascoste sue lagrime? ; ed io in pie- 
di a considerare quella scena deplo- 
rabile! alzando di tempo in tempo 
inverso il cielo gli sguardi , quasi per 
rimproverarlo non meno , che per 
dolermi con lui ! — Non e* era più 
modo di mantenere il nostro segre* 
to , che un tale incidente appalesato 
av#va per intiero. Perciò Charette 
avvicinatosi alla nostra albergatrice , 
la prese per mano , e additandole 
Carlo f che stringersi ancora alla 
tomba , voi eravate degna , le dis- . 
se , di ottenere dalla nostra confi- 
denza quello, che saputo avete ades- 
so dal caso; ma è necessaria agli sven- 
turati la segretezza. SI , Madama , il 
fanciullo , che ho posto nelle vostro 
mani , e alle vostre cure commesso , 
è il solo figliuolo, Punico rampollo 
di quella venerata famiglia. Figlio, 
e legittimo erede di un Re , che non 
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è più, è Re egli stesso, e con ciò cre- 
do di avervi detto abbastanza. — Nel 
tempo di questo discorso , V alber- 
gatile era immobile , muta , e presa 
dallo stupore e dallo sbalordimento • 
Oh Provvidenza! gridò ella alla fine, 
rompendo con questa esclamazione 
il silenzio! Oh eterna e profonda 
sapienza! Con quale incomprensibile 
intreccio bai lu condotto gli avveni- 
menti , che ci separarono un tempo , 
e quelli che or ci riuniscono ! Poscia 
correndo al figlio di Luigi, ed alzan- 
doselo fra le braccia soggiunge: — O 
mio caro Carlo, e può mai essere , 
clic il tempo, le infermità , le sven- 
ture solcato abbiano con tai vestigi 
le mutate nostre sembianze, che più 
non siamo capaci a vicendevolmente 
conoscerci? Ma che dico io? ripigliò 
poi esaminandolo con maggiore at- 
tenzione ; mi risovvengo or del suo 
aspetto. Si, ecco quegli occhi azzurri 
nei quali brilla temprato, in mezzo 
ancora alle lagrime, dalla dolcezza 
r ingegno ! Beco V ingenua e pura 
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posa la maestà ! Ecco quei biondi 
capelli , che la natura ha arricciati 

su quella leggiadra testa e 

proscritta. Ah , mio fanciullo , allor- 
ché attraverso alle tracce delle tue 
tante disgrazie io riconosco in te 
1' augusto mio allievo , in mancanza 
de* tuoi occhi, il tuo cuore non ti 
fa in me ritrovare la tua tenera aia, 
la Duchessa di V*** ! 

„ Ella era in fatti pur dessa. Fug- 
gita dalle prigioni del terrore , so- 
pravvivendo in certo modo a se stes- 
sa , determinato aveva il suo sposo a 
realizzare gli avanzi dei loro averi , 
e a cercare lungi dal rumore della 
tempesta un asilo, ove involar si po- 
tessero ai di lei barbari colpi. Essen- 
dosi imbarcati a Paimboeuf per pas- 
sare in Inghilterra , un colpo di ven- 
to gli aveva costretti ad approdare 
a quella isoletta , che non era an- 
cora abitata, se non da un vecchio 
romito, di cui alcune anime caritate- 
voli prolungavano 
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dama di *** e il suo sposo P contenti 
non meno, che sorpresi di trovar così 
a caso ciò, che avrebbero invano cer- 
cato con molto stento , risolsero di 
fissarsi in quella ridente e pacifica 
magione , che il cielo sembrava loro 
offerire. Alcuni viaggi nel continente 
procurarono loro tutto quello che 
frcea d' uopo pel nuovo stabilimen- 
to , ed appunto in un di quei viaggi 1 
diretti si erano al Signor di CbaraU 
te, per motivo di alcune compre. Ma 
i semplici loro abiti , che pareano di 
campagnuoli, aveano totalmente in- 
gannato il Generale. Nei 18 mesi , 
che occupavano insieme ai loro figli 
queir isola , aveano rifabbricata la 
capanna dell' eremita, eh' era morto; 
e siccome possedevano una conside- 
rabile somma di denaro, passavano 
tranquilli i loro giorni in una fortu- 
nata calma , dividendo il lor tempo 
fra la lettura e alcuni lavori campe- 
stri , ma facili , e V educazione della 
famiglia. Un vecchio domestico e sua 
moglie erano i soli loro commensali 3 
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e al tempo medesimo i loro amici , 
eccetera . . . „ 

— La parte di questo racconto , 
che contiene il ragguaglio della se- 
parazione del figlio di Luigi da Cha- 
rette e da Felznc, il ritorno di questi 
a Fontenay , ed altre particolarità 
personali , noi) è parsa animata da 
quel vivo interesse, onde ne è riscal- 
dato il principio. Perciò dopo avere 
rapidamente indicato ciò ; che verso 
quel tempo avveniva in Parigi ri- 
guardo a questo affare , ne termine- 
remo la storia colla fine della nar- 
razione di Felzac. 

Da più mesi alcuni rappresentanti 
mandati alP armata di Ovest, tra i 
quali si ritrovavano quelli, dei quali 
Felzac ha parlato di sopra, tentava- 
no di annodare cogT insurgenti qual- 
che trattato, che conducesse ad una 
tregua, e di là alla pace* Era questa 
V intenzione, anzi P assoluta volontà 
del Governo , che si preparava a 
sottomettere la repubblica al piano 
costituzionale , e fermar ne voleva 
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l'edifizio sovra un 9 ampia base , soli- 
da ed immobile. Lo spione, che si 
era fatto prendere avvedutamente , 
era incaricato di scandagliar gli ani- 
mi , di risvegliar le speranze , e di 
adescare la cupidigia. Eni questi un 
uomo di un carattere pieghevole, e 
di un ingegno assai destro , ne gli 
era sfuggita di vista Y impressione, 
che uvea no fatto le preparate sue 
confidenze ; anzi nel ritornare al suo 
quarlier generale , ne aveva fatto 
un esalto ragguaglio, ed aveva rap- 
presentato quello degl'insorgenti sic- 
come assai favorevolmente disposto, 
se eccettuare se ne voleva lo stesso 
Cbarette. Ma per quanta potenza ab- 
bia un generale, siccome non I 9 ha 
se non da IT opinione , e dal voto 
de* suoi soldati , cessa ben presto 
dall'averla, e divien debole, quan- 
do questo voto e questa opinione ri- 
voltatisi contro di lui . I Comitati 
giudicarono , che V occasione fosse 
favorevole per intraprendere qualche 
trattato di aggiustamento ; ma tra le 
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condizioni preliminari , che ordina- 
reno ai loro delegati di proporre, in- 
sisterono principalmente su quella di 
rimettere nelle loro mani il giovine 
Luigi , impegnandosi però a trattarlo 
con tutti i riguardi dovuti alla sua 
età , ed alla sua cattiva fortuna , non 
considerandolo, che siccome un ostag- 
gio , il quale garantisse la sicurezza 
della pacificazione , e promettendo di 
restituirlo al tempo della pace gene- 
rale , o all' Imperatori» , suo parente 
da canto di madre, o al Re di Spagna 
che si affaticava a ristabilire V ar- 
monia de* suoi Stati colla Repub- 
blica Francese. 

Pochi giorni dopo il ritorno di 
Gharette , gli fu mandato officiai 
mente il cartello della sospensione 
d' armi, nel quale trovavasi questo 
articolo segreto, al che egli rispose: 
j, Che accettava V armistizio alle 
fJ condizioni richieste, ad eccezione 
di quella , che te ndeva a rimettere 
nelle- mani d<il Governo Francese 
„ il figlio del Re Luigi XVI. a me 
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tivo cbe era assoluta mente a! di la 
v delle sue facoltà più ancora, che al 

di là delle sue intenzioni , mentre 
„ da sette giorni il Principe Carlo 
„ avea cessato di essere in sua di- 
ii sposizione. „ 

Ecco frattanto il seguito e la fine 
degli avvenimenti. 

i, Giudicate anticipatamente voi 
stesso quale si fosse V esito dell' im- 
presa, a cui mi aveva spinto la mia 
disinteressata premura per la fami- 
glia del mio Re, e P intima persua- 
sione, che fosse riserbato al di lui ere- 
ile il restituire alla mia patria la sua 
felicità. Questo sogno, in cui In mia 
immaginazione e i miei desideri go- 
devano di compiacersi, andò a finire 
ben presto in una terribil vigilia, che 
lo dissipò a somiglianza di un vano 
e sciocco prestigio, e in vece di quel- 
la gloria , di cui mi formava r im- 
magine, non mi mostrò più altra cosa, 
se non un ignominioso insanguina- 
to patibolo. Ma perchè ignominioso? 
diceva io a me medesimo; se è scrit- 



! 

Digitized by Google 



i 7 3 

to nel destino di questa repubblica 
colossale, eh* ella abbi * a trionfare 
di tutti i suoi nemici, la lor caduta 
è ella forse necessariamente disono- 
revole ? Ho fatto il mio dovere ; ho 
ubbidito al grido della mia coscien- 
za; ne ho pagato il debito per quan- 
to da me dipendea ; e quando non 
debba iu arrossire di essere stato op- 
presso dal fulmine , non vedo nella 
mia sconfitta un obbrobrio. Ande io 
dunque coraggiosamente alla morte, 
che miro già con fermezza, e che già 
vedo avanzarsi più irritata conlro 
alla sua vittima, che la vittima istes- 
sa. Che m* importa in fatti , che la 
giustizia abbia avuto lu maschera 
delT odio , e che il ferro delle leggi 
colpito abbia per mano della vendét- 
ta ? Il mio cuore, ardisco pur di as- 
serirlo, era vergine da ogni passione, 
fuorché da quella del ben pubblico; 
il piacere di avervi cooperato mi so- 
sterrà sino agli ultimi momenti della 
mia vita, e sarà, come lo è di presen- 
te, la sola mia ricompensa. 
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„ Ma prima di abbandonare que- 
sta valle di miserie e di lagrime, ove 
alcuni masnadieri si disputano fra 
loro la forza d' incatenare alcuni in- 
felici, non mi scordava di dovere un 
tenero sguardo, ed un estremo sospi- 
ro all' amicizia. Pensava inoltre, che 
non era difficile il comprovare solen- 
nemente alcuni di quei fatti, che le 
passioni colorano a genio loro,eche Io 
spirito di partito cambia sovente e 
snatura 8 segno di renderli travisati. 
Per mezzo del solito argomento ir- 
resistibile , che è sempre quello del 
denaro, mi assicurai, che la mia let- 
tera giungesse direttamente a Cipria- 
no; ma quantunque non fosse scritta 
se non per l'occhio di un amico, fui 
tanto esatto , come se la stendessi a 
benefizio della storia alla presenza 
della posterità. 

Appena Charette (scriveva io al- 
lora a Cipriano ) aveva indirizzata la 
sua risposta al parlamento dei rap- 
presentanti in missione, mi die l 1 or- 
dine di cambiare la barca da pesca- 
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tore, ch'io aveva compro, in una cor- 
vetta , che potesse intraprendere un 
tragitto di lungo corso. Ln sua inten- 
zione era d' imbarcarvi il Principe, al 
quale io servirei d' istitutore e di 
guida , ma che non sarebbe però ab. 
bandonato nè dalla sua Aja, nè dalla 
Duchessa di **» , nè dal di lei sposo, 
nè dai figliuoli. In meno di otto gior- 
ni il voto del Generale fu da me a- 
dempito. Per arrivare alle circostan- 
ze decisive, ti dirò, che in questo bre- 
ve intervallo fu comprato , apparec- 
chiato, equipaggiato il bastimento, e 
vi montarono tutti coloro , che col 
favore di una bandiera neutrale , ot- 
tenuta da una potenza del Nord, do 
vevano essere da quello trasportati in 
una isoletta dell' America Settentrio, 
naie dipendente dagli Stati Uniti. 

„ Tutto ci era riuscito a maravi- 
glia ; e colla sicurezza tutto incorag- 
giva nell' avvenire le nostre dolci 
speranze ; un ciel sereno , un mare 
leggermente agitato, venti favorevo- 
li, un bastimento saldo e buon corri. 
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dorè y la consolazione di fuggire da 
una terra inospitale , e quella ancora 
più grande di dirigersi verso un pa. 
cifico ed ignorato ricovero . Curio 
maravigliato dal sorprendente spet- 
tacolo , che gli presentava V Oceano 
si abbandonava con trasporto al di* 
letto di quella nuova sua sensazione. 
Il Sole, che usciva raggiando dal se- 
no dei fluiti , che illuminava e in- 
fiammar parea del suo fuoco; quel - 
T immenso orizzonte , ove nuvole di 
ogni grandezza riflettevano mille va- 
ri colori , e prendevano mille forme 
diverse ; V agitazione dell' onde or 
mollemente agguantisi le une su le 
altre, or sollevantisi su la lor cima , 
per precipitarsi dappoi con enormi 
ravvolgimenti su Y ondeggiante va- 
scello, ogni istante in somma, ed ogni 
particolarità di quel viaggio offriva 
al giovine Principe un quadro a lui 
tutto nuovo, ed ogni quadro reedva- 
gfi un inesauribil soggetto di rifles- 
sioni gravissime , e di gradevoli os- 
sei vazioni. 
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„ Camminavano quindi tranquil- 
lamente, quando una mattina , dopo 
il levarsi del Sole, dissipata essendosi 
la folta nebbia , ond'era carico l'oriz- 
zonte , scoprimmo un bastimento, 
che alla sua bandiera tricolore si ri- 
conobbe appartenere alia repubblica. 
A poco a poco si avvicinò a noi quel- 
la fregata; al dimani all'alba ella 
era alla nostra portata , ed* a Ila di- 
stanza del cannone. La bandiera Dn* 
ne se, colla quale noi viaggiavamo, ci 
proteggeva abbastanza , onde non 
averne alcun pensiero; cosicché dopo 
avere salutato, siccome è I' uso, I' in- 
contro con una triplice scarica, anda- 
vamo filando al largo per evitare una 
ricognizione , quando una terribile 
scarica, che poco mancò ci mandasse 
a rovescio, ci fracassò l'albero mae- 
stro, e ci fece conoscere, o almen so- 
spettare, con qunl gente avessimo a 
prenderla . Infatti secondo tutte le 
apparenze, e secondo il nostro calco- 
io non potevano esser quelli se non 
pirati; giacche non ignorate , che un 
T. ir. ia 
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decreto fin legittimato, ed finche in- 
coraggio questa specie di assassinio 
Conosciuto sotto il nome di arma- 
mento in corso. Ma come resistergli? 
Altronde , se cedevamo, eh' era per 
esser di noi? Un corsaro, il qual vio- 
lava i diritti della guerra e delle na- 
zioni a segno di fulminare una ban- 
diera indipendente , avrebbe tanta 
lealtà da proteggeremo almeno da non 
tradire, vendere, sacrificare il figlio 
del suo Re ? Qual confidenza aver 
poteasi in un uomo, a cui la cupidi- 
già faceva oltraggiare i privilegi più 
sacri , e che lo esponeva ancora al 
gastigo ed all'infamia, se fosse stato 
scoperto l'attentato da lei inspirato- 
gli ? Mentre stavamo deliberando s« 
piegar si dovesse la testa al rigore del 
nostro destino , ovvero opporgli una 
onorevole resistenza , il bastimento 
nemico ci gridò di ammainare la no- 
stra bandiera se non volevamo sof- 
frire i disastri di un abbordaggio. Il 
tuono impertinente, eie ingiuriose 
espressioni, colle quali ci fu intimato 



Digitized by Google 



qoest' ordine, posero immediata men- 
te il fine alta nostra irresoluzione , 
cambiandola in aperto dispetto. A 
costo di perire fu risoluto di corag- 
giosamente difendersi, giacché la 
morte non era quello, che avvenir 
ne potesse di peggio. Intanto si ri- 
spose con una bordata assai vivo , se- 
guitata senza interruzione da tre al- 
tre , le quali non solamente danneg- 
giarono il nemico, ma lo fecero mol- 
to stupire ; perchè la debolezza del 
nostro bastimento data gli aveva una 
assai piccola idea dei nostri mezzi 
di difesa. Riavutosi nulladimeno dal 
suo stupore, ci replicò con forze così 
superiori , che i nostri ultimi sforzi 
per resistere gli fecero conoscere la 
nostra incapacità più ancora, che la 
nostra energia: servirono però questi 
a procurarci una dilazione, della qua- 
le io profittai con sangue freddo non 
meno, che con molta facilita. Carlo 
e i due figli della Duchessa erano 
chiusi insiem colla madre nella ca- 
mera del Capitano, e vi attendevan 
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fremendo il risaltato della battaglia. 
Nel momento , in cui era quella per 
decidersi , e tolta ci era ormai ogni 
speranza di salvezza , entrai nella 
camera , e non celando a Madama 
di . . • • V imminente pericolo , onde 
eravamo ravvolti, la determinai a 
-vestir in abito d' uomo la sua figlino, 
la» Aveva io combinato, che in caso 
di un impensato accidente , questa 
metamorfosi poteva almeno divide* 
re, e render dubbi i sospetti. Quando 
fu questa eseguila , feci abbassare la 
bandiera della corvetta, verso la qua- 
le la fregata , cbe aveva sospeso il 
suo fuoco, mandò una scialuppa, af- 
finchè la gente del nostro bordo pas- 
sasse al suo; il che si fece in tre viag- 
gi. Dopo di ciò i nostri vincitori tor- 
narono a girare di bordo e piegarono 
verso la costa, dalla quale eravamo 
inen lontani di quello , che io mi 
aveva immaginato. 

„ Per tutto il tempo della nostra 
traversa, che durò quasi quarant'ore, 
fummo strettamente rinchiusi in due 
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camerotti contigui, de' quali uno era 
stuto dato alla Duchessa, ai figli , ed 
all'aia di Carlo; l'altro al Duca ed 
a me ; il vecchio domestico e sua 
moglie erano rimasti nell'isola. Il 
resto del nostro equipaggio fu get- 
tato nel fondo della stiva, senza per- 
mettergli la minima comunicazione 
con quello della fregata. Tutte que- 
ste precauzioni, che non si pratica- 
no, se non coi prigionieri di guerra, 
o di sta(o, ini fecero pensare , che 
non eravamo in potere di un pirata, 
„ Questa probabilità cambi ossi in 
certezza , quando approdammo alla 
riva. Incatenati sui ponte medesi- 
mo al pari dì vili malfattori , tra- 
sportati sopra alcune barelle in mez- 
zo ai gridi ed agli urli del popò* 
laccio, seppamo all'entrare in prigio- 
ne, che era vamo stati inseguiti , che 
eravamo arrestati per ordine del rap- 
presentante del popolo , uno dei de- 
legati presso dell'armata dell'Ovest, 
e che eravamo accusati di delitto di 
alto tradimento, JMou ce uu tu dU- 
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to di più; ma a me era facile il co- 
noscere su quali motivi si appog- 
giasse I accusa di un tuie attentato. 

In tutto ii texnpo, che passò tra 
a tme del giorno, e la notte seguen- 
te, ignorando il nome del deputato, 
io conservava la speranza, se non di 
scampar dal supplizio, che la sicu- 
rezza,^ per meglio dir, | a politica 
«elio Stato esigeva, ch'io tollerassi, 
almeno d'involar Carlo alla lun»a 
cattivilà , e forse ancora alla pro- 
scrizione, alle quali condannato lo 
avean la sua nascita e la tirannia. Su- 
bito che dall'ordine a me intimato di 
comparire dinanzi al rappresentante, 
seppi, com'ei si chiamava, si dileguò 
dal mio animo ogni bi.glior di spe- 
ranza. Era egli uno cle'più feroci pro- 
consoli, che l'anarchia vomitato aves- 
se sul territorio Francese per deva- 
starlo. Erede de cupi furori di Saint- 
Just , del quale ha secondato i san- 
guinari maneggi, pare che raccolto 
ne abbia il testamento per farsene 
1 esecutore, tanto più pregiudicevole, 
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quanto più accortamente nasconde 
1' utrocité del suo animo sotto addol- 
cite apparenze; cosicché le proscrizio- 
ni, ch'ei slancia, ravvolte sono pur 
sempre nelle più civili espressioni. E' 
verosimile, che colle sue maniero in- 
smuntiti guadagnata si fosse la stima 
e la confidanza dei Comitati, che da 
alcuni mesi mostravano di amare il. 
Lene, ma che i principi! e la condotta 
di un tal mandatario calunniavano e 
disonoravano* 

Dopo le prime formule dell'in- 
terrogatorio, mi dimandò s'io cono* 
sceva Luigi-Carlo Capeto tiglio del- 
l'ultimo Re. E chi noi conosce, ri- 
sposi, in Parigi, ov'io abito; in Fran- 
chili cui son cittadino; in tutta l'£u« 
rapa, intenerita alle di lui disgrazie?—.. 
Siete informato dell'evasione, o sia 
ratto del detto Luigi Carlo Capeto?— 
Dalla pubblica voce. Vi avete coope- 
ralo ? Il Cittadino rappresentante dee 
sapere, die anche supponendo in me 
h volontà, io non ne ho i mezzi. ~ 
Voi v'infingete. Voi unite i mezzi alia 
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volontà, ed avete eseguito, o almeno 

siete stato a parte del com plotto, Se 

ciò, che il cittadino rappresentante 
intorno a quanto asserisce è un fatto, 
il negarlo sarebbe inutile, e il confes- 
sarlo superfluo i ma se è una pura 
supposizione, non mi credo in dorere 
di rispondere, — Cittadino, voi siete 
altero. ~Un uomo libero, cittadino 
rappresentante, dev'esserlo ! — Ma non 
bisogna, che si mescoli In doppiezza 
ali' orgoglio. — Non bisogna, die si 
unisca al potere la tirannia. — Il de- 
legato aggrottò le sopracciglia , fece 
un moto di collera , ma lo represse 
ben presto , e qual uomo avvezzo a 
scandagliar gli animi non meno, che 
a moderare i suoi trasporti , ripigliò 
con tuono dolce, e direi quasi da sci- 
inunito: siete in errore. 11 g Termale 
ba rovesciato la tirannia , che non si 
rialzerà mai piò. Noi non cerchiamo, 
se non la verità, ne vogliamo, che la 
giustizia : mi sarà dolce il ritrovare 
un innocente in colui , che mi è de- 
nunziato come colpevole» V'interrogo 
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cortese inente, rispondetemi senza ter* 
giversazioni. Fra i tre ftinciulli arre- 
stati su la vostra corvetta , ritrovasi 
Luigi Carlo ? — La vostra dimanda 
suppone per principio, che io conosca 
Luigi Carlo persona Imente.—Xo ave- 
te confessato pur ora. — Che lo cono* 
sceva , come lo conoscono anch' essi 
V Europa, la Francia, Parigi; ma non 
ho confessato, che io conoscessi per* 
sonalmente— Questo piano di nega- 
tiva, che adottate , è inutile . Luigi 
Carlo Capeto è uno de 1 due ragazzi 
presi sul vostro bastimento; il terzo è 
una fanciulla. — Non solamente, sic- 
come avete detto , il mio piano di 
negativa è inutile , ma lo è ugual- 
mente il vostro interrogatorio. Per- 
chè, e su qual cosa m'interrogale, se 
nulla vi resta più da sapere?*-. Il 
rappresentante si tacque allora per 
un momento; poi ripigliò: conquesto 
voi confessate, che abbiamo scoperto 
la verità , e che per conseguenza co- 
noscete Luigi Carlo, e ch'egli era sul 
vostro bordo* — Non ho parlato di 
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tatto questo. _ E che dunque avete 
voi detto? — Nulla. 

Qui fecero entrare uno dei due 
ragazzi. Era quello drlla Duchessa 
eli alcuni mesi di più che il Principe, 
dolce al pari di lui , tua non cosi spi- 
ritoso. Dalle dimande , che alternati* 
Vilmente furono fatte a lui ed a me , 
mi fu agevole il comprendere t che 
lungi dal sapere quale dei due fu -se 
Luigi Carlo , il rappresentante nep- 
pure avea la certezza, che questo ul- 
timo fosse realmente in suo potere. 
Il piccolo Giulio, malgrado le sue in* 
genite risposte, non potè farglielo sa- 
pere; è vero che alcune rimembranze 
della scena della tomba , di cui era 
«tato testimonio, fortificarono molto 
il delegato : ma aprendo quelle un 
troppo vasto campo alle sue conget- 
ture, ne decrebbero l'imbarazzo; poi* 
che supponendo, the il figlio di Lui- 
gi XVI fosse scoperto, e arivslato , 
rimaneva sempre ad assicurarsi, qua- 
le dei due fanciulli fosse il reale pro« 
scritto. Per altro, questa seconda ve- 
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rificazione era assai facile , se non vi 
fisse stato posto un ostacolo colle dif- 
ficoltà della prima. 

„ Per tentare nuovamente di vin- 
cerle,dopocbe fu interrogalo il tìglio 
di Madama , fu introdotto quello 
del Re. Al vedere quell'infelice, espo- 
sto in sì giovane età ai lacci di un 
micidiale artifizio, non potei astener- 
mi dal fremere. Vidi f che una sola 
parola mal a proposito potea rovi* 
narlo ; e confrontando la di lui situa- 
zione con quella di Gioas alla pre- 
senze! di Alalia , feci io pure la pre- 
ghiera a prò di quello diretta dalla 
pietosa Giosabetb: 

Poni, o Dio ì ne 9 suoi labbri il tuo 
sapere. 

Mio caro, gli disse il deputato 
con un tuun carezzevole, che creduto 
sarebbesi il tuono dell' istessa bon- 
tà, avvicinatevi, e state pur di buon 
h n imo. Come vi chiamate? — Augusto. 
( In falli era questo il nome, ch'egli 
portava dacché dimora vu nell'isola— V 

« 
» 
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Chi siete voi?— Un orfano. — Avete 
conosciuto i vostri genitori?.— Veden- 
do io gli occhi del mio sventurato pu- 
pillo riempirsi di lagrime, mi affret- 
tai a prender io la parola, dicendo al 
rappresentante: vedete dalle sue la* 
grirne come la sola idea de'suoi geni- 
tori, che egli non ha mai conosciuti 
(e intanto mirando in faccia il giovine 
Carlo, caricai ben questi detti) rinno- 
va in lui le sue pene. Se vi parla al 
cuore T umanità, risparmiate questo 
povero fanciullo, siccome siamo soli- 
ti a risparmiarlo noi stessi con non 
parlargli mai di ciò, che eccita il di 
lui rammarico e i di lui dispiaceri. - 
Il re» p presen tante gettò sovra di me 
uno sguardo , che fece invano ogni 
sforzo per rendere affettuoso. Quan- 
to tempo è che siete colia cittadina 
di...? ( la Duchessa palesato aveva il 
suo nome ( — Poco, se lo misuro dal 
piacere , che provo ne IT esser con 
lei ... — Due anni all'incirca, aggiunsi 
io, fissando gli occhi sovra di Carlo 
maraviglialo di questa racii£0£ua. 
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Ove vi ha ella trovato, ripigliò l'inter- 
rogatore? ~ In mezzo a masnadieri, 
che mi nvean rapito, — . Chi erano quei 
masnadieri? — Ladri assassini. — Ove 
vi aveano posto?— In una caverna ne- 
ra. _ Foste voi testimonio di alcun 
dei lor delitti? — No, io non ne ho loro 
veduto commettere alcuno. — Come 
dunque sapete, che si davano al fur- 
to, ed agli assassini? — Questa dimon- 
da imbarazzò il Principe, e lo fece 
impallidire. Il rappresentante volle 
profittare della di lui turbazione, e 
la ripetè. Carlo rispose lagrimando : 
hanno ucciso mio padre , mia madre 
e tutta la mia famiglia. — A questi! 
risposta contradittoria, a quello che 
io aveva detto, il deputato alzò sovra 
di me certi occhi, nei quali credei di 
ritrovare un misto di collera, di ma- 
raviglia e di maligna gioia. Poi ri- 
tornando a rivolgerli sovra il fanciul- 
lo, io credeva, gli disse, che non co- 
nosceste i vostri genitori. — Io apriva 
bocca per salvare il principe dall' im- 
barazzo di una risposta , ma il rap- 
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presentante m impose silenzio, e ri- 
petè la dimanda, alla quale Carlo, non 
trovando scampo, si restò muto. Il 
deputato, cambiando improvvisamen- 
te di proposito e di tuono, dimandò 
al giovine paziente, siete voi amico 
della liberta? — lo V ho conosciuta co- 
sì poco!...— Ma se alcuno vene facesse 
godere, V amereste ? — Sì certamente, 
se come dice il Catechismo repubbli- 
cano, ella ci arreca la pace, l'abbon- 
danza e la felicità. — Ah! avete im- 
parato il Catechismo repubblicano ? 
Vediamo se ve ne ricorderete alcun 
poco. Quali sono i doveri di un uomo 
libero? — Amare e soccorrere i suoi 
fratelli; ubbidire alle leggi , e punire 
i tiranni ( Carlo fece forza sovra 
queste ultime parole con una espres- 
sione , che dimostrava la sua intelli- 
genza ) — Chi sono i tiranni? — Sono 
quelli, i quali si mettono sopra le leg- 
gi per opprimere il popolo. — Qual 
gastigo meritano i tiranni. — La mor- 
te* — Il rappresentante interrompen- 
do le dimande del Catechismo, ripre» 
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se : Luigi Capeto fu egli un tiranno ? 
— Un tiranno? rispose dolorosamen- 
te il suo disgraziato figlio! — Sì , vi 
dimando, se Luigi Capeto fu un ti- 
ranno, e se ha meritato la morte? No, 
no gridò Carlo, papà non fu mai un 
tiranno, sono gli assassini, che gli han- 
no dato la morte ! ... — Che situazio- 
ne ! Che quadro ! il Principe obliando 
un* imprudenza , che lo tradiva, non 
pensava più che al suo dolore ; io era 
abbattuto, e il perfido deputato trion- 
fava. — Vedete, mi disse con un in- 
sultante sorriso , con un poco di buo- 
na maniera , e con un po' di destrez- 
za sappiamo trovare la verità. Sì , 
rispos* io dalla mia stupidezza riscos- 
so per P orrore e per la indignazione, 
si vedo che la tirannia ha coperto il 
suo spi veri te voi sembiante colla ma- 
schera dell' ipocrisia ; dominava ella 
non ha molto per mezzo del furore , 
ora regna per mezzo delP artifizio e 
delle doppiezze. Ma la caduta del 
nuovo impero, usurpato su la buona 
fede, seguiterà ben presto la rovina 



di quello , che ella si aveva acquisfn- 
to su In debolezza. Siccome si sono 
veduti abbattersi , per così dir f da se 
stessi sotto ni moltiplice numero del* 
le ammontate vittime i palchi , così 
vedrassi il vostro governo invilup- 
pato , rinchiuso , soffogato ne' suoi 
medesimi lacci f e nelle insidiose sue 
art i. Dall' alto di un trono tutto in* 
sanguinato cadrà egli pur nella pol- 
vere , onde nacque, e nelPuniirer* 
sale disprezzo più formidabil che il 
nulla. Felice la Francia, se scampa- 
ta in un tempo medesimo alle tortu- 
re de' carnefici , ed alle astuzie degli 
intriganti , renderle si degni la sani- 
tà, la gloria , il riposo, un savio legi- 
slatore , che F uman cuore conosca, 
un religioso filosofo , un vero uomo 
di Stato ; un genio in somma vir- 
tuoso. Si rimargineranno allora le 
piaghe, si asciugheranno le lagrime; 
niun sarà più costretto a fingere nè 
il vizio, come sotto il governo ci i san* 
gue; nè la virtù, come in questo; si 
abbracceranno allora scambievole 
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mente i cittadini su le tombe istesse 
delle vittime , perdonandosi le loro 
sventure , e dimenticandosi i loro 
assassini. 

„ Mi parve, che quest* apostrofe , 
quantunque viva , né commovesse , 
ne irritasse il rappresentante: con- 
tento di aver vinto, godeva con tran- 

3uillità del suo trionfo. Il caso > mi 
isso, e forse un po' di talento , mi 
danno in questa circostanza la su- 
periorità sopra di voi ; non ne abu- 
serò certamente con aggravare la 
vostra disgrazia , e per farvi cono- 
scere , che la massima di questo 
governo, calunniato dalle vostre pre- 
venzioni , non è di opprimere i vinti, 
non solamente vi perdono le vostre 
ingiurie , e le obblio , ma voglio ad- 
dolcire colle buone maniere tutto 
quello , che la vostra situazione può 
avere di più dispiacevole. A dire il 
▼ero, le leggi e il mio dovere mi ob-K 
I>Jigano ad assoggettare la vostra con- 
dotta all' esame di una commissioo 
militare , dalle medesime istituita 

T. ir- *3 
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per giudicare i delitti somiglianti a 
quello, del quale voi siete incolpato ; 
ma ne il mio dovere, ne le leggi mi 
vietano di moderare con moka uma- 
nità P asprezza, della quali le ha or- 
mate T indispensabile obbligazione 
della pubblica salvezza. Compiango 
sinceramente questo orfanello ; e se 
io potessi decidere della sua so^te f 
non avrebbe motivo di lagnarsi di 
me. Per manifestarvi adunque ad 
entrambi , che vi ha un uomo uni- 
to della suprema possanza, al quale 
T ebbrezza di questa non ha fatto 
perdere il sentimento di una cor± 
tese sensibilità , vado ad ordinare, 
che vi pongano nel medesimo ap- 
partamento. Sino a tanto, che siate 
presentato alla commissione , ed il 
giovine Capelo sia rimandato a Pu~ 
rigi , avrete la consolazione di vivere 
e piangere insieme . So clic sieno le 
lagrime della riconoscenza e dell'a- 
micizia , nè vi son ferite cosi cru- 
deli , che queste non aiutino a cica- 
trizzare. , 4 ^ 

L . V: '1 
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n Non riferisco qaì questo studiato 
discorso, che fu pronunziato col tuo* 
no il più mediocre e il più pesato, se 
non per darvi un saggio della giusti- 
zia e dell' umanità , che regna nei 
nostri giorni. Vedete che queste con* 
. sistono nel dimandarvi con molta ce- 
rimonia Ja permissione di politamen- 
te scannarvi. Chi sarebbe così inci- 
vile da lagnarsene, o da negarla? 

„ Il figlio di Luigi XVI. ed io 
fummo dunque condotti insieme , e 
rinchiusi in una medesima prigione, 
che P urbanità del rappresentante 
decorava col home di appartamento. 
I non preveduti accidenti , de 1 qua- 
li Carlo era stato disgraziatamente 
F eroe , ,Je moltiplicate scosse , che 
questi aveano dato al di lui animo , 
ricader lo fecero ad un istante in 
quel deplorabile stato di stupidezza 
e d' insensibilità , in pai lo avea già 
ridotto la barbarie di Simone. Ap- 
pena fummo soli nella nostra nuova 
dimora, lo sventurato fanciullo die- 
, de coi piò orribili sintomi i più ma- 
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nifesti segnali della doppia malattia, 
che occupava ad un tempo medesi- 
mo il suo intendimento, ed alterava- 
no la fisica organizzazione. L' aspet- 
to di quella volta bassa e annerita , 
delle nude muraglie, dei due mise- 
rabili stramazzi preparati pel nostro 
riposo , di un' alta finestrina , per 
cui a traverso alle inferriate insinua- 
vosi a stento là dentro un falso e 
tfisto barlume d' infida lace , rinno- 
vò nella indebolita immaginazione 
del Principe la traccia ancora recen- 
te delT antiche idee . e delle dolorose 
sensazioni. Cominciò a mirar fissa- 
mente con stralunate ciglia il mise- 
rabile apparato di cose, che lo circon- 
dava ; poscia indicando con un gesto 
assai brusco ciascuna di quelle cose f 
un' oscura volta , disse .... uno spira- 
glio... un canile ? ... questo è il Tem- 
pio! .... Riflettendo in seguito , e in- 
dirizzando a se medesimo il discor- 
so : mi hanno dunque ripigliato! .... 
vi sono dunque ritornato pur di nuo- 
vo! ... Oli! papa! oh marna! io morirò 



come voi ! Tentai di prendergli la 
mano e di consolarlo ; ma dopo a- 
vermi considerato attentissimamen- 
te per qualche tempo, si noscose col- 
le mani gli occhi fremendo , e corse 
a ravvolgersi nelle coperte del letto. 
Lo seguitai piangendo, e lo pregai ad 
ascoltarmi. Il mio avvicinategli gli 
fece gettare un acutissimo grido , e 
cercando pur di scapparmi , in mez- 
zo alla convulsiva sua commozione 
esclamò : Simone ! Simone ! 

,) k questo primo accesso di de- 
lirio venne dietro un lungo e peno- 
sissimo spasi f no , la cui fine portò 
seco un profluvio di lagrime. Quan- 
te ne versava io slesso! 

„ Circolò ben presto nelle di lui 
vene un ardenllssima febbre , clie 
gì 9 infiammò il sangue. Inutilmente 
nel prestargli tutti i «occorsi dell* 
arte, gli si fece ro porgere dalle mani 
di quel compassionevole sesso , che 
dopo avere abbellito i giorni della 
nostra esistenza, si compiace di rad- 
dolcirne gì 9 istanti della morte; inu- 
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tilmente io medesimo gli prestava 
tutte le cure, che impongosi dalla 
pietà e dilli* amicizia; V infelice, in 
capo a trentnsel ore di spaventevol 
delirio, spirò in mezzo ai trasporti, 
rimirando con occhi di fuoco, sfor- 
zandosi di cogliere colle sue deboli 
braccia le insanguinate ombre ferali 
.della sua famiglia, delle quali la sua 
immaginazione circondava il suo fu- 
nebre letto. Esalando così penosamen- 
te T ultimo soffio di una vita, di cui 
la disgrazia avea per così dire segna* 
to colle calamità ogni minuto, quasi 
ingoiato già dalla tomba, prima che 

3uesta chiudesscsi per sempre sopra 
i lui, esclamò più di una volta 
giungendo fortemente le mani : O 
mio Dio ! 9i ringrazio , vado a riu- 
nirmi con loro ! 

„ Poco tempo dopo la morte di 
quel reale sventurato, fu conchiusa 
tra i Generali degl* insurgenti , e 
quelli della repubblica la pacifica* 
zione della Vandea. E* naturale il 
pensare f che Cbarette fu uno dei 
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primi ad accettarla, ne vi si deter- 
minò per altro motivo, se non per- 
ch'era persuaso della insufficienza 
dei ssuoi forzi a dif sa di una causa 
perduta. Altronde quanto più di at- 
tacco avea dimostrato ptl figlio del- 
l' ultimo Re , tanto meno gliene in- 
spiravano i di lui fratelli. La codar- 
da indolenza dell'uno, le colpevoli 
follie dell'aiuto gli sembravano,, non 
senza qualche ragione , una delle 
principali cause della perdita dello 
Stato. Il Governo, disfattosi de' suói 
più malvagi dominatori , pareva vo- 
volesse sinceramente occuparsi nel 
ristorarlo. L'atto costituzionale, di 
cui aveva commesso l'estensione al 
genio ed alla virtù de' più celebri 
legislatori, preparava, se non la for. 
tund e la felicità, l'ordine almeno 
e la tranquillità della repubblica. 
D' uopo era vi di tanti iriotivi per 
restituire al servizio della sua pa- 
tria colui , che nón avea mostrato 
di tradirla , se non per essere a lei 
più utile ? In cotiàejjùvitóà delle di- 
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sposizioni , che portò seco la pace r 
la Duchessa ottenne di essere tra- 
sportata in quell'isola, che non ave- 
va abbandonata se non in grazia del 
caro suo allievo. Felzac , restituito 
alla sua libertà , si affrettò di ve- 
nirne a gustar le primizie col suo 
amico Cipriano. Ambedue rammen- 
tandosi talvolta le indicibili disav- 
venture dell' ultima famiglia re- 

tnante, e quelle ancor più inaudite 
eli' ultimo suo rampollo , conve- 
nivano nel l' asserire, che la fortuna 
ne' suoi bizzarri capricci non pre- 
cipitò mai in un più profondo abisso 
i mortali y per lei dapprima innalzati 
al più alto colmo dell' opulenza, del- 
le grandezze > della potenza e della 
gloria. 

Deposuìt potentes de sede 
Et divites dimisit inanes. 

( S. Luca.) 
FinèJU&itart* ètklfcmo Tomo. J 
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